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Affari illeciti con i depuratori 


Reeg Scir Vibo Valentia, tutte le preferenze dei quasi 500 candidati 
dlientisaramo `  1topeiflop tra gli aspiranti consiglieri 


Dopo tre giorni arrivano i dati ufficiosi: due donne le piú votate 
Si riaprono le danze in vista del ballottaggio Cosentino-Romeo 


Pagg. 28 e 29 


Catanzaro, la verifica porterà a rivedere gli equilibri della coalizione che regge l'amministrazione Fiorita 


Comune, si apre la fase del tagliando 


Clima teso in Forza Italia: Talerico conferma la sua posizione in maggioranza 


Non sarà una verifica-lampo quel- 
la che interesserà l’amministrazio- 
ne comunale. Quel «dopo le ele- 
zioni europee» indicato dal sinda- 
co Nicola Fiorita quale momento 
per il secondo tagliando di giunta 
ha infatti un senso piuttosto lato, 
considerando che a urne appena 
chiuse ogni analisi apparirebbe 
come frettolosa. Si può però dire 
che la nuova fase è appena comin- 
ciata e saranno quindi compiuti i 
vari approfondimenti volti a met- 
tere su un piatto della bilancia i ri- 
sultatiraggiunti dai vari assessora- 
ti nel corso dell’ultimo anno e, 
sull’altro,ilpeso rappresentato dal 
risultato elettorale ottenuto dai 
variattori della maggioranza. 
Inumeri delle urne influiranno 
dunque su questa attività di verifi- 
ca. “Motore” del tagliando sarà la 
relazione tra la componente origi- 
naria dellamministrazione, ovve- 
ro quella di estrazione progressi- 
sta uscita minoritaria dalle urne 
nel giugno 2022, e quella modera- 
ta legata al consigliere regionale 
forzista Antonello Talerico. Pro- 
priolasua posizione ha acceso ten- 


La tragedia del caicco “Summer Love” 


Scafista di Cutro: «Quei morti 
potevano essere la mia famiglia» 


Il siriano Mohamed Abdessalem, ritenuto il sesto scafista del caicco naufragato nel 
febbraio 2023: «Mi dispiace molto di non aver potuto aiutare gli altri sulla barca, 
soprattutto le donne eibambini, ma in quel momento la situazione era terribile». 

Antonio Morello Pag, 6 


Lezione di esordio a Gizzeria 


Alta Formazione Antimafia, 
avviata dalla Uil la prima scuola 


«Inizia in Calabria un sogno del giudice Giovanni Falcone». Così la giornalista 
romanaFederica Angeli (nella foto) hatenutoa battesimo conlaprimalezione 
la scuola di Alta Formazione Antimafia promossa da Uil e associazione #Noi. 


Maria Scaramuzzino Pag. 17 


Catanzaro 


Abusi su minori, 

in Corte d'Appello 
ridotta la condanna 
a un ex parroco 


Ridotta a 11 anni e 6 mesi la con- 
danna per un ex parroco di un 
paese della provincia di Catanza- 
ro accusato di abusi su 15 minori. 

Pag. 20 


Lamezia Terme 


In Commissione 
passati al setaccio 

i conti municipali 
Al vaglio il bilancio comunale 


prima che approdi in Consiglio. 
Pag. 25 


Vibo Valentia 
L'assetto e gli affari 
del clan Lo Bianco 
in “Rinascita Scott” 
I giudici descrivonoilruolo di Pao- 


lino Lo Bianco ei business in città. 
Pag.30 


sioni nel partito azzurro (che uffi- 
cialmente è allopposizione). Il 
consigliere comunale Sergio Co- 
stanzo ha sollecitato una scelta di 
campo. L'esponente regionale ha 
indirettamenterispostocommen- 
tando il post-elezioni e afferman- 
do che «il presidente Occhiuto e il 
coordinatore regionale Cannizza- 
ro non hanno posto alcuna condi- 


ha chiesto lo stop, si discute», mini- 
mizzano fonti italiane. Oggi comun- 
queilviaalla “tre giorni” a Borgo Egna- 


È scomparso il punto 


sul «diritto all'aborto» Il premier ungherese 


zione rispetto alla mia permanen- Domani è atteso il Papa Aiuti Nato allUcraina, zia:lapremierMeloni accoglierài sette 
zain maggioranza a Catanzaro», E . a BESCH Grandi. Domani l’incontro con il pre- 
Pagina 19 Bo RGO EGNAZIA (BRINDIS H oe la svolta di Or bán: sidenteamericano, cheannuncianuo- 

Più armi per difendere l'Ucraina. Stop «Non ci sarà alcun veto» ve sanzioni contro la Russia che colpi- 


rannola Borsadi Moscaela firma drun 
accordo perla sicurezza con Zelensky. 

Quanto agli equilibri in Europa do- 
poilvoto, Giorgia Melonitienela carte 


al sostegno della Cina a Putin, le cui 
minacce nucleari sono «irresponsabi- 
li». Via libera al piano Biden perla tre- 
gua a Gaza. Sono i punti principali del 


Viktor Orbán, dopo averricevuto 
il segretario generale Jens Stol- 
tenberg, ha annunciato di averri- 


Il Piano industriale 


Webuild annuncia “documento” del G7 di Borgo Egnazia:  cevuto la necessarie garanzie che coperte mentre la presidente uscente 
2.500 assunzioni la bozza è stata anticipata dall'agenzia —l’Ungheria potrà non aderire al della Commissione Ursula von der Le- 
SE S Bloomberg. Dal testo sarebbe stato corposo pacchetto di sostegno yen fa asse con i socialisti ma rimane 
«Siamo pronti tolto il punto sul diritto all'aborto in- all’Ucraina in corso di finalizza- «aperta al dialogo» con conservatori e 
p er il Ponte» serito nel G7 di Hiroshima e che Fran- zione nell'interno dell'Alleanza. Verdi. Da questiultimi già manifestata 
ciae Canada avevano chiesto di raffor- In cambio, non porrà il veto. «la piena disponibilità» a rafforzare la 

Pag. 3 zare. Domani è atteso il Papa, che ve- Pagina?  maggioranzaantisovranista. 


drà Biden. «Nessuno, sul tema aborto, Pagina 2 


Un'anticipazione del documento finale: il vertice a Borgo Egnazia, in Puglia, da oggi a sabato 


Dal G7 l'avviso a Mosca: più armi per difendere Kiev 


L’alleanza con Le Pen 


Francia, i repubblicani 
espellono Eric Ciotti 


«Ma sono e resto presidente» 
Pag. 4 


L’ambasciatore Lucas 
«Germania e Italia 
unite... dalle diversità» 


Intervista a Hans-Dieter Lucas 
Pag. 5 


Il deputato 5S Donno, forse colpito da un leghista, portato fuori dall’ Aula in carrozzina 


Autonomia differ enziata, rissa alla Camera 


Le due riforme del centrodestra, au- 
tonomia differenziata e premierato, 
vanno avanti, ma ieri una rissa alla 
Camera con il deputato 5S Leonardo 


Vittima una studentessa americana 
A Lucarelli jr e Apolloni 
5 anni e 7 mesi per stupro 


Mattia Lucarelli, figlio dell'ex attac- 


cante della Nazionale Cristiano, e 


Donno forse colpito da un leghista e 


portato fuoridall'Aulain carrozzina. Se ne riparla a novembre Scontro con Pechino 
Domenico Furgiuele, del Carroccio, DE “apo , : : 
aveva fatto il segno della X Masrivol- Tassi Invariati: L'Ue aumenta 1 dazi 
to alle opposizioni che ostentavano la decisione della Fed sulle auto cinesi 
Montecitorio Opposizioni compatte il tricolore cantando “Bella ciao”. Pag, 7 Pag, 7 


contro l'Autonomia. Epilogo violento 


Pagina 3 


Federico Apolloni,idue giovani cal- 
ciatori del Livorno accusati di vio- 
lenza sessuale nei confronti di una 
studentessa americana di 22 anni, 
sono stati condannati con rito ab- 
breviato a 3 anni e 7 mesi. 

Pagina 6 


Rito abbreviato | calciatori Mattia Lucarelli 
e Federico Apolloni. La violenza nel 2022 
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Primo piano 


Alla vigilia dell'apertura dei tavoli un chiaro messaggio alla Russia e un monito alla Cina perché non sostenga Putin 


Il G7: più armi per la difesa dell'Ucraina 


E Orbán toglie il veto al pacchetto Nato per Zelensky, anche se l'Ungheria non parteciperà 


Il G7 dei capi di Stato e di governo 
non è ancora cominciato ma ha già 
creato scompiglio tra le cancellerie. 
Non sui dossier principali, come 
l'Ucraina o Gaza, sui quali il consen- 
so tra i Grandi sembra unanime, e 
nemmeno sull'uso degli asset russi 
per finanziare la guerra di Kiev che 
vede approcci diversi tra Ue e Usa. 
Ma sul diritto all' aborto. 

Secondo fonti europee, nell'ulti- 
ma bozza della dichiarazione finale 
del vertice di Borgo Egnazia è scom- 
parso il punto nel quale i Sette sot- 
tolineavano l’importanza di garan- 
tire «un accesso effettivo e sicuro 
all'aborto». Il riferimento doveva 
rafforzare - come chiedevano so- 
prattutto Francia e Canada - il co- 
municato finale del G7 di Hiroshi- 
ma di un anno fa, che parlava invece 
di «accesso legale e sicuro». In serata 
fonti della presidenza italiana han- 
no poi precisato che gli sherpa, al la- 
voro in Puglia già da lunedì, stanno 
ancora trattando e che «tutto quello 
che entrerà nel documento conclu- 
sivo sarà un punto di caduta finale 
frutto dei negoziati». Nessuno dei 
Sette, hanno quindi sottolineato le 
fonti italiane, ha chiesto di «elimi- 


Su uno dei temi 

del vertici - il diritto 
all'aborto - esplode 

un caso: punto eliminato 
dalla bozza. Ma si tratta 


nare» il punto sull'aborto dalla boz- 
za, nel quale resta invece il riferi- 
mento al gender equality. 

Mail protrarsi di trattative dimo- 
stra per lo meno una differenza di 
sensibilità politiche sul tema. Con 
l’Italia di Giorgia Meloni che ha de- 
ciso di rafforzare l'apertura dei con- 
sultori alle associazioni Pro Vita, ela 
Francia di Emmanuel Macron che a 
marzo ha invece inserito, con un sì 
bipartisan, il diritto all'aborto in Co- 
stituzione. Mentre Joe Biden ha fat- 
to della libertà di scelta delle donne, 
minacciata da Donald Trump, uno 
dei terreni di battaglia della campa- 
gna elettorale in vista del voto di no- 
vembre. Già lo scorso aprile il tema 
era stato oggetto di un botta e rispo- 
sta a distanza tra il presidente fran- 
cese e la premier, mentre il Parla- 
mento europeo uscente aveva ap- 
provato la richiesta di inserire quel- 
lo all'aborto nella Carta dei diritti 
fondamentali dell'Ue. Le voci di un 
possibile tratto di penna sul tema 
dalla dichiarazione finale hanno 
scatenato immediate reazioni an- 
che interne, dal Pd a +Europa che 
denunciano un attacco ai diritti del- 
le donne da parte del governo. 

Alla vigilia dell'apertura dei tavo- 
li dei capi di Stato e di governi, ap- 
pare invece con forza la determina- 
zione dei Sette a ribadire il sostegno 
politico e militare al presidente 
ucraino Volodymyr Zelensky, che 
interverrà nel primo giorno di lavo- 
ri. Dalle indiscrezioni che emergono 
sulla bozza finale, c'è l'impegno ad 
«aumentare la produzione e la con- 
segna» di armi a Kiev, e un duro ri- 
chiamo alla Cina affinché smetta di 
sostenere la guerra di Vladimir Pu- 


Borgo Egnazia Oggi al via i lavori del G7 a presidenza italiana 


tin fornendo tecnologie e compo- 
nenti di armi, utili alla fabbricazio- 
ne di armamenti. E mentre le navi di 
Mosca si avvicinano a Cuba, i leader 
metteranno in guardia la stessa Rus- 
sia da minacce nucleari «irresponsa- 
bili» contro l'Occidente. L'alleanza 
anti-Putin si concretizzerà a Borgo 
Egnazia anche con la firma dell’ac- 
cordo di sicurezza tra Ucraina e Usa, 
nel bilaterale tra Zelensky e Biden a 
margine del vertice, mentre si con- 
tinua a discutere di come utilizzare i 
profitti degli asset russi congelati in 
Europa. Un nodo su cui c'eilconsen- 
so politico dei Grandi ma che pre- 
senta problemi tecnico-legali che gli 
sherpa stanno tentando di scioglie- 


re fino all' ultimo minuto. 

La bozza di dichiarazione finale 
circolata sui media ribadisce inoltre 
l'appoggio dei Sette alla roadmap 
per Gaza delineata da Biden, ora for- 
te anche del sostegno del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Il G7 chiederà 
ad Hamas di accettare l'accordo di 
cessate il fuoco e a Israele di allenta- 
re l'escalation di una «offensiva mi- 
litare su vasta scala» a Rafah, in linea 
con le indicazioni provvisorie ordi- 
nate dalla Corte internazionale di 
giustizia dell’Aja. 

Infine, il leader ungherese Orbán 
ha rimosso il veto sul pacchetto Na- 
to per l'Ucraina, pur non parteci- 
pando direttamente. 


Il presidente Usa all'ultimo vertice prima della sfida di novembre con Trump 


Kiev e Gaza, Biden prova a compattare gli alleati 


L'eventuale cambio 
della guardia alla Casa 
Bianca inquieta l'Europa 


Joe Biden vola in Europa per la se- 
conda volta in una settimana. Dopo 
la Normandia per gli 80 anni del 
D-Day, il presidente americano sbar- 
caaBorgo Egnazia peril G7 presiedu- 
to dalla premier Giorgia Meloni. Elo 
fa con l'obiettivo di compattare i lea- 
der sull’Ucraina, soprattutto sul dif- 
ficile tema degli asset congelati della 
Russia, sul piano peril cessate il fuo- 
co aGazaeilrilascio degli ostaggi. 
«Tutti i leader del G7 sono con- 
centrati su un obiettivo: il cessate il 
fuoco e il rilascio degli ostaggi», ha 


Joe Biden A novembre il voto 
per le presidenziali negli Usa 


detto il consigliere della sicurezza 
nazionale della Casa Bianca Jake Sul- 
livan, schivando le domande sulle 
diverse posizioni fra i capi di Stato e 
digovernoin meritoalla Corte pena- 
le internazionale e ai mandati di ar- 
resto nei confronti del premier israe- 
liano Benyamin Netanyahu. 

È però sull’Ucraina che Biden pre- 
merà di più guardando al futuro. 
«Preoccupato e rassegnato» per il fi- 
glio Hunter dopo la condanna per 
l'acquisto e il possesso di un'arma 
mentre faceva uso di droghe, al pre- 
sidente spetta infatti il compito di 
rassicurare gli alleati sul fatto che gli 
Stati Uniti continueranno a sostene- 
re Kiev ela Nato a prescindere dal ri- 
sultato del voto di novembre. Un 
compito non facile visto che il suori- 


vale Donald Trump non ha mai na- 
scosto, neanche di recente, la sua an- 
tipatia perl’alleanza transatlantica e 
la sua non curanza per l'Ucraina. 
«Dobbiamo occuparci del nostro 
confine con il Messico, non di quelli 
degli altri», ha ripetuto in più occa- 
sioni Tex presidente vantando la sua 
amicizia con il presidente russo Vla- 
dimir Putin, al quale lascerà fare 
«quello che diavolo vuole» contro i 
Paesi della Nato morosi. Proprio 
guardando al voto di novembre, 
l'’amministrazione Biden -pur senza 
dichiararlo esplicitamente-sta spin- 
gendo per un prestito da 50 miliardi 
di dollari all’Ucraina da ripagare con 
gli interessi sui circa 300 miliardi di 
dollari di asset russi congelati in Eu- 
ropa. 


Mentre le navi da guerra approdavano a Cuba 


Mosca preannuncia 
aspre rappresaglie 
alle nuove sanzioni 


Bombardamenti incessanti 
su un vasto fronte ucraino: 
9 morti e 11 feriti a Kryvyj Rish 


In questo momento «non facile» per 
la Russia, tutto il popolo sostiene gli 
«eroi» impegnati nel conflitto in 
Ucraina. È questo il messaggio che 
Vladimir Putin invia ai leader del G7 
alla vigilia dell'apertura del vertice di 
Borgo Egnazia, nel giorno in cui navi 
militari di Mosca, tra cui la fregata 
Ammiraglio Gorshkov con il suo ca- 
rico di missili ipersonici Zirkon, sono 
entrati nel porto dell'Avana, a meno 
di 200 km dalle coste della Florida. 
Intanto la portavoce del ministe- 
ro degli Esteri, Maria Zakharova, av- 
verte che «la Russianon lascerà senza 
risposta le azioni cosi aggressive» de- 
gli Stati Uniti, riferendosi al nuovo 
pacchetto di sanzioniannunciato da 
Washington alla vigilia del vertice, 
pianificate per colpire «forniture cri- 
ticheprovenienti da Paesiterzi» eche 
prendono di mira tra l’altro la Borsa 
di Mosca. «In un tempo che non è fa- 
cile perilnostro Paese, siamo nuova- 
mente uniti dal patriottismo e dalla 
responsabilità per il destino della 
Madrepatria», e questo fa da «fonda- 
mento per i partecipanti all’opera- 
zione militare speciale», ha detto Pu- 
tin durante una cerimonia peril con- 
ferimento di onoreficenze. Poche ore 


Vladimir Putin Navi russe a Cuba, 
a 200 km dalle coste della Florida 


dopo, mentre le navi da guerra russe 
arrivavano all'Avana, il ministro de- 
gli Esteri Serghei Lavrovharicevutoil 
suo omologo cubano, Bruno Rodri- 
guezParrilla,attaccandogli Usa peril 
fatto che continuanoa tenereil Paese 
caraibico nella loro lista degli Stati 
sponsor del terrorismo. «Una ano- 
malia assoluta», l’ha definita il capo 
della diplomazia russa, secondo il 
quale sono proprio «gli Stati Uniti ei 
loro satelliti» che «cercano di mante- 
nere la loro vacillante egemonia ne- 
gli affari globali ricorrendo a metodi 
di aperto terrore, impiegando mezzi 
economici, finanziari e diplomatici e 
il finanziamento diretto di attacchi 
terroristici del regime neonazista di 
Kiev controi civili sulsuolo russo». 

Il presidente ucraino Volodymyr 
Zelensky, che sarà presente al vertice 
del G7, ha denunciato un nuovo 
bombardamento missilistico russo 
su Kryvyj Rish con un bilancio di 9 
morti e 29 feriti. Un caso che ha citato 
a sostegno delle sue pressanti richie- 
ste ai partner occidentali perché for- 
niscano più avanzati sistemi di difesa 
aerea. A sorpresa, prima diarrivarein 
Puglia, il leader ucraino è volato in 
Arabia Saudita dove, afferma, ha in- 
contrato il principe ereditario 
Mohammedbin Salman per discute- 
redelvertice dipaceinSvizzerail15e 
16 giugno. L'Aeronautica militare di 
Kiev ha affermato di essere riuscita 
adabbatterela notte scorsa un missi- 
le ipersonico russo Kinzhal, oltre a 
decine di droni e quattro missili da 
crociera. Lo Stato maggiore ucraino 
ha anche detto che le forze di Kiev 
hanno distrutto tre radar dei sistemi 
di difesa aerea russi S-300 e S-400 in 
Crimea. 

Da parte sua, il ministero della Di- 
fesa di Mosca ha riferito di un bom- 
bardamento con missili lanciati 
dall'ariae daterrasuunaimprecisata 
«base aerea» ucraina. Mentre missili 
Iskander avrebbero colpito un siste- 
ma di difesa missilistico S-300 nella 
regione di Poltava distruggendo due 
lanciatori, due stazioni radar e una 
cabina di controllo. Il governatore 
della regione russa di Belgorod hain- 
vece accusato le truppe ucraine di 
aver provocato la morte di un civile e 
ilferimento di altre tre personeinun 
bombardamento con razzi sulla cit- 
tadina di Shebekino. 


Sale la tensione alla frontiera settentrionale mentre investigatori indipendenti Onu contestano a Tel Aviv e Hamas crimini di guerra 


Israele uccide leader di Hezbollah, il Libano lancia 215 razzi 


La tregua nella Striscia 
di Gaza: le parti restano 
distanti, Blinken irritato 


Sale alle stelle la tensione alla frontie- 
ra settentrionale di Israele, dopo che 
nella notte l'aeronautica dello Stato 
ebraico ha lanciato un nuovo raid in 
Libano uccidendo Sami Taleb Abdul- 
lah, uno dei piú alti comandanti di 
Hezbollah. Inrisposta, il partito di Dio 
ha lanciato una rappresaglia senza 
precedenti di 215 razzi sul nord di 
Israele, mentre un funzionario del 
gruppo sciita, Hashem Safieddine, ha 
promesso che «l’intensità, la forza, la 
quantità e la qualità dei nostri attac- 


chi aumenteranno». Sviluppi preoc- 
cupanti di una guerra che attende an- 
cora una svolta sul piano di tregua de- 
gli Usa: Hamas ha risposto all’iniziati- 
va chiedendo una serie di modifiche, 
ma «solo alcune sonorealizzabili, non 
tutte», ha sottolineato il segretario di 
Stato americano Blinken che da Doha 
ha chiesto di «smettere di mercanteg- 
giare». Hamas, tramite l’alto funzio- 
nario Osama Hamdan, ha invece ne- 
gato di averavanzato nuove idee, par- 
lando di Blinken come «parte del pro- 
blema, nonla soluzione». 

Nel raid notturno sul sud del Liba- 
no, rivendicato apertamente da Israe- 
le, insieme a Taleb Abdullah sono 
morti anche altri tre combattenti di 
Hezbollah. Vanno ad aggiungersi al 


mi l| 


Frontiera libanese-israeliana 
Raid di Tel Aviv, reazione di Hezbollah 


conteggio di almeno 330 membri del 
Partito di Dio uccisi dagli attacchi ae- 
rei israeliani sul Paese dei cedri dal 7 
ottobre mentre da parte israeliana 15 
soldati e 10 civili sono morti nel nord 
di Israele per il fuoco proveniente dal 
Libano. Ma nonostante il chiaro sbi- 
lanciamento sulle perdite, il gruppo 
islamico sciita non demorde e alza la 
posta con il lancio di centinaia di raz- 
zi. Si rafforzano quindi i timori di 
un’escalation nell’area che da mesi i 
Paesi occidentali tentano di scongiu- 
rare. In questo senso, un accordo per 
la tregua a Gaza ridurrebbe «enorme- 
mente» le tensioni tra Israele e Liba- 
no, ha spiegato Blinken. «C'era sul ta- 
volo un accordo praticamente identi- 
co a quello proposto da Hamas il 6 


https://overpost.org 


maggio. Hamas avrebbe potuto ri- 
spondere con una sola parola: Sì», in- 
vece «ha aspettato quasi due settima- 
ne e poi ha proposto ulteriori cambia- 
menti». Secondo il segretario Usa, il 
divario tra le due parti è in ogni caso 
colmabile.Inrisposta,imiliziani pale- 
stinesi hanno rispedito al mittente le 
«accuse» della stampa riferendo tra- 
mite un membro del loro ufficio poli- 
tico, Izzat al-Rishq, che la risposta di 
Hamas «è stata positiva» e «apre 
un'ampia strada per raggiungere un 
accordo». Ma restano alcuni nodi da 
sciogliere. Tra questi - secondo due 
fonti egiziane - Hamas vorrebbe ga- 
ranzie scritte da parte degli Stati Uniti 
perun cessate il fuoco permanentee il 
ritiro delle forze israeliane dalla Stri- 


scia di Gaza prima di firmare l'intesa. 

In ogni caso, Blinken ha chiarito 
chel'accordoresta sul tavoloe gli Stati 
Uniti lavoreranno per concluderlo: 
anche il G7 - stando alla bozza di di- 
chiarazione dei leader rilanciata da 
Bloomberg -inviterá Hamas ad accet- 
tare l'intesa per il cessate il fuoco, 
mentre chiederà a Israele di allentare 
l’escalation di una «offensiva militare 
su vasta scala» a Rafah. 

E insieme alla guerra, crescono le 
accuse di crimini contro l'umanità: in- 
vestigatori indipendenti delle Nazio- 
ni Unite hanno accusato Israele e di- 
versi gruppi armati palestinesi, com- 
preso Hamas, di aver commesso «cri- 
mini di guerra» dallo scoppio del con- 
flitto a Gaza il 7 ottobre. 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo Sra+uito.... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


EAU D'UTOPIA 
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Attualita 


L'ad Salini delinea i piani futuri: nel 2024 attesi utili per 11 mld, negli ultimi due anni assunte 37mila persone nel mondo 


Webuild e le sfide globali: «Siamo pronti per il 


«Opera vitale per il Sud, 
vetrina tecnologica 
di livello assoluto» 


Webuild continua a crescere a livello 
globale e mette in cantiere il nuovo 
piano industriale che sarà «pronto il 
prossimo anno». È l'amministratore 
delegato Pietro Salini ad illustrare 
l'evoluzione di un gruppo che è pron- 
to anche«da domattina mattina a par- 
tire conla realizzazione del Ponte sul- 
lo Stretto di Messina». 

Einoccasione della cerimonia peril 
premio intitolato ad Alberto Giovan- 
nini, economista ed ex presidente di 
Webuild, che Pietro Salini affronta al- 
cuni dei principali temi che consento- 


no al gruppo di continuare a crescere. 
Webuild continua a «investire nella 
formazione dei giovani talenti, valo- 
rizzando il merito e creando nuove 
competenze tecniche e manageriali. 
Gli imprenditori hanno il dovere di 
dare occasioni ai giovani», spiega Sali- 
ni. Il gruppo dal 2022 al 2024 ha assun- 
tointotale 37.000 personenel mondo. 
Nel 2024 le assunzioni saranno oltre 
10mila, in parte già contrattualizzate, 
di cui 2.500 in Italia. Nel biennio 
2025-2026, inoltrele assunzioniinIta- 
liasarannodi altre 6.000 persone. Mol- 
tisono «ragazzi- prosegue iltopmana- 
ger di Webuild - che usciranno dalle 
nostre scuole, altri dalle università. I 
giovani sono il nostro futuro e quello 
del Paese, e ci consentiranno di realiz- 
zare queste grandi infrastrutture». 


Pietro Salini Amministratore delegato del colosso delle costruzioni Webuild 


Quanto si parla di grandi infra- 
strutturela prima operaa cuisi pensa è 
il Ponte sullo Stretto. Il progetto del 
ponte è «importantissimo per il Sud e 
rappresenta una vetrina tecnologica». 
Unaoccasione che consentirà di «crea- 
re 100.000 posti di lavoro disseminati 
in tutto il territorio nazionale». Sulla 
tempistica, Salini sottolinea che «sono 
cose che non dipendono da noi ma 
dalla politica. Se si cominciasse subito 
noi siamo pronti già da domattina. Se 
la politica ci dice cominciamo, noi co- 
minciamo». Il gruppo è a «buon pun- 
to, in fase avanzata» anche sul proget- 
to per la riqualificazione dello stadio 
San Siro di Milano. «Contiamo di pre- 
sentarlo al sindaco e ai vertici delle 
squadre nei prossimi giorni», afferma 
Massimo Ferrari, direttore generale di 


Ponte 


Webuild. 

Da un punto di vista più stretta- 
mente finanziarioil gruppo, sulla base 
deirisultatidell’anno scorso, ha antici- 
pato al 2024 gli obiettivi dei ricavi di fi- 
ne piano 2025. Per quest'anno, infatti, 
sonoattesi ricavi superiori a 11 miliar- 
di ed il margine operativo lordo (Ebit- 
da) oltre 900 milioni. Il portafoglio or- 
dini totale risulta pari a 63,7 miliardi. 
Da inizio 2024 i nuovi ordini, inclu- 
dendo i progetti dove è risultata mi- 
gliore offerente, sono pari a circa 4,9 
miliardi. Il nuovo piano industriale lo 
«stiamo elaborando e ci sarà ancora 
un po’ di tempo prima di vederlo, in 
modo che la nuova dimensione sarà 
consolidata e valuteremo anche in 
quali altri segmenti entrare e con che 
tipo di aziende», conclude Salini. 


L'on. Donno cerca di consegnare un “tricolore” a Calderoli e si scatenano i leghisti 


Rissa alla Camera sulf Autonomia 
Deputato M5S colpito con un pugno 


E tensioni anche al Senato, dove si procede spediti sul premierato 


Le due riforme del centrodestra, pre- 
mierato e Autonomia, compiono un 
passo avanti verso l'approvazione, ma 
in un clima ad alta tensione, che cul- 
minaconunarissa allaCamera con un 
deputato pentastellato colpito da un 
leghista e portato fuori dall’Aula in 
carrozzina. Che i nervi siano a fior di 
pelle lo si capisce quando il deputato 
leghista Domenico Furgiuele fa il se- 
gno della X Mas rivolgendosi ai ban- 
chi delle opposizioni che ostentano il 
tricolore e cantano “Bella ciao”. Un 
anticipazione di quanto poco dopo si 
scatenerà: il deputato Donno cerca in- 
fatti di consegnare un tricolore al mi- 
nistro Calderoli subito “protetto” dai 
compagni di partito. E immediata si 
scatena una maxi-rissa a fatica doma- 
ta dai commessi. A farne le spese è lo 
stesso Leonardo Donnofinitoaterra e 
minacciosamente circondato anche 
da altri parlamentari della maggio- 
ranza. Uno scontro impressionante le 
cui immagini sono circolate sul web. 
«Non passerete, vergogna» ha detto 
Giuseppe Conte, mentre Alessandra 
Maiorino ha parlato di «violenza 
squadrista». 

Tornata la calma iniziano le accuse 
reciproche. Donno annuncia di stare 
bene dopo un elettrocardiogramma 
spiegando la dinamica: «Ho preso un 
pugno che mi ha sfiorato la faccia dal 
deputato lezzi, altri ci hanno provato 
come Mollicone, Candiani. Poi sono 
arrivati tanti altri, i commessi... io so- 
no crollato, sentivo male al petto e fa- 
cevo fatica a respirare». Il leghista Iez- 


zi invece smentisce ma non del tutto: 
«Ho provato a dare cazzotti, ma non 
l'ho colpito. Donno ha tentato di ag- 
gredire Calderoli e horeagito. Io mial- 
lontano e lui dopo cade come una pe- 
ra. Andrebbe condannata la sua sce- 
neggiata». La verità è ora all'esame del 
presidente della Camera Lorenzo 
Fontana:ifilmati sonostati acquisiti e 
la seduta ovviamente sospesa. 

«Nonè possibileriprendereilavori 
in questo clima di crescente violenza 
verbale e addirittura fisica», aveva in- 
fatti detto poco prima la segretaria del 
Pd Elly Schlein fuori dall'aula di Mon- 
tecitorio subito richiamando alla me- 
moria i pochi giorni passati dalla ceri- 
monia peri cent'anni dall’omicidio di 
Matteotti. 


Camera La vergognosa rissa 
che ha coinvolto decine di deputati 


Temperature alte anche in Senato. 
Palazzo Madama ha approvato il cuo- 
re del premierato, vale a dire l'articolo 
che introduce il principio dell'elezio- 
ne diretta del premier, ed ha iniziato 
l'esame dell'altro pilastro della rifor- 
ma, l’articolo che regola le crisi di go- 
verno. Unpassoimportante avvalora- 
to dalla conferma che il testo sarà ap- 
provato il 18 giugno, in contempora- 
nea al via libera alla Camera dell’altra 
riforma, l'autonomia differenziata. 
Un percorso parallelo che rinsalda il 
patto politico della maggioranza, ma 
che contribuisce anche a compattare 
tutte le opposizioni, che su entrambe 
le riforme hanno condotto con gran- 
de consonanza una battaglia, anche a 
suon di proteste platealiin Aula. 


Zuppi (Cei): «Rispettare lo spirito della Costituzione» 


e Dopo il botta-e-risposta con il : 
governo sul premierato e 
sull’autonomia differenziata, il 
cardinale presidente della Cei, 
Matteo Zuppi, torna a parlare 
della politica italiana. Le urne 
sempre più disertate, come ha 
mostrato anche l’ultima tornata 
elettorale, mostrano «una 
democrazia in crisi». E allora 
«ognuno deve fare la sua parte». 
Zuppi torna anche a ragionare 
sulla delicata questione delle 
riforme costituzionali: farle non 
è impossibile, è previsto, ma è 


: bene che «l’inchiostro sia uno 


i rappresentava «una alta 
i solo». Ricordando che «la Chiesa ¿ 
: italiana ha affrontato più volte il 
i tema della democrazia», Zuppi 

i ha sottolineato che «la 

i democrazia è il filo rosso che ha 
i attraversato la storia del Paese 

i dopo il totalitarismo fascista». 

i Poi un salto indietro alle origini 

i della democrazia italiana: «La 

E visione cristiana ha contribuito, 

E insieme a quella comunista, a 

i quella socialista e a quella 

i liberale, alla straordinaria sintesi 
: della Costituzione» che 


condivisione di quello che 


i univa». Cambiare allora «si può 
i se si utilizza quell’inchiostro, 

i uno solo». Occorre dunque 

i «rispettare lo spirito» della 

i Costituzione, ovvero «si può 

i cambiare, è previsto se 

i necessario, rispettando la lettera» 
i della Costituzione e il clima di 

i unità che ha portato alla sua 

i stesura. Un appello indiretto a 

i non fare scelte di parte, come lo 
i stesso Zuppi ha già detto in 

` diverse occasioni. 


La Cgil: «Una battaglia 
perla dignità. Sostegno 
da Pd, M5Stelle e Avs 


La soglia delle 500mila firme per 
presentare i quattro referendum po- 
polari è stata raggiunta. La Cgil chia- 
merà i cittadini ad esprimersi sulle 
norme dei licenziamenti previste 
dal Jobs Act, ma anche perintrodur- 
re l'obbligo di causale peri contratti 
a termine e la responsabilità del 
committente di un appalto nel caso 
di incidente sul lavoro. Il sindacato 
parla di «grande interesse» raccolto 
sui temi proposti. E di certo la politi- 
ca non sta a guardare. Tra le firme ci 
sono quelle della segretaria del Pd, 
Elli Schlein, del leader M5s Conte e 
deltandem Avs, Angelo Bonelli e Ni- 
cola Fratoianni, che hanno appog- 
giato la proposta con qualche mal di 
pancia nell’aria riformista dei Dem. 
«Come sempre decideranno gli ita- 
liani - dice il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo Urso che ci- 
ta gli ultimi dati sull'occupazione -. 
Credo però che abbiano ben com- 
preso quale sia la politica di questo 
governo, la strada giusta». 

Per la Cgil, che ha finora contato 
582.244firme, comeafferma il segre- 
tario generale Maurizio Landini, si 
tratta diuna battaglia «perunlavoro 
stabile, dignitoso, tutelato e sicuro». 
«L'obiettivo del mezzo milione di fir- 
me, necessario per “deliberare 
l'abrogazione totale o parziale di 
una legge o di un atto avente valore 
di legge”, come recita l'articolo 75 
della Costituzione, è stato ampia- 
menteraggiunto, a distanza di un so- 
lo mese e mezzo dall'inizio della 


Appalti, licenziamenti e precariato 
Referendum sul lavoro 
Raccolte 582mila firme 


campagna referendaria, avviata il 25 
aprile scorso», ha sottolineato il se- 
gretario organizzativo della Cgil, 
Luigi Giove. E il giorno di inizio della 
raccolta, il 25 aprile, Festa della Libe- 
razione, non è stato un giorno scelto 
a caso. 

L'impegno sulle firme, comun- 
que, non si ferma. L'obiettivo delsin- 
dacato è ancora più ambizioso. «No- 
nostante il traguardo sia stato già 
raggiunto, la raccolta delle firme 
proseguirà e si intensificherà nei 
prossimi giorni e nelle prossime set- 
timane: il nostro obiettivo - conclu- 
de Giove - è quello di raccoglierne il 
maggiornumero possibile». Si potrà 
firmare fino a metà luglio e, tra le da- 
te previste, si ipotizza di presentare 
le firme in Cassazione il 18 di luglio. I 
tempitecnici, poi, prevedono unpri- 
mo esame in Cassazione e poi il va- 
glio della Corte Costituzionale. Un 
iter che si dovrebbe concludere 
all’inizio del prossimo anno per poi 
convocare gli italiani alle urne tra il 
15 aprile eil 15 di giugno. 
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Maurizio Landini Superato 
l'obiettivo delle 500mila firme 


Confcommercio: il rischio di desertificazione è «una ferita per l’idea di cittadinanza» 


In undici anni un negozio su 4 ha chiuso i battenti 


Il presidente Mattarella: 
«Siate coraggiosi 
contro i contratti pirata» 


Il rischio di città con sempre meno ne- 
gozi, il pressing perché la partita dei 
piccoli esercenti e dei colossi del web 
si giochi con le stesse regole, anche fi- 
scali, ilsostegno alla contrattazione: il 
presidente di Confcommercio, Carlo 
Sangalli, indica le leve su cui agire per 
difendere e rilanciare la «centralità» 
del terziario - commercio, turismo, 
servizietrasporti- perl’occupazione e 
la crescita. Lo fa all'assemblea genera- 
le della confederazione, a cui parteci- 
paeinterviene ancheilcapo dello Sta- 
to, Sergio Mattarella. Accolto da un 


ELA 


Sos commercio Sempre meno 
negozi nelle cittá italiane 


lungo applauso e dalla standing ova- 
tion della platea, dal palco il presiden- 
te della Repubblica afferma che il 
commercio è «libertà» ed è «termo- 
metro dello stato di salute di una so- 
cietà». Con il suo ruolo economico e 
sociale: «Le luci della città sono spesso 
le luci dei negozi, preziose anche ai fi- 
ni della sicurezza», sottolinea. 
Unruolo che, dice Sangalli, sempre 
più si scontra con «il preoccupante fe- 
nomeno delle chiusure». «La riduzio- 
ne del numero di negozi, negli ultimi 
undici anni, ha superato in alcuni ter- 
ritori il 25%». Un negozio su quattro 
con le saracinesche abbassate. Le im- 
prese giovanili si sono ridotte di circa 
160mila. Il rischio di desertificazione 
commerciale è «una ferita perl’idea di 
cittadinanza». Diquil'appello a«livel- 


lare il campo di gioco: stesso mercato, 
stesse regole». Un appello che rivolge 
in particolare allUe perché spinga 
sulla Global minimum tax, «determi- 
nante» per raggiungere una «giusta 
tassazione» delle grandi multinazio- 
nalie delle grandi piattaforme digitali 
globali. Perché -è la posizione - «non è 
equo» che «un imprenditore, piccolo, 
medio o grande che sia, debba pagare 
le tasse tutte e subito, mentre questo 
non vale» peril web. 

Tema, quello della desertificazio- 
ne, su cui poi si sofferma anche Matta- 
rella:«L’equilibrio territoriale è un fat- 
tore cruciale di equilibrio sociale», di- 
ce. Che tocca ancheil capitolo delcon- 
tratto del terziario e «la posizione co- 
raggiosa contro i contratti pirata», in- 
dicata poco prima da Sangalli. 


superiori ai 4 


Un primo trimestre con risultati re- 
cord per il gruppo Fs. Nei primi tre 
mesi dell’anno i ricavi operativi 
dell'azienda volano oltre i 4 miliardi 
di euro, con una crescita del 25% sul- 
lo stesso periodo del 2023, l’Ebitda 
cresce di 63 milioni (+19%) mentre 
gli investimenti segnano un +49% a 
3,2 miliardi di euro, di cui 2,8 miliar- 
diinvestiti nelleinfrastrutture ferro- 
viarie e stradali, tra le quali la linea 
Av Torino-Milano-Napoli, la Napo- 
li-Bari, la linea Av/Ac Verona-Pado- 
va (nella tratta Verona-Vicenza), la 
Milano-Verona nella linea Bre- 
scia-Verona e la tratta Terzo Valico 


Primo trimestre con risultati da record 


Ferrovie dello Stato, ricavi 


miliardi 


dei Giovi in Liguria. E sul fronte oc- 
cupazionale c'è l'ingresso nel grup- 
po di 3.000 nuove persone, conilnu- 
mero di dipendenti che sale a 
93.900. 

«Il gruppo Fs ha chiuso il primo 
trimestre 2024 con una performan- 
ce positiva dei principali indicatori 
economico-finanziari e con una de- 
cisiva accelerazione degli investi- 
menti tecnici aumentati di circa il 
50%», ha commentato l'ammini- 
stratore delegato, Luigi Ferraris. 
Inoltre prosegue secondo i tempi 
stabiliti anche la realizzazione delle 
opere previste dal Pnrr di cui finora 
sonostati investiti 8,5 miliardi di eu- 
ro. 
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Primo piano 


Risvolti drammatici tra i Républicains: il presidente che ha aperto al Rassemblement National destituito da 45 deputato su 60 


Francia: asse con l'estrema destra, i gollisti espellono Ciotti 


Candidature uniche 
nelle circoscrizioni: 
intesa al centro e a sinistra 


Telenovela dai risvolti drammatici fra 
i Républicains, con Eric Ciotti-l’uomo 
che ha aperto perla prima volta all’ac- 
cordo con Le Pen - che viene espulso 
all'unanimità dai dirigenti del partito. 
Ciotti le ha provate tutte, non si è pre- 
sentato alla riunione dell’ufficio poli- 
tico che lo avrebbe destituito, ha fatto 
chiudere la sede per ostacolare la riu- 
nione, poi ha mandato un pubblico 
ufficiale a controllare la riunione, che 
si stava svolgendo a 500 metri di di- 
stanza, nel Museo Sociale. In serata, 
ospite in tv, Ciotti ha ribadito: «Il pre- 


sidente sono io, i militanti sono con 
me». Un attacco al repubblicano che 
«aveva voltato le spalle in poche ore 
all'eredità del generale de Gaulle, di 
Jacques Chirac e di Nicolas Sarkozy» 
era arrivato in mattinata da Emma- 
nuel Macron che, in un’attesissima 
conferenza stampa di oltre un'ora e 
mezza al Pavillon Cambon Capuci- 
nes, centro congressi in stile neoclassi- 
co nel cuore di Parigi, ha rivendicato la 
scelta di sciogliere il Parlamento defi- 
nendola «inevitabile» dopo la sconfit- 
ta alle Europee, invitando i francesi ad 
andare alle urne «senza paura». Emo- 
zionato, il presidente francese ha pro- 
clamato di «non avere lo spirito del di- 
sfattismo» e di non voler «consegnare 
le chiavi del potere all'estrema destra 
nel2027». 


Eric Ciotti || presidente del partito 
gollista messo all'angolo nel partito 


La leader di Fdl e dei Conservatori prende tempo 


Vertice Ue e ruolo dell'Italia 
Meloni non scopre le carte 


Tajani (FI) incalza: «Dica chiaramente chi supporta» 


Le elezioni europee alla vigilia del G7 
potevano essere un’insidia, e invece 
sono andate anche meglio di quanto 
sperasse. Ora Giorgia Meloni conta di 
infilare un altro successo, al summit, 
per presentarsi ancora più forte al ta- 
volo di Bruxelles, dove da lunedì par- 
tirà la trattativa per la nuova gover- 
nance dell'Ue. Sono due partite for- 
malmente deltutto distinte esgancia- 
te, madifattonellatre giorni fra gli uli- 
vi di Borgo Egnazia ogni gesto e parola 
potranno essere letti in una duplice 
chiave. Soprattutto quando la pre- 
mier si incrocerà con Macron, Scholz 
o Ursula von der Leyen. 

Lo dimostrano già le tensioni sul 
mancato riferimento al diritto 
all'aborto, espunto dalla bozza della 
dichiarazione finale circolata alla vi- 
gilia del primo G7 in cui si affaccerà un 
Pontefice, che ha generato l’irritazio- 
ne della delegazione francese e quella 
europea. Un capitolo che fa riemerge- 
re la distanza fra l'approccio di Palaz- 
zo Chigisualcunitemi e quello dialtre 
cancellerie, con cui è tutt'altro che 
scontato un rapido allineamento nel 
risiko delle poltrone che contano a 
Bruxelles. In particolare con l’Eliseo. 
Ed è a Parigi che guarda soprattutto 
Meloni, chevorrebbeattenderel’esito 
delle elezioni parlamentari francesi 
del30 giugno-7 luglio prima di vedere 
entrare le trattative nel vivo. Il crono- 
programma su cui punta von der Le- 
yen per ottenere il bis è decisamente 


Giorgia Meloni Presidente 
dei Conservatori europei 


più serrato. Chi vuole provare a chiu- 
dere in tempi stretti, è ilragionamen- 
to che si fa nel partito della premier, 
dovrà seriamente prendere in consi- 
derazione le rivendicazioni di Roma 
su un commissario di peso e una vice- 
presidenza esecutiva. 

La poltrona di Alto rappresentante 
della politica estera è un'opzione, ein 
quel caso sarebbe un profilo da non 
escludere l’ambasciatrice Elisabetta 
Belloni, al fianco di Meloni a Borgo 
Egnazia come sherpa del governo per 
il G7, nonché direttrice del Dis. Anche 
se la stessa premier nelle scorse setti- 
mane ha fatto riferimento a un porta- 
foglio economico di peso. Il commis- 
sario con delega alla Concorrenza re- 
sta una soluzione appetibile per Ro- 


ma. Sarà difficile, comunque, che la 
leader di FdI e dei Conservatori euro- 
pei si sbilanci in alcun modo nelle 
chiacchiere informali in Puglia, dove 
intanto le è arrivato anche l'invito 
dell’alleato Antonio Tajani a «dire la 
sua sullindicazione del presidente 
della Commissione europea». Il lea- 
derdiFIcontinuaadauspicare «un’in- 
tesa fra popolari, liberali e conserva- 
tori», che però al momento non 
avrebbeinumeri. 

Le mosse dell'Ecr guidato da Melo- 
ni restano però ancora coperte. Non 
c'è fretta, dal punto di vista della pre- 
sidente del Consiglio. Nell'immedia- 
toèfocalizzatasugli sforzi politici e di- 
plomatici per rendere il vertice in Pu- 
glia un successo, soprattutto sui vari 
capitoli prioritari per l’Italia, dall’im- 
migrazione all’Intelligenza artificiale, 
oltre ovviamente alle crisi geopoliti- 
chein Ucraina e Medio Oriente. Prima 
della sessione finale di venerdì (a tre 
mesi dal bacio sulla testa ricevuto nel- 
lo Studio Ovale della Casa Bianca), 
Meloni hain agenda anche ilbilatera- 
lecon Joe Biden, momento di cruciale 
importanza come lo sono da sempre 
tuttii faccia a faccia fra il capo del go- 
vernoitaliano e il presidente degli Sta- 
ti Uniti. Venerdì sera dovrebbero an- 
che prendere forma definitivamente i 
paragrafi della dichiarazione finale 
che riguardano la Cina. Negli aspetti 
legati alla guerra in Ucraina ma anche 
alle dinamiche commerciali e compe- 
titive, con i Sette che addebitano al 
Dragone una sovraccapacità indu- 
strialein settori come quelli dei veico- 
li elettrici e dei pannelli solari. 


A Strasburgo riunione dei capi dei partiti sovranisti 


Salvini e Le Pen sognano la spallata 


«Destre unite a Strasburgo» 
percambiare gli indirizzi 
politici dell’Unione 


Venticinquesimo piano del The Ho- 
tel, zona commerciale di Bruxelles. 
L'albergo è lo stesso che, qualche an- 
no fa, ospitò Donald Trump. Al suo 
interno, questa volta, c'è il gotha del 
sovranismo europeo. Ci sono la za- 
rina di Francia, Marine Le Pen eilse- 
gretario della Lega Matteo Salvini. I 
leader arrivano dalle Fiandre, dal 
Portogallo, dalla Repubblica ceca. 
Entrano sorridenti, forti di un risul- 
tato elettorale che potrebbe portare 
il gruppo Identità e Democrazia ad 
avere oltre settanta eurodeputati, 


con il possibile rientro dei tedeschi 
di AfD. L'obiettivo è costruire un 
fronte unico delle destre e dare una 
spallata alla maggioranza Ursula. 
Che si tratti di un gruppo unico o 
meno con Ecr, al momento è secon- 
dario. Anche perché l'ipotesi per 
ora non entusiasma né i Conserva- 
tori né Fratelli d’Italia. 

Il vertice dei sovranisti è prece- 
duto da un faccia a faccia tra Salvini 


Matteo Salvini 

e Marine Le Pen: 
militanza 
condivisa 

nel gruppo 
sovranista “Id” 


e Le Pen. I due, spiegano fonti della 
Lega, siglano una sorta di patto, co- 
struito su tre pilastri: «Unità del 
centrodestra, nessuna apertura a 
maggioranze con la sinistra, deter- 
minazione a cambiare l'Europa». 
Poco dopo, nel vertice allargato, lo 
spartito non cambia. Ursula von der 
Leyen è il nemico comune. Emma- 
nuel Macron, in un video pubblica- 
to da uno dei partecipanti, diviene 
perfino oggetto di sfottò. «Grazie 
Macron, un ottimo avversario», ri- 
dono i convitati. 

Oltre a Salvini e Le Pen, c'è l’olan- 
dese Geert Wilders, trionfatore del- 
le ultime elezioni in Olanda, il ceco 
Tomio Okamura, leurodeputato 
degli austriaci di Fpo Harald Vilim- 


sky. 


Il caos tra i Républicains è deflagra- 
tonelprimo pomeriggio all'ora fissata 
per la riunione dei capi dei Républi- 
cains. Ciotti - già annunciato assente - 
in mattinata ha giocato d'anticipo, 
dando ordineai dipendenti di chiude- 
rela sede edabbandonare gli uffici en- 
tro mezzogiorno. Una provocazione, 
secondo lo stato maggiore del partito, 
da Laurent Wauquieza Valérie Pecres- 
se a Xavier Bertrand. Una «misura di 
sicurezza», secondo Ciotti, che però 
poco più tardi - quando i «tenori» del 
partito si sono riuniti nel «Museo so- 
ciale» a 500 metri dalla sede, chiusa da 
un lucchetto, ha mandato un pubbli- 
co ufficiale a verificare le identità dei 
presenti alla riunione. I presenti 
all'unanimità hanno espulso Ciotti 
dal partito, affidandone la responsa- 


bilità ad interim alla segretaria gene- 
rale Annie Genevarde al capolista alle 
europee, Francois-Xavier Bellamy. 
Immediata la replica di Ciotti: «Io so- 
no e resto il presidente della nostra 
formazionepolitica, eletto dagli iscrit- 
ti. La riunione di oggi è una violazione 
flagrante del nostro statuto, nessuna 
delle decisioni prese avrà conseguen- 
ze legali». Secondo alcune fonti - sui 
numeri dei presunti seguaci di Ciotti 
non ci sono notizie - sul totale dei de- 
putati attuali dei Républicains, 61, ce 
nesono 45 contrariall'alleanza con Le 
Pen, 150 16 che andrebbero con Ciot- 
ti. Intanto, ha cambiato di nuovo 
sponda anche Marion Maréchal, re- 
spinta ieri da Jordan Bardellain quan- 
tovice di EricZemmournel partito Re- 
conquete. La nipote di Marine Le Pen 


ha di fatto abbandonato Zemmourin- 
vitando a votare per l'alleanza che si 
sta costituendo a destra fra il Rassem- 
blement Nationale i Républicains. 

Nella gauche, prosegueilcammino 
verso l'intesa sulle candidature uni- 
che nelle circoscrizioni in una sorta di 
nuovo Fronte Popolare sulla quasi to- 
talità delle 577 circoscrizione. Gran 
parte diessevedráun candidato unico 
de La France Insoumise, i radicali di 
Jean-Luc Mélenchon (229), il Partito 
socialista 175, gli ecologisti 92 e i co- 
munisti 50. Resta fuori Raphael Gluc- 
ksmann, che ha guidato una coalizio- 
ne del Ps con il suo Place Publique al 
terzo posto nelle Europee, ma che che 
ha fatto emergere con forza la sua in- 
compatibilità con La France Insoumi- 
se. 


Un coordinamento delle opposizioni di centrosinistra 


Chiamata a raccolta del Pd 
Calenda c'è, Renzi rimanda 


M5S, riemerge Di Maio con attacchi a Conte e Grillo 


y 


Il Pd continua a insistere, chiamando 
a raccolta intorno a sé le altre forze di 
opposizione. All'appello della segre- 
taria Elly Schlein per la costruzione 
dell’alternativa, senza più veti né divi- 
sioni, seguela chiamata del capogrup- 
po dem al Senato Francesco Boccia. 
Rivolta in particolar modo alle forze 
centriste. «Per due anni - ragiona il se- 
natore del Pd -i leader dei partiti mo- 
derati del centrosinistra hanno pen- 
sato più ad accrescere le loro leader- 
ship che acostituire esperienze collet- 
tive. Anzi, in molti si sono esercitati 
controil Pd».«Ora-rilancia Boccia-ri- 
flettano su cosa serve per costruire 
tutti insieme un'alternativa a questa 
destra a partire da un coordinamento 
delle opposizioni in Parlamento». Ad 
oggi, però, l’unico fronte che vede tut- 
te le forze di opposizione convinta- 
mente unite è quello del contrasto al 
premierato e all’Autonomia differen- 
ziata. Unità raccontata dalla foto che 
ritrae i parlamentari di Pd, M5s, Avs, 
Iv, Azione e +Europa alzare i tricolori 
nell'Aula della Camera nella protesta 
contro il dd] Calderoli. Su altri temi, la 
strada continua ad apparire in salita. 
Ed emergonoi consueti distinguo. 

In casa dem, l’obiettivo è più chiaro 
che mai. Trasformare in battaglie 
identitarie del partito i temi forti di 
una campagna elettorale vittoriosa: 
dalsalario minimoallasanita, passan- 
do per la scuola. Su questi pilastri, la 
segretaria Schlein è convinta di poter 
percorrere la sua strada «testarda- 
mente unitaria» per sfidare il centro- 


Francesco Boccia Capogruppo 
dei Democratici al Senato 


destra. La linea unitaria, si ragiona in 
Transatlantico, ha convinto gli eletto- 
ri e su questo bisogna insistere con il 
Pda fare da perno. Ma è ancora presto 
per parlare di formule in grado di uni- 
re le opposizioni. AI momento, dun- 
que, nessun coordinamento tra i lea- 
derin vista. I dem per ora trovano una 
spondastabilein Avs. 

Le altre formazioni politiche, dal 
M5S ad Azione, passando per Iv sono 
nel pieno dell’analisi post Europee. 
Dalle parti dei pentastellati resta la 
volontà di coltivare il dialogo. Nessu- 
na intenzione di cannoneggiare i 
dem, dunque. Anche se lo stesso pre- 
sidente 5S, nell'assemblea con i parla- 
mentari, ha ribadito: «non saremo il 
junior partner del Pd». Dialogo sì, a 


partire da sanità, Pnrr e salario mini- 
mo, ma anche chiarezza sui temi, co- 
minciando dalle questioni più divisi- 
ve come quella dell'invio di armi a 
Kiev, in prospettiva della costruzione 
di un'alternativa a Meloni. Costruzio- 
ne, che sentendo il capogruppo di 
Azione alla Camera Matteo Richetti, 
sarebbe già in corso. «Noi ci siamo 
sempre, - precisa - ma se la chiamata 
riguarda la messa in discussione del 
sostegno all'Ucraina o la rinuncia al 
garantismo bisogna comprendere 
chela destra nonsibattevenendo me- 
no a principi di civiltà e diritto». Se 
dalle parti di Calenda lo spiraglio è 
aperto, dalle parti di Iv il coordina- 
mento conleopposizioninonsembra 
essere all'ordine del giorno. Si fa sape- 
re che «questo sarà un tema del Con- 
gresso, non di adesso». 

Quanto ai 5Stelle, lex “cerchio ma- 
gico” attacca Conte mentre gli eletti lo 
blindano. La profonda riflessione an- 
nunciata a urne ancora calde sfocerà 
in un'assemblea costituente (“o rico- 
stituente”) tra settembre e ottobre. In 
ballo, probabilmente, ci sarannole re- 
gole, come quella sul limite dei due 
mandati, ma anche i temi politici. 

Nel caos post-elettorale, intervie- 
ne lex enfant prodige Luigi Di Maio, 
secondo cui la principale responsabi- 
lità di Giuseppe Conte è quella di 
«aversnaturato il Movimento, cheog- 
giè un partito ancora più chiuso e ver- 
ticistico del passato. Conte lo ha mo- 
dellato a sua immagine e somiglian- 
za», «senza che nessuno alzasse un di- 
to. Quanto a Grillo, ha 300 mila buo- 
ni... motivi perrestarein silenzio». 


Le trattative per il governo dell’Unione: sostegno a von der Leyen 


I Verdi aprono a Ppe, Socialisti e Liberali 


La “maggioranza Ursula” 
può ampliarsi. Anche 
unargine ai franchi tiratori 


Un primo accordo politico nella cena 
dei 27 di lunedì a Bruxelles. Poi la blin- 
datura della maggioranza prima del 
voto all'Eurocamera del 18 luglio. Il 
cronoprogramma che Ursula von der 
Leyen hain mente perla sua conferma 
alla presidenza della Commissione di- 
ce molto della fiducia che la Spitzen- 
kandidat ripone nell'esito della sua 
partita più difficile. Una fiducia che si 
basa su un punto, innanzitutto: nel 
Ppe non c'è alcun altro nome oltre a 
quello di Ursula. Tradotto: bocciando 
von der Leyen si innescherebbe una 


https://overpost.org 


furiosa reazione dei Popolari. E nessu- 
no, tra i partiti filo-Ue, ha interesse a 
farlo. 

Von der Leyen e Manfred Weber 
stanno procedendo a tappe. Nella 
mattinata di mercoledì hanno dappri- 
ma riunito gli eurodeputati del Ppe, 
provando a massimizzare la compat- 
tezza del gruppo. Il pericolo franchi ti- 
ratori esiste, quanto è accaduto al Con- 
gresso di Bucarest (dove l’atteso plebi- 


La tedesca Ursula 
von der Leyen 
ricandidata 

dal Ppe 

alla presidenza 
dell'esecutivo Ue 


scito per Ursula, nel segreto dell’urna, 
evaporo), è stato un campanello d'al- 
larme. Il caos in cui versano Le Repu- 
blicains francesi e i distinguo già anti- 
cipati dalla delegazione slovena raf- 
forzanola convinzione dichi, nelcom- 
puto totale dei sì alla presidente 
uscente, ha già scorporato un 15%. Ai 
suoi colleghi di partito von der Leyen 
ha ribadito un punto: «I negoziati ini- 
zieranno dalla maggioranza Ppe-So- 
cialisti-Renew»». Dietro le quinte, nel 
Ppe spiegano diaveravuto ottime sen- 
sazioni dai Socialisti mentre una mag- 
giore confusione si registra trai Libera- 
li. Chi invece ha nettamente aperto al 
sostegno a von der Leyen sono stati i 
Verdi. «Siamo disponibili ma solo se 
entreremo nella coalizione», ha sotto- 
lineato Bas Eickout. 
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I rapporti tra Italia e Germania 


Intervista all'ambasciatore tedesco Hans-Dieter Lucas: «Le risorse del Pnrrsono molto importanti 
peril potenziamento della collaborazione tra i nostri Paesi. La lotta alla mafia un problema europeo» 


itiene che, dopo le elezioni, una i 
delle sfide dell’Unione europea ` 
sarà quella dell'allargamento i 
all’Ucraina e alla Moldavia, che ; 
i fondi del Pnrr potrebbero : 
continuare a potenziare i rap- : 
porti di collaborazione tra Italia e Ger- | 
mania e che lalotta alla mafiavadasvol- ` 


ta a livello europeo. Hans-Dieter Lucas, 
ambasciatore tedesco in Italia, è stato a 


Palermo per il Festival cinematografico ; 
interculturale Altre Rive. Nella sede del- 
la nostra redazione tocca i punti princi- ` 


pali delle agende nazionali ed europee. 


Partiamo dal commento dei freschis- : 
simi risultati delle elezioni Europee: : 
cosa ne pensa e come viene visto, dalla ` 


Germania, il voto in Italia? 


si trova davanti». 


Quanto hanno inciso sugli elettori, se- 
condo lei, le preoccupazioni peril per- : 
durare della guerra in Ucraina eitimo- ; 
ri per la mancanza di soluzioni del : 
conflitto israelo-palestinese nel Vici- ` 
: Tra i temi importanti 
i l'allargamento dell’Ue 


preoccupati per la situazione e i con- i s e . o 
flitti che ci minacciano sempre più da ` al P acsl dei Balcani 
vicino. Ma ritengo che durante la cam- į occidentali, 
pagna elettorale sia in Italia che in Ger- ; 


mania a pesare e ad essere determi- : 


no Oriente? 
«I cittadini europei sono molto 


i nanti siano state letematiche interne e : 
i di carattere nazionale». : 
i Vistele spinte quasi interventistearri- ` 
vate dalla Francia, qual èoggi,in questi ` 
campi, il livello di interlocuzione po- ` 


litica fra l’Italia e la Germania? 


«Penso che riguardo a questi due : 
conflitti, tra i nostri due Paesi ci sia una ` 
larga intesa sullorientamento delle : 
nostre politiche. Per la guerra israe- į 
lo-palestinese entrambi riteniamo che ` 
i sia necessario creare due Stati per arri- ` 
i vare alla pace. Per quanto riguarda, in- į 
vece, la Russia, siamo del parere che si ; 
debba sostenere l'Ucraina nella sua : 
lotta per la libertà e l'indipendenza ali- : 
: vello politico, economico e militare». į 
Quali sono, secondo lei, le priorità del ` 
nuovo Parlamento europeo? Politi- ` 
che, economiche, ambientali? Oppu- ` 
i resociali, sui diritti umani e sull’immi- : 

«È un risultato molto complesso : 
che andrà certo analizzato dettagliata- : 
mente, ma possiamo già dire chele for- : 
ze pro-europeiste sono la maggioran- ` 
za, e questo è un punto di partenza į 
molto importante per lavorare e af- i 
frontare le sfide che l'Unione Europea : 


grazione? 


«Penso che dovrà affrontare grandi : 
sfide: prima di tutto sarà necessario : 
eleggere subito il presidente della : 
Commissione europea e poi i singoli ` 
commissari, in modo che l'Unione ` 
possa funzionare. A grandi linee, sono ` 
i tre le tematiche importanti: lallarga- ; 
mento dell'Ue ai Paesi dei Balcani oc- i 


cidentali, al'Ucraina e alla Moldavia. È 


una necessità geopolitica. Il presuppo- : 


a Ucraina e Moldavia 
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Ambasciatore in Italia. Hans-Dieter Lucas nella sede del Giornale di Sicilia 


sto però è che l'Unione venga riforma- ; 
ta. Solo così sarà possibile portare : 
avanti il processo di allargamento. In į 
questo senso servono riforme istitu- ` 
i zionali, come per esempio il sistema di : 
È votoa maggioranza qualificata, perché ; 
: non si può più procedere con le deci- E 
: sioni prese all'unanimità. Infine è fon- : 
l damentale che ci sia una collaborazio- i 
: ne sostanziale nell’ambito della difesa ; 
i e degli armamenti. Nell’agenda euro- : 
i peacisonoanchela transizione digita- : 
: le, i cambiamenti climatici, i diritti ` 
i umani e l'immigrazione». 
i Veniamoai temi economici. Superata ; 
i la fase progettuale, lei ritieneche ilno- : 


Pnrr, che provengono dall'Europa? 


«Perl'Italiaifondi del Pnrrsonouna ; 
grandissima opportunità. Anche la i 
Germania trae beneficio dai fondi del i 
Piano di ripresa e resilienza tedesco. Le : 
risorse messe a disposizione dell'Italia i 
sono molto consistenti e penso che sia ` 


intenzione del vostro Paese dare attua- 


collaborazione tra Germania e Italia, 


come nazioni industriali leader. Le no- i 
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i stre relazioni sono già sostanziali e an- : 
i drannoulteriormenteincentivate. Ne- : 
: gli ultimi anni abbiamo raggiunto ot- ` 
` timi risultati. Solo nel 2022 valori mai : 
i registrati fino a ora nellinterscambio + 
i dei nostri Paesi». 
i Lei ha inaugurato personalmente, a 
i Palermo, il Festival cinematografico : 
: interculturale Altre Rive, che ha avuto : 
: l'obiettivo di stringere ancora di piùi : 
: legami già esistenti fra il suo Paese e : 
i l'Isola. C'è anche questo alla base del : 
i vostro impegno e della vostra presen- i: 
i zaqui in Sicilia? 
i «Il Festival Altre Rive è un bellissi- : 
i mo esempio delle relazioni culturali : 
: che intercorrono tra la Germania e la į 
i Sicilia. L'obiettivo è proprio quello di : 
i incentivare il dialogo interculturale e į 
i la Sicilia con la sua ricca storia è natu- į 
i ralmente destinata a ospitare que- : 
i st'iniziativa. Il leitmotiv dei film è stato ; 
A : quello dell’alterità, dell'incontro con į 
i l’altro, della tolleranza e della necessità : 
i di essere empatici, anche nel contesto : 
stro Paese saprà far fruttare, realiz- i 
zando le opere collegate, i fondi del ` 


della migrazione». 


In Germania c’è una forte comunità si- į 
: ciliana, ritiene che si potrà creare un ` 
ponte anche di tipo culturale fra le due ; 
i polizia e gli inquirenti. Presso la nostra 

«È vero, in Germania c'è una grande 
comunità italianaesiciliana in partico- : 
lare, fin dagli anni ‘50, iniziata con i la- ; 
voratori ospiti. Alcunisonorimasticon į 
¿ i discendenti della seconda e terza ge- į 
zione a questo programma per pro- ; 
muovere la crescita ele riforme. Riten- ; 
go che le risorse del Pnrr siano anche : 
i importanti per il potenziamento della ` 


realtà? 


nerazione, altri sono tornati in Sicilia, 


ila! 
Ni 
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po 
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dorf, come mi ha confermato in questi 
giorni il sindaco Roberto Lagalla». 

C'è qualcosa in cui l’offerta turistica 
dell'Isola potrebbe migliorare? Il turi- 
sta tedesco secondo lei trova quel che 


i siaspetta o esce deluso, dopo i periodi 
i trascorsi qui in Sicilia? 


«I turisti tedeschi tornano in Ger- 
mania entusiasti per la grande ricchez- 
za e il paesaggio culturale che offrite. 
Sonostato qui con mia moglie 8 anni fa 
e siamo stati colpiti dalla ricchezza cul- 
turale. Non dimentichiamo che Goe- 


i theè stato l'iniziatore del grande amo- 


re per l’Italia». 
Ultima domanda su un tema che è 
sempre più fuori dalle agende nazio- 
nali ed europee: la mafia e la crimina- 
lità organizzata. Come valuta la pre- 
senza di organizzazioni criminali del 
Sud Italia nel territorio tedesco e più in 
generale mitteleuropeo? Cosa si può 
fare sul fronte del contrasto all’espan- 
sione di queste forme di inquinamen- 
to dei nostri Paesi e dell’Unione? 
«Credo che la mafia e la criminalità 
organizzata siano problemi che posso- 
no essere affrontati solo attraverso una 
stretta collaborazione tra le forze di 


ambasciata abbiamo un rappresen- 
tante della polizia federale e due fun- 
zionari dell'ufficio criminale federale, 
che lavorano sempre a stretto contatto 
conleloro controparti italiane. Inoltre, 


i alivellodi Interpole Europolsonostati 
mantenendo comunque buoni rap- į 
porti conil nostro Paese. Altri ambiti di : 
collaborazione sono rappresentati dai ` 
i gemellaggi che funzionano molto be- ; 
ne: ad esempio tra Palermo e Diissel- 


istituiti gruppi di inquirenti che colla- 
boranotra loro, perché la lotta alla ma- 
fia non è un problema nazionale ma 
europeo». 
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Stadio E Scoglio 


Val al concerto con Gazzetta del Sud 


e incontra Zucchero allo stadio "Franco Scoglio" 
Invia latua domandaall' indirizzo concerto@gazzettadelsud.it entro il 15 giugno ore 12. Le migliori 10 saranno premiate 
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Le dichiarazioni spontanee di Mohamed Abdessalem, 26enne siriano che era sul caicco "Summer Love” naufragato il 26 febbraio 2023 


Scafista di Cutro: «Quei morti potevano essere la mia famiglia» 


Per gli inquirenti crotonesi 
avrebbe guidato anche 
la "Luxury 2" dalla Turchia 


«Mi dispiace molto di non aver potuto 
aiutare gli altri sulla barca, soprattutto 
le donne e i bambini, ma in quel mo- 
mento la situazione era terribile. Mi 
succedespesso dipensarecheleperso- 
ne che sono morte potevano essere i 
membri della mia famiglia». 

Termina così il racconto di Moha- 
med Abdessalem,il 26enne siriano ac- 
cusato dalla Procura di Crotone di es- 
sere stato il sesto e ultimo scafista del 
caicco "Summer Love", naufragato il 


26 febbraio 2023 a pochi metri dalle 
coste di Steccato di Cutro causando la 
morte di 94 migranti. Le sue dichiara- 
zioni spontanee sono contenute in un 
documento depositato nel processo 
di rito abbreviato che lo vede imputa- 
to davanti alla gup di Crotone, Assun- 
ta Palumbo, per favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina, nau- 
fragio colposo e morte come conse- 
guenzadi altro reato. L'uomo, che è de- 
tenuto in Puglia per il suo coinvolgi- 
mento nell'inchiesta "Astrolabio" del- 
la Dda di Lecce, era stato arrestato lo 
scorso 7 dicembre. Per gli inquirenti, 
Abdessalem avrebbe guidato sia l'im- 
barcazione "Luxury 2" partita dal por- 
to turco di Izmir, sia il "Summer Love" 
che sostituì il primo natante per un'a- 
varia, per poi darsi alla fuga nei mo- 


Es AO e x 
Fu una strage Nelle acque 
calabresi morirono 94 migranti 


menti successivi alla strage in mare. 

Il 26enne spiega nel verbale che do- 
poilterremoto in Turchia eSiria decise 
di mettersi alle guida di imbarcazioni 
di migranti permotivi economici:«Ho 
perso casa, lavoro e sicurezza - scrive - 
sono stato costretto ad accettare l'of- 
ferta di guidare la barca e fare un altro 
viaggio», ossia la traversata iniziata il 
20 febbraio 2023 e terminata in trage- 
dia davanti alla spiaggia di Cutro. L'im- 
putato non dice mai di aver guidato la 
"SummerLove"madiaversolo aiutato 
nelle riparazioni e nei rapporti con i 
passeggeri. «È arrivata la seconda bar- 
ca - si legge nelle 4 pagine - guidata da 
tre turchi» che erano «i responsabili 
del viaggio e della barca, e i passeggeri 
sonostatitrasferiti sullabarca numero 
2». E poi: «Lo ammetto - evidenzia il 


26enne-quando è stato necessario da- 
re un aiuto durante il viaggio ho forni- 
to la mia assistenza e ho anche aiutato 
a riparare il motore. Poiché parlo ara- 
bo, quando c'erano molte domande 
mi sono offerto volontario per spiega- 
realle persone che capisconol'arabole 
immagini della mappa, la nostra posi- 
zione e l'itinerario per calmarle». Per 
poi aggiungere: «Non mi è stato paga- 
to alcun denaro -riportail documento 
-. C'era solo la promessa di pagare al 
mioritornoin Turchia». 

A seguire, i ricordi del drammatico 
tragitto: «All'inizio del viaggio - osser- 
va Abdessalem - il mare era calmo, ma 
ha cominciato a cambiare quando ab- 
biamo raggiunto le acque territoriali 
italiane, e diventato alto e mosso. Buio 
totaleovunque e abbiamo visto laluce 


sulla terra». Dopodiché, «la situazione 
è diventata instabile e il mare è diven- 
tato agitato, non ho mai visto un mare 
così in vita mia, avevo paura, ho chie- 
sto al capitano di chiamare i soccorsi, 
perevitaredi annegare, abbiamo com- 
battuto contro le onde alte per circa 4 
ore, nessuno di noi conosceva la zona, 
era buio, non sapevamo dove andare, 
l'acqua ha iniziato ad entrare nella 
barca». Infine: «I passeggeri avevano 
paura-terminailracconto-quindiab- 
biamo pensato solo ad avvicinarci alla 
parte illuminata della terra, non ave- 
vamo idea di quale fosse la profondità 
del mare quando la barca si è scontra- 
ta, non c'era niente che potevamo fare, 
cihanno detto dibuttarciin mare e an- 
che noi ci siamo buttati». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Insieme con il marito 
Trevignano, 
la “veggente” 
indagata 

per truffa 


È indagata per truffa insieme al 
marito Gisella Cardia, la “veggen- 
te” di Trevignano protagonista 
dei massicci raduni di fedeli che 
organizzava ogni tre mesi alle 
porte di Roma per presunte ap- 
parizioni della Madonna. La no- 
tizia dell'inchiesta, aperta dalla 
procura di Civitavecchia, è stata 
diffusa dalla trasmissione Matti- 
no5 dopo le denunce di Luigi 
Avlla, un ex sostenitore di Gisel- 
la. Luomo, infatti, aveva donato 
circa 123mila euro all’associazio- 
ne “Madonna di Trevignano”, 
appartenente ai due coniugi, per 
poi pentirsi. «Ho donato quei 
soldi per fare degli acquisti - ha 
raccontato Avella -, quando ho 
scoperto che qualcosa non anda- 
va mi sono tirato indietro». 

Le “visioni” di Gisella avevano 
portato all'istituzione di una 
commissione, voluta dalla dioce- 
si di Civita Castellana, per inda- 
gare sulla natura soprannaturale 
dei fenomeni raccontati dalla 
donna. Il responso della com- 
missione nel marzo scorso è sta- 
to inequivocabile: i fatti di Trevi- 
gnano sono stati definiti «non 
sovrannaturali» ritenendo di fat- 
to Cardia inattendibile e invitan- 
do i fedeli a non partecipare aira- 
duni di preghiera. 

A causa delle incongruenze, 
delle testimonianze poco chiare 
e delle accuse di falsità, Gisella è 
stata così ufficialmente sconfes- 
sata dalla diocesi. Un provvedi- 
mento a cui ha fatto seguito an- 
che la stretta del Vaticano riguar- 
do i fenomeni paranormali. 
Troppi mitomani, troppo sensa- 
zionalismo e troppa gente pron- 
ta alucrare sulla buona fede delle 
persone. 


Gisella Cardia Già sconfessata 
a marzo dalla diocesi 


La madre Nazia Shaheen con Saman Abbas La 5lenne è stata arrestata in Pakistan 


Arrestata in Pakistan dopo tre anni di latitanza 


La madre di Saman Abbas 
acconsente all’estradizione 


Udienza a Islamabad, nessuna richiesta di cauzione 


Tra la cattura e l’arrivo in Italia di 
Shabbar Abbas passarono dieci mesi. 
Potrebbe essere molto più rapida 
l'estradizione della moglie Nazia 
Shaheen, perché la madre di Saman, 
arrestata il 31 maggio in Pakistan do- 
po tre anni di latitanza, diversamente 
daquantoaveva fatto ilmarito non si è 
opposta alla procedura, né ha fatto 
istanza di rilascio su cauzione, nel cor- 
so dell'udienza a porte chiuse davanti 
alla Corte distrettuale di Islamabad. A 
questo punto si attendono ulteriori 
sviluppi per conoscere i tempi della 
consegna. 

La donna, 51 anni, prima di Natale 
2023 è stata condannata in primo gra- 
do a Reggio Emilia all'ergastolo per 


l'omicidio dellafiglia 18enne. Lastessa 
penaèstatainflitta al coniuge, mentre 
un terzo imputato, Danish Hasnain, 
zio di Saman, ha avuto una condanna 
a 14 anni. Assolti invece i due cugini 
della giovane vittima, Nomahulaq 
Nomanhulaq e Ikram Ijaz. In questi 
giorni è atteso il deposito degli atti di 
appello, per il secondo round proces- 
suale che si preannuncia intenso. 
L'arresto di Naziaè statol’ultimori- 
sultato investigativo, frutto anche del 
lavoro delle diplomazie. Di lei si erano 
perse le tracce da quando, la mattina 
dopo il delitto, il primo maggio 2021, 
partì con il marito Shabbar con un bi- 
glietto di sola andata, da Milano Mal- 
pensa per Lahore. La richiesta di estra- 
dizione perentrambi era stata firmata 
dalla ministra della Giustizia Marta 
Cartabia il 23 settembre 2021. Ma rag- 
giungere e catturare prima lui e poi lei 


è stato complesso e altrettanto com- 
plicato èstato ottenere una estradizio- 
nestorica peril padre della ragazza. 

La madre, secondo i giudici, po- 
trebbe essere stata l’esecutrice mate- 
riale del delitto. Un omicidio che per 
l’accusa, Procura reggiana e carabinie- 
ri, è stata una punizione per la sua ri- 
bellione, partita conilrifiuto diun ma- 
trimonio combinato con un parente 
in Pakistan. Mentre i giudici hanno 
dato una diversa lettura: Samansareb- 
bestatauccisa al culmine diunaserata 
drammatica, quando igenitori aveva- 
noscoperto la sua intenzione di fuggi- 
re dalla casa di Novellara dove era 
rientrata da qualchetempo. Eproprio 
la madre, ripresanelle ultimeimmagi- 
ni con la figlia sul vialetto dell'abita- 
zione, l'avrebbe accompagnata a mo- 
rire. Durante il minuto in cui è uscita 
dal fuoco delle telecamere. 


Il figlio dell'ex attaccante 
Cristiano condannato con 
Federico Apolloni e altri tre 


Francesca Brunati 
Igor Greganti 


Tre anni e sette mesi di carcere. È 
questa la condanna per Mattia Lu- 
carelli, figlio dell'ex attaccante Cri- 
stiano, e Federico Apolloni, i due 
giovani calciatori accusati di violen- 
za sessuale di gruppo nei confronti 
di una studentessa americana di 22 
anni. Assieme a a tre loro amici ai 
quali invece è stata inflitta una pena 
più mite, ossia a uno 2 anni e 8 mesi 
di reclusione e agli altri due 2 anni e 
5 mesi. 

Siè concluso, così, in primo grado 
il processo con rito abbreviato nei 
confronti delle due promesse del 
calcio i quali, per la vicenda, che ri- 
sale alla notte tra il 26 e il 27 marzo 
del 2022, nel gennaio dell’anno 
scorso sono finiti ai domiciliari e 
cinque mesi dopo rimessi in libertà. 

Il gup Roberto Crepaldi, che ha 
disposto ancheil versamento di una 
provvisionale di 50mila euro alla la 
ragazza, ha in sostanza accolto la ri- 
chiesta del pm Alessia Menegazzo, 
titolare delle indagini delegate alla 
Squadra Mobile, riqualificando pe- 
rò le imputazioni. Per un episodio, 
quello più grave, ha ritenuto di con- 
testare infatti la violenza sessuale 
non per costrizione ma perinduzio- 
ne, in quanto il presunto stupro sa- 
rebbe stato commesso approfittan- 
do delle condizioni di inferiorità 
della vittima che aveva bevuto mol- 
to. Per l’altro episodio ha applicato 


Violenza sessuale di gruppo 


Tre anni e sette mesi 
a Mattia Lucarelli 


invece nei confronti dei tre complici 
una attenuante del «contributo di 
minima importanza». Infine, ha ri- 
conosciuto a tutti e cinque le atte- 
nuanti generiche. Le motivazioni 
saranno depositate entro 90 giorni. 

«Che sia una batosta è molto 
chiaro, soprattutto perché eravamo 
speranzosi di poter chiudere questa 
storia subito nonostante le difficol- 
tà», ha postato su Instagram Luca- 
relli jr, dopo aver lasciato il Palazzo 
di Giustizia milanese. «Che le cose 
spesso non vanno come dovrebbe- 
ro andare lo sappiamo un po tutti. È 
la vita - ha aggiunto - Lo scoglio più 
grande da affrontare sapevamo che 
sarebbe stato il primo. Visto il cla- 
more mediatico di tutta la questio- 
ne, sapevamo di non combattere 
con i fatti ma con un momento sto- 
rico e la pressione dei media che 
vuole la nostra testa senza realmen- 
te indagare a fondo ma fermandosi 
a titoli sensazionali per attirare l’at- 
tenzione». 


Mattia Lucarelli «È stata una batosta» - 
ha commentato sui social il ragazzo 


L'incidente che ha causato la morte della ricercatrice calabrese Cristina Frazzica: l'avvocato Furgiuele si difende 


Uccisa sul kayak, l'indagato: «Non ho avvertito alcun impatto» 


Napoli, la barca del penalista 
è transitata nel tratto di mare 
dove si è verificata la tragedia 


Non ha sentito alcun colpo, come di un 
impatto, e quando si è accorto che una 
persona era in acqua è subito tornato in- 
dietro per soccorrerla: si difende così 
Guido Furgiuele, il penalista che fino a 
martedì sera è stato ascoltato dai magi- 
strati della procura di Napoli nell’ambito 
delle indagini sulla morte della ricerca- 
trice 31enne di Taurianova, Cristina 
Frazzica, morta nel pomeriggio di do- 
menica dopo essere stata investita men- 
tre era in gita in canoa nelle acque di Po- 
sillipo, insieme con un avvocato suo 
amico ancora sotto choc ma illeso. «Io ei 


miei sei ospiti non abbiamo avvertito al- 
cun impatto», ha affermato Guido Fur- 
giuele, che è transitato, a bordo della sua 
barca, nelluogo dove si è verificata la tra- 
gedia. «Uno dei miei ospiti ha visto a 
poppa un ragazzo sbracciarsi e siamo 
tornati indietro per soccorrerlo», ha det- 
to il professionista. Agli inquirenti che 
l’hannoascoltato ha riferito esattamente 
le stesse cose: di avere invertito la rotta 
mentreera diretto verso il porto, quando 
una delle personea bordo gli ha segnala- 
Lola presenza di un ragazzo in acqua che 
sisbracciava. 

Dopo il recupero del naufrago è scat- 
tatol'allarmecheha consentitoil ritrova- 
mento del corpo, purtroppo senza vita, 
della ragazzaresidenteinLombardiama 
originaria appunto del centro del Reggi- 
no, da dove molti anni fa sono partiti per 


La 3lenne Cristina Frazzica 
Era originaria di Taurianova 


https://overpost.org 


motivi di lavoro i genitori pertrasferirsia 
Voghera. « Ilsuperstite ha detto che la ra- 
gazza era stata investita da una barca ve- 
locissima, ed eravamo convinti che non 
fosse la mia. Più di soccorrerlo e dare l'al- 
larme non potevamo fare», ha aggiunto 
l'avvocato. Una versione, fa sapere, an- 
che in questo caso riferita agli investiga- 
torichestanno cercandodifareluce sulla 
tragedia e che gli contestato l'omicidio 
colposo e omissione di soccorso. 

Oltre alla barca del professionista, al- 
tre due simili alla sua sono state indivi- 
duate dalla Capitaneria di Porto nell’am- 
bito degli accertamenti finalizzati, tra 
l’altro, a localizzare la posizione dei na- 
tantiin mareall'ora dell'incidente. Abor- 
do della barca dell'avvocato, noto in cit- 
ta, c'eranosei ospiti eanchelorosarebbe- 
ro stati ascoltati come persone informa- 


te dei fatti. Le attività investigative, inizia- 
te circa un'ora dopo l'incidente, vanno 
avanti senza sosta. 

Si cercano riscontri, ancora, nei moli e 
si stanno eseguendo attività di carattere 
tecnico sulle immagini registrate dai si- 
stemi di videosorveglianza della resi- 
denza presidenziale Villa Rosebery che 
hanno consentito di stringere il cerchio 
almeno sulla tipologia del mezzo da cer- 
care. 

Almomento, infatti, non c'è un'iden- 
tificazione dellimbarcazione così netta 
da essere dirimente. Agli investigatori 
l'avvocato Furgiuele ha più volte ribadi- 
to di non essersi accorto di un impatto 
ma anche di essere pronto a prendersi le 
sue responsabilità qualora dovesse 
emergere che a causare la tragedia è stata 
la sua imbarcazione. 
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Economia 


Stretta di Bruxelles: dal 17,4 al 38,1%. Ira di Pechino 


Dazi su auto elettriche cinesi 


Germania contraria, 
Italia favorevole: 
«Una doverosa difesa» 


Stretta Ue alle importazioni delle au- 
to elettriche cinesi con dazi aumenta- 
ti quasi al 50% per bilanciare un siste- 
ma produttivo che secondo Bruxelles 
è sostenuto artificialmente dai sussidi 


di protezionismo affermando che 
lUe «ha ignorato i fatti e le regole del 
Wto». Le proteste non si son fatte at- 
tendere però anche all’interno 
dell’Unione. A partire da Berlino: 
«Non abbiamo bisogno di altri osta- 
coli nel commercio», ha fatto sapere il 
portavoce del cancelliere Olaf Scholz, 
invitando la Commissione ad offrire 


dei colloqui alla Cina. Ha parlato diun 
«eccessivo protezionismo del piano» 
anche l'Ungheria, mentresi ritiene sia 
nettamente contraria anche la Svezia. 
Per l’Italia il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy Adolfo Urso ha inve- 
ce salutato «con soddisfazione» l’an- 
nuncio «per tutelare la produzione 
europea» puntando a «riaffermare in 
Italia l'industria automobilistica ita- 
liana, uno dei settori trainanti dello 


L'inflazione rallenta negli Usa ma i progressi sono modesti 


La Fed resta ferma sui tassi 


Il board della Banca centrale 
prevede solo un taglio 
nel 2024: a novembre 


La Fedintende tagliarei tassi diinte- 
resse solo una volta quest'anno a 
fronte dei progressi «modesti» 
sull'inflazione. La corsa dei prezzi al 
consumo è infatti rallentata ma 


nelle ultime settimane, ovvero la 
possibilità di una riduzione di un 
quarto di punto del costo deldenaro 
quest'anno. Gli swap indicano che il 
taglio potrebbe arrivare alla riunio- 
ne del 6 e 7 novembre, quindi dopo 
le elezioni americane. «L'inflazione 
è rallentata in modo sostanziale ma 
restatroppoelevata», ha detto il pre- 


sidente della Fed Jerome Powell al 
termine della due giorni diriunione, 
durantela qualelabancacentrale ha 
deciso di lasciare i tassi invariati in 
una forchetta fra il 5,25% e il 5,50%, 
livello al quale sono dal luglio 2023. 
In maggio i prezzi al consumo sono 
saliti del 3,3%, meno del 3,4% di 
aprile e sotto le attese degli analisti. 
La crescita americana resta soli- 
da, con l'immigrazione che conti- 


pubblici della Cina. «Il nostro obietti- Pe Un'auto sviluppo industriale del nostro Pae- l’obiettivo del 2% restalontano, tan- Il presidente nuaaessere un fattore nell’aumento 

vo non è chiudere il mercato europeo elettrica su 5 se» to che la banca centrale ha rivisto al della Banca della forza lavoro. Il Pil dovrebbe se- 

ai veicoli elettrici cinesi, ma garantire venduta Nel concreto i nuovi dazi aggiunti- rialzolastimasull’inflazione dique- centrale gnare quest'anno un progresso del 

chela concorrenza sia leale», ha affer- in Europa vi europei arriveranno fino al 38,1%. stanno al 2,6% dal precedente 2,4%. statunitense 2,1% conuntasso di disoccupazione 

mato il vicepresidente della Commis- proviene Dal 10% attuale porteranno dunque Wall Street frena ma si mantiene in Jerome al4%, secondolestime della Fed che 

sione Europea Dombrovskis. Pechino dalla Cina leimposte alla dogana sui veicoli elet- rialzo dopo l'annuncio della Fed, Powell confermano le precedenti previsio- 

in tutta risposta ha accusato Europa —oncicccaccinnonnannnnnoromenenrnrormesenenrrros romeros trici cinesi fino al 48,1%. che ha certificato quanto emerso —nccicconncannorosmnnnor reso rnsmnrrrrms renos ni. 
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L'apporto di potassio, magnesio e sodio assicurato da Acqua Uliveto può aiutare a ridurre il rischio di insorgenza dei crampi e di debolezza muscolare, 
mentre l'elevata concentrazione di bicarbonato potrebbe contribuire nel tamponare l'acido lattico e l'eccesso di radicali acidi, prodotti con lo sforzo, 
contribuendo così ad innalzare la resistenza alla fatica ed accelerando la fase di recupero dopo sforzo (G. Maltinti. Università di Pisa 1990). 
CONTENUTO INFORMATIVO AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA SALUTE - PROT. 0028287 DEL 20/4/2021 


OFFICIAL SUPPLIER - ACQUA UFFICIALE DEI CAMPIONI EUROPEI DI ATLETICA LEGGERA 


https://overpost.org 


Gazzetta del Sud Giovedi 13 Giugno 2024 


ultura Spettacoli e 


Contatto | cultura@gazzettadelsud.it 


Come una commedia, 

così è la vita: non quanto 

è lunga, ma quanto bene 

è recitata, è ciò che importa 


Lucio Anneo Seneca 


1128 giugno a Lucca il Maestro dirigerà 130 elementi dell'Orchestra Cherubini in mondovisione 


Puccini secondo Muti, attesi in 10mila per la serata evento 


La sede sarà il luogo 
attrezzato per ospitare 
il Lucca Summer Festival 


a scelto gli artisti che vuole sul 
palco: i soprani Eleonora Bu- 
ratto, Lidia Fridman, Marian- 
gela Sicilia e i tenori Luciano 
Ganci, Dmitry Korchak e Francesco 
Meli. Le arie che ciascuno di loro 
eseguirà. E i musicisti che andrà di- 
rigere: la crema di quel migliaio di 
talenti sfornati da quella fucina che 
è l'Orchestra Cherubini. 
Tutto il resto lo faranno il genio 
della sua bacchetta e quello di Puc- 


cini. Con l’aiuto, che non guasta, di 
una scenografia mozzafiato. 
Riccardo Muti si prepara a dirige- 
re un concerto che ancora prima di 
essere eseguito è già annoverato per 
un evento che passerà alla storia. Il 
28 giugno sulle Mura Storiche di 
Lucca, il Maestro dirigerà l’orche- 
stra Cherubini per un concerto uni- 
co, trasmesso dalla Rai in mondovi- 
sione, dedicato alla celebrazione 
del centenario dalla morte di Pucci- 
ni. La scelta del repertorio che verrà 
eseguito è stata annunciata ieri al 
ministero della Cultura per soddi- 
sfare le attese del pubblico dopo che 
sono partite le prenotazioni dei bi- 
glietti, da tutto il mondo, per quello 
che si prospetta come evento unico. 
In due giorni sono stati venduti più 


Riccardo Muti Evento per il 
centenario dalla morte di Puccini 


di mille biglietti ma al Mic si conta 
di arrivare a quota 10mila. 

D'altra parte questo sarà «l'even- 
to centrale, la punta più alta delle 
celebrazioni pucciniane» ma so- 
prattutto, grazie anche alla collabo- 
razione della Rai che lo trasmetterà 
in mondovisione, resterà un evento 
memorabile, «eccezionale» nella 
storia della musica assicura il sotto- 
segretario alla Cultura, Gianmarco 
Mazzi, reduce dal successo straordi- 
nario di pubblico della serata di ce- 
lebrazione della lirica a Verona. Ora 
il sottosegretario punta a fare il bis il 
28 giugno. «Già di per sé questo con- 
certo che il Maestro dedicherà a 
Giacomo Puccini è una notizia» pre- 
mette il sottosegretario in occasio- 
ne della presentazione della scalet- 


ta del programma del concerto. In 
secondo luogo, «lo dirigerà con l'or- 
chestra giovanile Cherubini in una 
formazione eccezionale: 130 musi- 
cisti che saranno i migliori musicisti 
che sono passati nei 20 anni di vita 
dell’ Orchestra» sottolinea Mazzi ri- 
cordando che in questo lasso di 
tempo il Maestro «ha formato più di 
mille musicisti che oggi sono in tut- 
tele più importanti orchestre italia- 
ne e internazionali». Inoltre, «mi 
piace anche ricordare che questo 
evento arriva subito dopo l'evento 
di Verona dove il concerto di Muti è 
stato un successo di pubblico 
straordinario: quasi 3 milioni per- 
sone»lo hanno seguitoin tv. Inoltre, 
il programma «è straordinario, si 
esibiranno alcuni dei più grandi 


cantanti d'opera del mondo e Muti 
con la sua orchestra eseguirà le arie 
e le romanze più famose di Pucci- 
ni». 

L'attesa, insomma, è alta consi- 
derato anche che il concerto si svol- 
geranel luogo attrezzato per ospita- 
re i concerti pop-rock del Lucca 
Summer Festival: insomma una sfi- 
da su tutti i fronti, anche quello di 
attirare sulla musica definita “colta” 
un pubblico sempre più giovane. 
Un evento che la Rai è pronta a dif- 
fondere world-wide ma che finirà 
anche nelle sue teche: «questi sono 
eventi da collezionare perché - è si- 
cura la direttrice di Rai Cultura, Sil- 
via Calandrelli - rimarranno nella 
storia della cultura del nostro Pae- 
se». 


I sei finalisti a Bruxelles, ospiti dell'Istituto italiano di Cultura 


Strega, verso l’ultima sfida a tre 


Secondo i pronostici, a contendersi la vittoria sarebbero 
Donatella Di Pietrantonio, Dario Voltolini e Chiara Valerio 


i profila a tre l'ultima sfida del 

Premio Strega 2024: a conten- 

dersi la vittoria Donatella Di 

Pietrantonio, già vincitrice del- 

lo Strega Giovani 2024 con L'età 

fragile (Einaudi), Dario Voltoli- 
ni con “Invernale” (La nave di Teseo) e 
Chiara Valerio con Chi dice e chi tace 
(Sellerio). A Bruxelles, ospiti dell’Istitu- 
to italiano di Cultura con gli altri tre fi- 
nalisti - Raffaella Romagnolo con Ag- 
giustare l'universo (Mondadori) Paolo 
Di Paolo con Romanzo senza umani 
(Feltrinelli) e Tommaso Giartosio con 
Autobiogrammatica (minimum fax) - 
la sestina si prepara, nell'unica tappa 
straniera del lungo tour dello Strega, al- 
la volata finale senza apparenti tensio- 
ni. 

Grande accoglienza, con tanti gio- 
vani, al Teatro dell'Istituto italiano di 
Cultura nella serata dell'11 giugno 
che ha visto riempirsi fino all’ultimo 
posto la platea con una partecipazio- 
ne veramente straordinaria di circa 
500 persone peri sei finalisti. «La sesti- 
na è anche frutto di un lavoro fatto da 
qui. L'Istituto italiano ha un totale di 
sette giurati, compresa me, di cui non 
posso rivelare i nomi, che votano 
dall'estero per lo Strega» spiega la di- 


Nar » d 


rettrice Allegra lafrate che è alla fine 
del suo mandato nella capitale del 
Belgio. Trentacinque sedi degli Istitu- 
ti Italiani di Cultura collaborano alla 
giuria del Premio eil loro voto incide- 
rá anche sulla scelta del vincitore nel- 
la seconda votazione il 4 luglio al Mu- 
seo del Teatro Romano di Villa Giulia 
aRoma. 

«Spesso i libri finalisti e i vincitori 
dello Strega vengono tradotti in di- 
verse lingue. Mostrano la capacità di 
influenzare e attrarre altri paesi conla 
cultura piuttosto che con la forza mi- 
litare ed economica», ha detto tra gli 
applausi la consigliera Laura Lamia, 
vice ambasciatrice che ha portato i sa- 
luti dellambasciatrice d'Italia in Bel- 


Il 4 luglio il vincitore Al Museo del Teatro Romano di Villa Giuli 


"e 


aa Roma 


gio Federica Favi. «Leggere 20 parole 
al giorno aumenta il vocabolario di 
oltre un milione di parole all'anno. Lo 
Strega dà un'immagine di quella che è 
la società italiana. Al vincitore vanno 
5mila euro, ma quello che ottiene èun 
grande aumento delle vendite elano- 
torietà» ha spiegato il direttore della 
Fondazione Bellonci Stefano Petroc- 
chi. 

Affiatati fra loro, anche se un po' 
stanchi per il lungo tour, i sei finalisti 
sonostatialcentro diuna serata piena 
di sorprese a Bruxelles, co-organizza- 
ta con la Scuola europea 4 dove la 
mattina hanno incontrato alcuni stu- 
denti tra cui i 10 che fanno parte della 
giuria che vota per il Premio Strega 


Giovani. Dopo una breve ma efficace 
presentazione ilibriche concorreran- 
no alla volata finale, di cui sono stati 
letti alcuni brani da Roberto Russo, 
sono stati raccontati attraverso delle 
immagini che anche gli autori dove- 
vano scoprire a quale dei titoli in cor- 
sa associare. Così la Torre di Babele di 
Bruegelhasubito rimandato ad Auto- 
biogrammatica di Giartosio. Prima- 
vera o Le tre età dell'uomo di Arnold 
Bocklin a L'età fragile di Di Pietranto- 
nio, mentre una foto scattata negli an- 
ni Trenta in quello che è ora l’Istituto 
italiano di Bruxelles ha portato ad Ag- 
giustare l'universo della Romagnolo, 
anche se la sua storia è ambientata nel 
1945-46. Per Invernale di Voltolini ec- 
co Il grande macello di Annibale Car- 
racci, per Chi dice e chi tace di Chiara 
Valerio Autoritratto - Dama dal cap- 
pello di Eleonor Fini e per Romanzo 
senza umani di Di Paolo Paesaggio in- 
vernale con pattinatori etrappola per 
uccelli di Bruegel il Vecchio. 

Il sestetto, come lo ha definitola di- 
rettrice dell'Istituto, è stato coinvolto 
anche in un gioco finale ispirato a Ca- 
davere Exquis che ha portato alla 
composizione di testi surrealistici a 
partire da una frase attinente all’espe- 
rienzadelloStrega.Iltoursi conclude- 
rà il 26 giugno a Bisceglie, in Puglia, e 
poi sarà più difficile tenere a bada la 
tensione perla volata finale. 


Fra i suoi successi spiccano 
Tous les garcons et les filles 
e Commentte dire adieu 


on lasua voce vellutata, ha rac- 

contato la storia di un intero 

paese, la Francia, cantando 

sulle note delle sue sensibili 
melodie da Tous les garcons et les 
filles, Comment te dire adieu, Le 
temps de l'amour o ancora Message 
Personnel. Francoise Hardy si è 
spenta all’età di 80 anni. Nel pano- 
rama musicale del suo tempo, era 
un'anomalia con uno stile di abbi- 
gliamento singolare, e dal suo sem- 
plice status di cantante un po' fragi- 
le, è diventata un'icona pop fonda- 
mentale. La sua morte, all’età di 80 
anni, dopo una battaglia contro il 
cancro iniziata nel 2014. Nel 2019 
lei stessa aveva annunciato su Rtl di 
essere stata colpita da un nuovo 
cancro. Poi a marzo aveva detto che 
«non avrebbe mai più potuto canta- 
re». 

Ad annunciare la scomparsa 
dell'artista, figura della canzone 
francese dall’aura internazionale, è 
stato sui social network il figlio 
Thomas Dutronc. Una morte che 
arriva quasi unanno dopo quella di 
Jane Birkin (luglio 2023), un’altra 
icona degli anni Sessanta. “Com- 
ment te dire adieu”, titolo tra i più 
noti del 1968, è tornato in prima 


La cantante ottantenne aveva un cancro 
Addio a Francoise Hardy, 
icona francese anni ot) 


í 


y 


Francoise Hardy La battaglia 
contro la malattia iniziò nel 2014 


pagina e nei tributi sui social net- 
work. La ministra della cultura Ra- 
chida Dati, ha postato «come dirti 
addio», lo stesso hanno fatto tanti 
giornali, e nel renderle omaggio sui 
social, tanti artisti e amici, salutan- 
dola cantante come una «leggenda 
della chanson francese». «L'icona 
francese Francoise Hardy, una voce 
singolare con una feroce tranquilli- 
tà, avrà cullato generazioni di fran- 
cesi, per i quali rimarrà ancorata ai 
momenti della vita», l’ha salutato 
Gabriel Attal. «Una persona che ho 
amato infinitamente se n'è appena 
andata», ha confidato il cantante 
Julien Clerc. Si trattava di un riferi- 
mento al suo successo istantaneo 
del 1962, anno in cui compì 18 an- 
ni: oltre due milioni di copie ven- 
dute di Tous les garcons et les filles. 


Lacrime durante un'intervista, la prima dalla bufera del #MeToo in chiave gay 


Kevin Spacey sul lastrico, milioni ai legali 


Mentre in Italia, su Discovery+, 
arriva il documentario 
sullo scandalo in due puntate 


evin Spacey è sul lastrico, con mi- 
lioni di dollari di conti degli avvo- 
cati da pagare. Costretto a mettere 
la sua casa di Baltimora alle aste 
giudiziarie, l'attore due volte premio 
Oscarè scoppiato le lacrime in unainter- 
vista conil controverso anchorbritanni- 
co Piers Morgan, la prima a tutto campo 
da quando nel 2017 è stato al centro di 
unabufera #MeToo in chiave gay. 
«Non so più dove andrò a vivere», 
ha detto Spacey nel colloquio di 


Kevin Spacey Costretto a mettere la sua 
casa di Baltimora alle aste giudiziarie 


un'ora e mezza in onda su YouTube 
mentrein Italia sta perarrivare il pros- 
simo venerdì su Discovery + il docu- 
mentario in due puntate di Katherine 
Haywood “Kevin Spacey - Dietro la 
maschera” in cui dieci uomini - giova- 
ni attori dell'Old Vic di Londra, com- 
parse dei set più famosi di Hollywood, 


ma anche ex marine che il pluripre- 
miato attore ha incontrato nel corso 
della suavita-raccontanodiesserstati 
molestati. 

«Mi sono comportato male», ha 
ammesso Spacey, e alla domanda 
dell'intervistatore ha precisato: «Sfi- 
davo le regole. Allungavo troppo le 
mani. Toccavo sessualmente qualcu- 
noinun modo cheall’epoca non sape- 
vo nonsarebbe stato gradito». 

Se sul fronte giudiziario il premio 
Oscar è uscito illeso, non è stato però 
così perla sua carriera. In questi giorni, 
dopo esser stato letteralmente «can- 
cellato» dal film di Ridley Scott Tutti i 
soldi del mondo, Spacey sta facendo 
nuovi passi pertornareal cinema nella 
parte diun sicario in Peter Five Eight, il 
suo primo film negli Usa dal 2017. 


A Venezia la premiere 
dell'Amica Geniale 4, altro 
prodotto gradito oltre confine 


L'anteprima mondiale dell’ulti- 
ma serie dell’Amica Geniale, la 
quarta, con la regia questa volta di 
Laura Bispuri, si avvia a una pre- 
miere alla Mostra del cinema di 
Venezia dove tutto è cominciato 
nel 2018. Lo ha fatto intendere la 
direttrice di Rai Fiction Maria Pia 
Ammirati a Scilla, nell’ultimo 
giorno di AVP, il summit dei pro- 
duttori sulle Nuove Frontiere. 
«L'amica geniale - ha detto nel 


Mare Fuori Una delle serie Rai 
più amate dal pubblico giovane 


panel - è uno dei prodotti eccezio- 
nali italiani, andremo in onda a 
novembre con queste nuove pun- 
tate, sempre con la supervisione 
di Saverio Costanzo, affidate a Bi- 
spuri. La serie chiude la tetralogia 
di Elena Ferrante (Edizioni E/O). 
Ammirati ha fatto i casi di Doc 


Il venduto Rai all’estero cresce del 50% in più del pre-pandemia 


Doc e Mare Fuori fenomeni globali 


e Mare Fuori, fenomeni globali, 
esempi di come la fiction italiana 
stia avendo grande successo a li- 
vello internazionale. «La serialità 
italiana è sempre più gradita 
all’estero. Un dato per tutti: siamo 
al +50% di venduto all’estero in 
confronto alla pre-pandemia 
2019. Evidentemente siamo mol- 
to bravi a costruire storie dome- 
stiche, local che parlano molto 
italiano come linguaggio della 
cultura generale di un paese che 
piace molto al resto del mondo», 
ha proseguito Ammirati parlan- 
do di «sounditaliano», citando la- 
vori come Imma Tataranni, Il Pa- 
radiso delle Signore, mentre Doc 
ha avuto un adattamento in Ame- 
rica. 
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Programmi TV 


Bravo Cattelan, ma per condurre Sanremo dovrá fare altra gavetta 


niente, Alessandro Cattelan per 


questo giro deve rassegnarsi. 


Come sappiamo, infatti, peril 
dopo Amadeus di Sanremo la Rai ha 
preferito andare sulla sicurezza di 
Carlo Conti e non sperimentare oltre 
ealtro, ció non toglie che “Da vicino 
nessuno è normale”, che si è concluso 
lunedì su Raidue, poteva essere utile 
a Cattelan per un addestramento sul 
campo e perrafforzare le sue capacità ` 
diimprovvisazione. Immaginiamo, 
infatti, quali possano essere le riserve 


i della Rai nel mettere in mano a 

: Cattelan quello che è lo show più 

: importante e redditizio di tutto 

i l’anno e, sul punto, crediamo che i 

i dirigenti di oggi abbiano meno 

i audacia dei loro predecessori che 

i misero dal 1980 al 1982 l'allora 

i trentenne Claudio Cecchetto alla 

: guida del Festival e, nel 1989, al limite 
` dell’incoscienza,i 4 giovani figli di 

i personaggi famosi, che non 

: brillarono perfluidità. Il Festival, 

i oggièuntoteme Cattelan, 
nonostante i suoi 44 anni, è portatore 
i sano di un linguaggio generazionale 

: che, se mal si concilia con la 


: conduzione paludata di Sanremo, 

i bensi è adattato al nuovo show di 

: Raidue. Nonostante gli ascolti non 

i brillanti, infatti, crediamo che “Da 

i vicino nessuno è normale”, abbia 

i messo in gioco molte attitudini del 

i conduttore, dandogli la possibilità di 
i esprimersi come trendsetter, di 

: giocare con un umorismo diverso da 
i quello consueto, di sperimentare 

i unasorta di people show, senza 

i ricorrere a eccessive finzioni, ma 

i soprattutto si sia basato sulla sua 

i capacità di gestione di più location, 

i visto chelo spettacolo si è diviso fra 

i l'interno del teatro Parenti di Milano 


: Alessandro Cattelan Dopo Amadeus, — 
i sarà Conti e non lui a condurre Sanremo i 


i eun palcoscenico esterno realizzato 

: nellavicina piscina. Una scelta, 

: questa del doppio palcoscenico che 

i harivelato l'ampiezza di mezzi che la 
i Rai ha messoa disposizione del 

i presentatore anche con riprese 

i sott'acqua, la presenza di ballerini e 

E specialiste in nuoto sincronizzato, 

i oltre ad una serie di ospiti di tutto 

: rispetto. Che poi la ricerca della 

; stranezzainsitain ciascuno di noi, sia 
i statoiltemaa piacere che Cattelan si 
i è scelto, dimostra ancora una volta 

i chela sua idea di spettacolo attinge 

i dalle curiosità che fluttuano frai 
social più frequentati. Il vero 


i problema, però, a nostro avviso è che 
i il tema centrale delle manie 

` personali, non aveva centralità, o 

i meglio, non si dipanava logicamente 
i pertutta la trasmissione, 

i diventando, così, un pretesto, più che 
i unfilo conduttore. Le critiche al 

i programma, nelle sue tre puntate 

i previste, quindi, non sono mancate, 

: maè evidente chela 

i sperimentazione di nuovi linguaggi 

i del “varietà”, deve necessariamente 

i cercare di attrarre un pubblico più 

i giovane enon sempre e solo il 

i telespettatore medio e stanco. 
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6.00 Rainews24 - Telegiornale 
6.30 TgUno Telegiornale 
6.35 TgUno Mattina Estate 
Attualità 
8.50 Rai Parlamento 
9.00 Unomattina estate 
Attualità 
con Alessandro Greco, 
Greta Mauro 
11.30 Camper 
con Marcello Masi, 
Monica Caradonna 
12.00 G7 Italia - Vertice dei lea- 
der 
13.30 Tg1 Telegiornale 
14.05 Un passo dal cielo 2 
Fiction 


16.05 Estate in diretta 
con Nunzia De Girolamo, 
Gianluca Semprini 

16.55 Tg1 Telegiornale 

17.00 Estate in diretta 
con Nunzia De Girolamo, 
Gianluca Semprini 

18.45 Reazione a catena - Game 
show 
con Pino Insegno 

20.00 Tg1 Telegiornale 

20.30 Cinque minuti - Attualità 
con Bruno Vespa 

20.35 Techetechetè 
Videoframmenti 

21.30 Gigi uno comete, l'emo- 
zione continua 
Musicale 

23.50 Porta a porta 
con Bruno Vespa 

1.35 Sottovoce 

con Gigi Marzullo 


.00 Zio Gianni 

Sitcom 

O La grande vallata - Telefilm 

O Un'estate sul Lago di Gar- 

da - Telefilm 

O Tg2 Telegiornale 

5 Radio2 social club - Radio 
show con Luca Barbarossa 

O Tg2 Italia Europa - Attualità 

O Consegna del Tricolore 

agli alfieri olimpici e para- 

limpici 

12.05 Unciclone in convento 

Telefilm 

13.00 Tg2 Telegiornale 

13.30 Tutto il bello che c'è - Att. 

13.50 Tg2 Medicina 33 - Attualità 


14.00 Ore 14 - Attualità 
15.25 Squadra speciale Cobra 11 
Telefilm 
17.10 Squadra speciale Stoccar- 
a 


Telefilm 
18.00 Rai Parlamento 
18.35 Tg Sport sera 
19.00 Ncis 
Telefilm 
19.40 S.W.A.T. 
Telefilm 
20.30 Tg2 Telegiornale 
21.00 Tg2 Post 
21.20 Adesso vinco io 
Documentario 
23.05 Storie di donne al bivio 
Talk show 
0.10 Punti di vista 
con Luca Mazzá 
0.45 Ilunatici 
2.20 L'uomo e il mare 


6.00 RaiNews24 Telegiornale 
7.00 Tgr Buongiorno Italia 
7.30 Tgr Buongiorno Regione 
8.00 Agorà - Attualità 
con Roberto Inciocchi 
9.45 Restart - Attualità 
con Annalisa Bruchi 
11.00 Elisir Estate - Medicina 
con Michele Mirabella 
0 Tg3 Telegiornale 
2.25 Tg3 Fuori TG NEO 
2.45 Quante storie - Attualità 
con Giorgio Zanchini 
3.15 Passato e presente - Doc. 
4.00 Tg Regione 
4.15 Tg3 Telegiornale . 
4.50 Tg Leonardo - Documenti 
5.00 Piazza Affari - Attualità 


15.15 Rai Parlamento Tg 
15.20 Il provinciale 
con Federico Quaranta 
16.00 Di là dal fiume e tra gli al- 
beri 
6.50 Overland 15 
con Filippo Tenti 
17.50 Geo Magazine 
Documenti 
19.00 Tg3 Telegiornale 
O Tg Regione 
20.00 Blob - Videoframmenti 
20.15 Viaggio in Italia 
Territorio 
20.40 Il cavallo e la torre 
Attualità 
con Marco Damilano 
20.50 Un posto al sole - Soap 
21.20 Checi faccio qui 
Documenti 
23.15 Mixer - Vent'anni di Tele- 
visione 
0.00 Tg3 Linea notte 


6.00 Tg5 Prima pagina 
8.00 Tg5 Mattina Telegiornale 


8.45 Mattino Cinque News 
Attualità 
con Federica Panicucci 


10.55 Forum - Attualità 
con Barbara Palombelli 


13.00 Tg5 Telegiornale/ Meteo 


13.40 Beautiful - Soap 
con T. Kay, Heather Tom, 
Katherine Kelly Lang 


14.10 Endless love - Soap 
14.45 La promessa 
Telenovela 


16.55 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
con Myrta Merlino 


18.45 Caduta libera 
Game show 
20.00 Tg5 Telegiornale 
20.40 Paperissima sprint 
Comedy show 
21.20 Sissi 
Telefilm 
0.30 X- Style 
con G. Venturini 
1.30 Tg5 Notte Telegiornale 
2.05 Paperissima sprint 
Comedy show 
2.50 Il silenzio dell’acqua 
Fiction 
con Ambra Angiolini 


6.40 Unamamma per amica 
Telefilm 
8.25 Station 19 
Telefilm 
10.15 Csi: New York 
Telefilm 
- 12.10 Cotto e mangiato - Il menú 
Cucina 
12.25 Studio aperto 
Telegiornale 
13.00 Sport Mediaset 
Notiziario 
13.00 I Simpson - Cartoni 
15.15 IGriffin 
Telefilm 


15.40 Ncis: New Orleans 
Telefilm 
17.30 The mentalist 
Telefilm 
18.20 Studio aperto 
Telegiornale 
19.30 Csi 
Telefilm 
20.30 Ncis 
Telefilm 
21.20 101% Pucci 
Comedy show 
0.00 0 Italiano medio 
Film commedia 
2.05 Cotto e mangiato 
Cucina 
2.20 Studio aperto - Tg 
2.30 Sport Mediaset 
Sport 
2.55 Cose di questo mondo 
Documenti 


Rai Movie 


6.00 Finalmente soli - Sitcom 
6.25 Tg4 L'ultima ora mattina 
6.45 Stasera Italia 
Attualità 
7.45 Brave and beautiful 
Soap 


8.45 Mr. Wrong - Lezioni 
d'amore 
Soap 
9.45 Tempesta d'amore 
Soap 
10.55 Mattino 4 
con Roberto Poletti 
11.55 Tg4 Telegiornale 


12.25 La signora in giallo 
Telefilm 


14.00 Lo Sportello di Forum 
Attualità 


15.30 Diario del giorno - Attualità 
16.45 ® 1300 di Fort Canby 
Film western 
19.00 Tg4 Telegiornale 
19.40 Terra amara - Soap 
20.30 Prima di domani - Attualità 
21.20 Dritto e rovescio - Attualità 
con Paolo Del Debbio 
0.55 0 Morte a Venezia 
Film drammatico 
2.20 Tg4 Ultima ora 
2.40 O La legge violenta della 
squadra anticrimine 
Film poliziesco 


Real Time 


7.00 Omnibus news 
Attualità 
con Gaia Tortora 
7.40 Tg La7 Telegiornale 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
con Alessandra Sardoni 
9.40 Coffee break 
Attualità 
con Andrea Pancani 
11.00 L'aria che tira 
Attualità 
con David Parenzo 
13.30 Tg La7 Telegiornale 


14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 

politica 

Attualità 

con Tiziana Panella 

16.40 Taga Focus 

Attualità 

17.00 C'era una volta... 

il Novecento - Documenti 

con Luca Sappino, 

Alessio Orsingher 

18.55 Padre Brown - Telefilm 

«L'orgoglio dei Pryde» 
20.00 Tg La7 Telegiornale 
20.35 Otto e mezzo - Attualità 
con Lilli Gruber 

21.15 Piazza pulita - Attualità 
con Corrado Formigli 

1.00 Tg La 7 - Telegiornale 

1.10 Otto e mezzo - Attualità 
con Lilli Gruber 

1.50 Artbox - Arte e cultura 


7.30 ® Un'estate per ritrovar- 
si 
Film commedia 
9.15 Tg24 telegiornale 
9.30 0 Il vero amore 
Film drammatico 
11.00 Tg24 Telegiornale 


11.15 Alessandro Borghese 
4 Ristoranti - Reality 


12.30 Celebrity chef 
Reality 


13.45 ® Una babysitter in pe- 
ricolo 
Film thriller 
(Usa, 2020) 


15.30 ® L'amore per davvero 
Film commedia 


17.15 © Un marito all'improvvi- 
so 


Film commedia 
(Usa, 2023) 


19.00 Celebrity chef - Reality 


20.15 Tris per vincere 
Game show 


21.30 ® Spectre 
Film spionaggio 
0.15 Gialappashow - Best of... 


6.00 Alta infedeltà 
Docu-reality 
«La mia miglior nemica» 
«Sensi e sapori» 
«Cattivi vicini» 
7.30 Alta infedeltà vip 
Docu-reality 
8.00 Alta infedeltà 
Docu-reality 
1.15 Cashortrash - Chi offre 
di più? 
Game show 
con Paolo Conticini 
13.35 Famiglie da incubo 
Docu-Reality 
«Uno in più» 
«Giù la maschera» 
15.35 Storie criminali - Nascosto 
nell'ombra 
Docu-reality 
17.30 Little big Italy 
Reality 
19.15 Cashor trash - Chi offre 
di più? 
Game show 
21.25 ® Prima o poi mi sposo 
Film commedia 
23.15 Katia Follesa - Finché so- 
cial non ci separi 
1.35 The grand Tour 
Motori 


Rai Premium 


7.45 Walker Texas Ranger 
Telefilm 
8.55 O Testa di sbarco per otto 
implacabili 
Film guerra 
11.00 ® La legge del crimine 
Film thriller 
con Jean Reno 
13.00 ® Gangster story 
Film poliziesco 


15.15 0 I cannoni di San Seba- 
stian 


Film avventura 
17.35 O What they had 
Film drammatico 
19.40 Chips 
Telefilm 
20.30 Walker Texas Ranger 
Telefilm 
21.10 ® Poseidon 
Film avventura 


23.25 0 Dante's Peak - La furia 
della... 


Film thriller 
(Usa, 1997) 


6.00 Tg24 Mezz'ora 
7.00 La seconda casa 
non si scorda mai - Reality 
7.30 Ospitalitá insolita 
8.30 Love it or list it 
Prendere o lasciare 
Vancouver - Reality 
10.30 Pillola SkyTg24 
Attualità 
10.45 Cuochi d'Italia 
Reality 
11.45 Celebrity Masterchef 
Italia 
Talent 
13.45 Masterchef Italia 
Talent 
16.15 Fratelli in affari 
Reality 
17.15 Buying & Selling 
Reality 
18.15 Tiny House Hunting 
Realit 
18.45 Loveitor list it 
Prendere o lasciare 
Toronto - Reality 
19.45 Affari al buio - Reality 
20.15 Affari di famiglia 
Realit 
21.15 O L'ultimo combattimento 
di Chen 
(H.K., 1977) 
Film azione 
con Bruce Lee, Gig Young 


8.55 O Eforte un casino! 
(Italia, 1982) 
Film comico 
10.30 ® La casa dei libri 
(G.B./ SP./ Ger., 2018) 
Film drammatico 
con E. Mortimer 
12.25 0 La furia dei barbari 
(Italia, 1960) 
Film avventura 
con Edmund Purdom 
13.55 0 Hostiles - Ostili 
(Usa, 2017) 
Film western 
16.00 O Piedone d'Egitto 
(Italia, 1980) 
Film commedia 
17.55 0 Ercole contro Roma 
(Italia, 1964) 
Film avventura 
con Alan Steel 
19.30 ® Romando nel West 
(Usa, 1944) 
Film western 
con John Wayne 
21.10 O John Wick 3 
Parabellum (Usa, 2019) 
Film azione 
con K. Reeves 
23.20 O Terminator 
(Usa, 1984) 
Film fantascienza 
con Arnold Schwazenegger 


Rai Storia 


6.00 Vite al limite 
Docu-reality 
«Steven e Justin - 2. parte» 
«Rena e Lee» 
9.50 Quattro matrimoni 
USA 
Reality 
«...e un bar» 
«...8 un pellegrino» 
11.45 Cortesie per gli ospiti 
Reality 
con Csaba dalla Zorza 
Tommaso Zorzi 
e Roberto Vabuzzi 
13.55 Casaa prima vista 
Reality 
16.05 Abito da sposa cercasi 
Reality 
18.05 Primo appuntamento 
Reality 
con Flavio Montrucchio 
19.25 Casa a prima vista 
Reality 
21.30 Vite al limite: 
epoi 
Docu-reality 
«Nathan e Amber» 
23.25 Vite al limite 
Docu-reality 
5.25 Piedi al limite: 
I primi... 
Docu-reality 


15.10 O Jumanji: The next level 
(Usa, 2019) - Film fantastico 
17.15 O C'è ancora domani (Ita- 
lia, 2023) - Film drammatico 
19.15 O Shark 2 - L'abisso (Usa/ 
Cina, 2023) - Film azione 
21.15 € Film da definire 
23.05 O The equalizer - Il vendi- 
tore (Usa, 2014) - Film azion. 
1.20 O Un uomo tranquillo (Usa, 
2019) - Film azione 
3.15 O We are Marshall (Usa, 
2006) - Film azione 


Sky Cinema 2 


15.30 O Joika - A un passo dal 
sogno (2023) - Film dram. 

17.25 O Bleed - Più forte del de- 
stino (Usa, 2016) - Film dr. 

19.25 0 Delta (Italia, 2022) - Film 
drammatico 

21.15 0 Era mio figlio (Usa, 
2019) - Film dramm- 

23.15 0 Foglie al vento (2023) 
Film commedia 

0.45 O Rocketman (G.B./ Usa, 

2019) - Film biografico 


10.00 Dialogues des Carmélites 
Opera, dirige R. Muti 
12.30 Prossima fermata 
13.30 Personaggi in 
cerca d'attore 
Documenti 
«Bianca Panconi» 
14.00 Evolution - Documenti 
15.50 Figli d’arte - Prosa 
con Gianni Santuccio 
17.30 Concerto Pappano 
Respighi, Ciajkovskij 
18.15 Rai5 Classic Haydn 
18.50 Visioni - Documenti 
«Luigi Nono» 
19.25 Rembrandt ritrovato 
Documenti 
20.20 Prossima fermata 
America 
Documenti 
21.15 Punto Nave 
Mapper per l'immaginario 
Documenti 
22.10 Le creature di Prometeo 
Le creature di Capucci 
Dirige Andrea Battistoni 
22.55 Ricercare sull'arte 
della fuga 
«Sasha Waltz» 
23.20 Amy Winehouse Live at 
Shepherd's Bush 
Musicale 


7.25 Incantesimo - Soap 
9.15 Un posto al sole - Soap 

10.15 Che Dio ci aiuti 6 - Fiction 
«Il fine giustifica i mezzi» 
«La notte più buia» 

12.25 Butta la Luna 
Fiction con Fiona May 
Chiara Conti 

14.00 Un ciclone in convento 
Telefilm 
«Le due sorgenti» 

«Una nuova immagine» 

15.40 Sei sorelle - Telenovela 
con Maria Castro 
«Sul filo del rasoio» 
«Notizie dal fronte» 

17.30 Un medico in famiglia 6 
Fiction 
con Lino Banfi 
«Ciao famiglia!» 

«La partenza» 

19.20 I bastardi di Pizzofalcone 2 
Fiction 
con Alessandro Gassmann 
«Tradimenti» 

21.20 Imma Tataranni 
Sostituto procuratore 
Fiction 
«Come piante tra i sassi» 

23.10 Blanca - Telefilm 
«Fantasmi» 

1.00 La squadra - Fiction 


6.45 Gotham - Telefilm 
7.25 Walker - Telefilm 
8.50 Blindspot - Telefilm 
10.40 The big bang theory 
Sitcom 
11.30 The Flash - Telefilm 
13.15 Chicago fire 
Telefilm 
14.05 Blindspot 
Telefilm 
con Jaime Alexander 
5.50 Walker - Telefilm 
«Regola numero 17» 
«Un nuovo inizio» 
7.35 The Flash - Telefilm 
«L’esorcismo di Nash Wells» 
«Arrivederci e buonanotte» 
19.15 Chicago fire 
Telefilm 
«Inganni» 
20.05 The big bang theory 
Sitcom 
21.00 O Tokarev 
(Usa/ Francia, 2014) 
Film thriller 
23.20 O Autobahn 
Fuori controllo 
(G.B./ Ger./ Cina, 2016) 
Film azione 
con N. Hoult 
F. Jones 


6.00 Affari in valigia - Reality 
6.25 Real Crash Tv - Documenti 
8.10 Airport Security: 
Spagna - Docu-reality 
10.05 Operazione N.A.S. 
Documenti 
12.00 Nudi e Crudi 
Docu-reality 
«Lacrime e sangue» 
13.55 A caccia di tesori 
Documenti 
«Superhero Heaven» 
«Auto d'epoca» 
15.45 I pionieri dell'oro 
Docu-reality 
17.40 La febbre dell'oro: 
Miniere perdute 
Docu-reality 
«Scoperta epocale» 
«All in» 
19.30 Vado a vivere 
nel bosco -Docu-reality 
21.25 Oro degli abissi 
Docu-reality 
con Steve Pomrenke 
Emily Riedel 
1.05 Questo strano mondo 
con Marco Berry 
Documenti 
2.55 Colpo di fulmini 
Documenti 
5.30 Affari in valigia - Docum. 


13.05 lerie oggi 
Documenti 

14.15 Storie Benemerite 
Documenti 

14.20 Il giorno e la storia 
Documenti 

14.40 Passato e presente 
Documenti 

15.15 La montagna di Ilio 
Documenti 

16.05 Grandi della tv 
Documenti 

17.05 L'Italia della Repubblica 

18.00 Ritorno al presente 
Documenti 

18.25 Shuluq - Documenti 

19.30 Storie benemerite 
Documenti 

19.35 Restore «Ricette Q.B.» 

20.05 Iconologie quotidiane 

20.10 Il giorno e la storia 

20.30 Passato e presente 

21.10 a.C.d.C. - Documenti 
«Apocalissi del passato: fine 
dell'Impero Accadico - La 
distruzione di Sodoma: tra 
leggenda e realtà» 

23.05 Italia. 
Viaggio nella bellezza 
ocumenti 
«Leonessa d'Italia. Il Museo 
del Risorgimento di Brescia» 


RADIOUNO: Onda Verde: 6.52 - 
8.52 - 10.34 - 11.32 - 12.52 - 20.00 - 
21.30. Radiogiornali: 6.00 - 7.00 - 
8.00 - 9.00 - 11.00 - 13.00 - 21.20 - 
23.00. 

9.05 Giù la maschera; 10.05 Ping 
pong; 10.30 Formato famiglia; 11.05 
Radio1 Streaming; 11.30 Il rosso e il 
nero; 12.10 Gr Regione; 12.25 Spor- 
tello Italia; 13.20 Gr1 Sport; 13.30 Un 
giorno da pecora; 15.05 La nota del 
giorno; 15.30 Wannabe. Il futuro che 
vorrei; 16.05 Il pomeriggio di Radio1; 
17.05 Cento. Un secolo di radio; 17.30 
Oggi economia; 18.05 Italia sotto 
inchiesta; 18.30 Gr Regione; 19.20 
Gr1 Sport; 19.30 Zapping; 20.30 Igo- 
rà tutti in piazza; 20.58 Ascolta si fa 
sera; 21.05 Zona Cesarini; 23.05 Il 
mix delle 23; 23.30Tra poco in edi- 
cola; 24.00 Il Giornale della mez- 
zanotte. 


RADIODUE Onda Verde: 7.23 - 8.57 
- 9.57 - 13.57 - 17.57 - 19.57 - 21.20. 
Radiogiornali: 7.30 - 8.30 - 10.30 - 
12.30 - 13.30 - 15.30 - 19.30 - 21.47. 
6.00 Caterpillar; 7.45 Il ruggito del 
coniglio; 10.35 Radio 2 social club; 
12.00 Non è un paese per giovani; 
13.45 Decanter; 14.00 La versione 
delle due. Con Andrea Delogu e Silvia 


Boschero; 15.35 Numeri Uni; 17.00 
Radio2 Happy family; 18.00 Cater- 
pillar; 20.00 Ti sento. Con Pierluigi 
Diaco; 21.00 Black2Back; 22.00 Sog- 
getti Smarriti; 23.00 Sogni di gloria. 
Con Giulia Nannini e G. Cristelli; 
24.00 | Lunatici. 


RADIOTRE: Onda Verde: 8.39 - 
13.55 - 20.11 Radiogiornali: 6.45 - 
8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.35 - 18.45. 
6.50 Radio3 Mondo; 7.15 Prima pa- 
gina; 9.00 Pagina 3; 9.30 Primo 
movimento; 10.00 Tutta la città ne 
parla; 11.00 Radio3 Mondo; 11.30 
Radio3 Scienza; 12.00 Il concerto del 
mattino; 13.00 Suona l'una; 14.00 
Wikiradio; 14.30 L'idealista; 15.00 
Fahrenheit. | libri e le idee; 17.00 Ad 
alta voce; 17.30 Fahrenheit; 18.00 Sei 
gradi. Una musica dopo l’altra; 19.00 
Hollywood party; 19.50 Radio3 Suite. 
Panorama; 20.00 In diretta dalla Sala 
Grande del Teatro del Maggio Mu- 
sicale Fiorentino. Orchestra e Coro 
del Maggio Musicale Fiorentino. Di- 
rige Zubin Mehta; 23.00 Il Teatro di 
Radio3; 24.00 Battiti. Con Pino Sau- 
lo. 
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Spor 


sport@gazzettadelsud.it 


L'annuncio di Leo Messi 
«L'Inter Miami 
sarà la mia 
ultima squadra» 


Mercato: ufficializzato l'ingaggio dell'ex allenatore del Bologna che dovrà aprire un nuovo ciclo 


La Juventus annuncia Thiago Motta: tre anni di contratto 


«Felice di guidare un 
grande club». In arrivo 
Douglas Luiz e Greenwood 


L'attesa è finita: da ieri Thiago 
Motta è ufficialmente l'allenatore 


della Juventus. Mancava solo l’an- 
nuncio visto che da mesiil41enne 
tecnico italo-brasiliano era dato 
come il prescelto di Giuntoli per 
iniziare un nuovo capitolo della 
storia bianconera. Dopo i primi 
passi nelle giovanili del Psg e le 
esperienze con Genoa e Spezia, 
Motta ha trovato a Bologna l'am- 
biente giusto per esaltare le sue 
idee e la storica qualificazione alla 
Champions è il biglietto da visita 


con cui si presenterà dall'1 luglio 
alla Continassa. Contratto fino al 
30 giugno 2027 per il nuovo alle- 
natore bianconero, che avrà la 
mission di riportare la Juve a vin- 
cere, possibilmente con un gioco 
più accattivante rispetto a quanto 
visto nell’era Allegri. 

«Sono davvero lieto di comin- 
ciare una nuova esperienza alla 
guida di un grande club come la 
Juventus. Ringrazio la proprietà e 
la dirigenza cui assicuro tutta la 
mia ambizione per tenere alti i co- 
lori bianconeri e rendere felici i ti- 
fosi». 

Intanto Giuntoli si sta dando 
da fare per mettergli a disposizio- 
ne una rosa all'altezza. La Juven- 
tus e l'Aston Villa sono infatti or- 


D 


L'ingaggio Thiago Motta è il 
nuovo allenatore dei bianconeri 


d | 


mai prossime all'intesa definitiva 
sul passaggio in bianconero del 
brasiliano Douglas Luiz. I Villains 
si priveranno del 26enne centro- 
campista nativo di Rio de Janeiro 
in cambio di un corrispettivo di 
20 milioni di euro oltre ai cartel- 
lini dell'americano Weston 
McKennie e del britannico Sa- 
muel Iling-Junior. Mancano gli ul- 
timi dettagli legati proprio 
all’esterno inglese. 

Ma la Juventus non guarda alla 
Premier League solamente per 
quanto riguarda Douglas Luiz, 
perché piace molto Mason Green- 
wood: il 22enne attaccante del 
Manchester United, che nell’ulti- 
ma stagione ha vestito la maglia 
del Getafe, ha un costo che si ag- 


gira intorno ai 50 milioni di euro. 
Una soluzione del genere non pa- 
re alla portata della Vecchia Si- 
gnora e Cristiano Giuntoli sta cer- 
cando di avvicinarsi alla richiesta 
dei Red Devils proponendo 39 mi- 
lioni più una serie di bonus. Resta 
in stallo al momento anche la 
questione legata a Teun Koop- 
meiners: l'olandese resta un 
obiettivo dei bianconeri ma Ju- 
ventus e Atalanta sono almomen- 
to distanti sull'intesa economica. 

Sul fronte delle uscite, dopo 
Kaio Jorge partito l’altro ieri con 
destinazione Cruzeiro, il prossi- 
mo a lasciare Torino dovrebbe es- 
sere il portiere polacco Wojciech 
Szezesny: il passaggio ai sauditi 
dell'Al Nassr si dovrebbe chiudere 


a breve con un'intesa fissata a 4 
milioni di euro. 

Possibile che dopo la cessione 
di Szczesny arrivi la firma del so- 
stituto Michele Di Gregorio: c'è 
già l'intesa tra la Juventus e il por- 
tiere nonché quella tra il club del- 
la Continassa e il Monza. Potreb- 
be lasciare anche Moise Kean: l'at- 
taccante di Vercelli è seguito da 
Bologna, Parma e Fiorentina. Per- 
dura, infine, l'attesa per una rispo- 
sta sul futuro di Adrien Rabiote in 
caso di fumata nera con la Juve, il 
Milan è pronto a presentare un'of- 
ferta al centrocampista francese 
anche se c'è sempre da non trascu- 
rare la pista della Premier League 
che vanta un maggiore appeal 
economico. 
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Cresce l'attesa L'allenamento degli azzurri di ieri nel ritiro di Iserlohn in vista del debutto di sabato contro l'Albania 


gi): 


Euro 2024: la carica del capo della delegazione azzurra 


Buffon: «Rivivo emozioni del 2006 
Questa Nazionale è sottovalutata» 


«È un gruppo solido con un grande senso di appartenenza e poi 
ci sono sei elementi che fanno parte del gotha del calcio mondiale» 


Il via degli Europei si avvicina e di pa- 
ri passo aumentano le emozioni in 
casa Italia. Soprattutto per chi se ne 
intende di questo tipo di sentimenti 
vissuti e regalati, come il campione 
del mondo del 2006 a Berlino, Gigi 
Buffon, tornato in Germania nelle 
vesti dicapo delegazione degli azzur- 
ri che, secondo l’ex portierone della 
Nazionale, hanno tutte le carte in re- 
gola perfare una grande campionato 
continentale. 

«Avevo molta curiosità su quali 
fossero i miei sentimenti in vista di 
questi Europei. Vedo -ammette Buf- 
fon -che le sensazioni e le situazioni 
che rivivo sono analoghe al 2006. 
Ladrenalina è aumentata rispetto ai 
primi giorni perché ci tengo a dare il 
mio piccolo contributo». Poi il cam- 
pione del mondo con l'Italia di Lippi 
assicura che la formazione di Lucia- 
no Spalletti può stupire e sconvolge- 
reipronosticichelavedonodietro ad 
altre Nazionali più gettonate: «Se- 
condo me questa è una nazionale 
probabilmente sottostimata ma 


molto competitiva — ha sottolineato 
BuffonaIserlohn-,primaditutto per 
lo spessore umano dei ragazzi che la 
compongono. Hanno un gran senso 
di appartenenza alla Nazionale e a 
questa maglia». Parlando degli az- 
zurri, Buffonhaaggiunto:«Hannoun 
atteggiamento di grande umiltà e di 
spirito di servizio. Detto questo, pen- 
so che ci siano anche sei elementi che 
fanno parte del gotha mondiale del 
calcio. Abbiamo anche le individua- 
lità che possono far sì che possiamo 
fare una grande competizione. Dui- 
sburg? La lasciamo tra i ricordi per- 
chè a volte è molto più bello rispetto 
alcontraccolpo della realtà». A chi gli 
domanda dei portieri dell’Italia, il ca- 
podelegazione azzurro aggiunge: 
«Donnarumma è un punto di forza e 


Frattesi si è allenato 
regolarmente ed è 

a disposizione, ancora 
seduta a parte invece 
per Barella e Fagioli 


Di Lorenzo: «Futuro? 
Ora penso al campo» 


O Un presente in Germania che 
vuol dire un Europeo tutto da 
giocare ed un futuro ancora da 
decidere tra la possibilità di 
restare al Napoli o prendere 
altre strade calcistiche. È un 
Giovanni Di Lorenzo tranquillo 
quello che si presenta alla prima 
conferenza stampa ufficiale nel 
ritiro della Nazionale a Iserlohn 
dove gli azzurri stanno 
preparando il loro match di 
esordio contro l'Albania sabato 
prossimo a Dortmund. Il 
difensore partenopeo che tranne 
per una sola espressione un po’ 
colorita è serafico nel rispondere 
alle insistenti domande di 
mercato sul suo conto. «Io sono 
serenissimo — ripete —. La 
concentrazione è massima su 
questa competizione». 
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un punto fermissimo — le parole di 
Buffon —. Con la Bosnia ha fatto una 
grande parata. Ci dà ulteriori sicurez- 
ze e garanzie di essere competitivi. 
Per Vicario posso confermare la sua 
crescita, è un portiere affidabilissimo 
che sta vivendo una parabola ecce- 
zionale. Ricordiamoci anche di Me- 
retchenonèl'ultimoarrivato.L’Italia 
ha a disposizione tanti talenti come 
nonsivedeva da tempo». 

Tanti talenti che ieri hanno svolto 
il secondo allenamento in terra tede- 
sca dopo quello aperto al pubblico 
con oltre 5.000 tifosi entusiasti, in vi- 
sta della prima partita, sabato contro 
T'Albania. E guardando al campo, ne- 
gliunici 15 minutiriservatialla stam- 
pa, si è visto che è rientrato l'allarme 
per Davide Frattesi. Il centrocampi- 
sta dell Inter ha cominciato regolar- 
mente l'allenamento con il gruppo 
dopo che l’altro ieri era stato fermato 
invia precauzionale non partecipan- 
do alla partitella. Ancora niente alle- 
namento con tutta la squadra, inve- 
ce, per Nicolò Barella e Nicolò Fagio- 
li, sperando di recuperarli in tempo 
perl'esordio a Dortmund. 


«Saranno mostrate subito 
ai tifosi attraverso 
imaxischermi degli stadi» 


AEuro 2024, tutte le decisioni arbi- 
trali prese conl’assistenza video sa- 
ranno spiegate in tempo reale nel- 
lostadio e ai telespettatori. Inoltre, 
quanto alla disciplina in campo, 
solo il capitano della squadra sarà 
autorizzato a chiedere spiegazioni 
all'arbitro in merito ad una sua de- 
cisione. Lo ha annunciato il capo 
del Comitato arbitri dell'Uefa, Ro- 
berto Rosetti, durante una confe- 
renza stampa indetta a Monaco di 
Baviera per presentare il sistema 
arbitrale previsto per il torneo. 
«Dopo l'intervento della Var, sui 
maxischermi degli stadi verrà tra- 
smessa la spiegazione tecnica della 
decisione», ha spiegato Rosetti, fa- 
cendo un esempio: «Rigore, fallo di 
mano.Ilgiocatoren.9 della Germa- 
nia ha toccato la palla con la mano 
sinistra cheerainuna posizione in- 
naturale, sopra la spalla e allargan- 
doilcorpo». 

Lo stesso comunicato tecnico 
sarà a disposizione dei commenta- 
tori della partita affinché possano 
spiegarlo ai telespettatori. «Penso 
chela Var sia uno strumento fanta- 
stico eche non torneremo indietro 
— ha sottolineato —. Anche se 
l’obiettivo è ridurre, il numero de- 


La precisazione del capo arbitri Uefa 


Rosetti: «Le scelte del Var 
spiegate in tempo reale» 


s 


La novità || capo del Comitato 
arbitri dell'Uefa Roberto Rosetti 


gli interventi, se c'è un'immagine 
chiara che può dimostrare un erro- 
re evidente, possiamo ringraziare 
il sistema». 

Quanto al dialogoin campo, Ro- 
setti ha ricordato che qualsiasi gio- 
catore che contesti una decisione o 
chieda spiegazioni sarà punito con 
un cartellino giallo, una regola ap- 
plicata in tutte e tre le finali delle 
competizioni europee e che ha 
portato a due ammonizioni nella 
finale di ChampionsLeague, duein 
Europa League e una in Conferen- 
ce.«Lo facciamo perle prossime ge- 
nerazioni. Non lo facciamo per gli 
arbitri, ma per il calcio e l’immagi- 
nedel gioco, perigiovani calciatori 
e peri giovani arbitri», ha spiegato 
Roberto Rosetti, invitando i gioca- 
toria evitare ogni polemica». 


“Ringhio” ha siglato 
con i croati un accordo 
fino all'estate del 2026 


«Benvenuto Mister. L'HNK Hajdukè 
particolarmente lieto di confermare 
che la nostra prima squadra nella 
nuova stagione sarà guidata da Gen- 
naro Gattuso. Ha firmato un con- 
tratto fino all'estate del 2026». Così il 
club di Spalato ha ufficializzato di 
averaffidato la panchina a Gattuso. 
In Serie A, intanto, ieri è arrivata 
un’altra ufficialità e riguarda il Mon- 
za di Adriano Galliani che haannun- 
ciato l'ingaggio di Alessandro Nesta 


Il valzer delle panchine 


Gattuso all’Hajduk Spalato 
Il Monza saffida a Nesta 


come allenatore dei brianzoli perla 
prossima stagione agonistica. L'ex 
milanista e laziale, che lo scorso an- 
noeraalla guida della Reggianainse- 
rieB, subentra così a Raffaele Palladi- 
no che è appena passato alla Fioren- 
tina. Sempre nella giornata di ieri ul- 
terioreavvicinamento perilrinnovo 
contrattuale di Simone Inzaghi con 
l'Inter. L'agente del tecnico campio- 
ne d’Italia, Tullio Tinti, ieri, infatti, si 
è incontrato con la dirigenza neraz- 
zurra per smussare gli ultimi detta- 
gli di una trattativa destinata ad an- 
dare in porto con un prolungamen- 
to del contratto, naturalmente a ci- 
fre più alte, fino al prossimo giugno 
del 2026. 
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Serie B: il tecnico ex Pisa è al momento il primo nome sulla lista del club giallorosso 


Catanzaro, Aquilani dopo Vivarini? 


Noto promette: «Con l'allenatore e Magalini ne discuteremo nelle sedi opportune» 


La rottura fra il Catanzaro e Vincen- 
zo Vivarini ha aperto la caccia alla 
successione: Alberto Aquilani è il 
primo nome sul taccuino del club, 
la prima scelta. Non sarà comun- 
que né semplice, né immediato, 
tantomeno scontato vederlo al 
“Ceravolo”. Un po’ perché sull'ex 
tecnico del Pisa ci sono altre squa- 
dre (soprattutto Reggiana e Bari), 
ma soprattutto perché formalmen- 
te è sempre Vivarini l'allenatore dei 
giallorossi. 

Nel faccia a faccia col presidente 
di martedì il cinquantottenne 
abruzzese ha detto di voler andare 
via, ma non ha rassegnato le dimis- 
sioni, quindi è ancora a tutti gli ef- 
fetti il tecnico delle Aquile. E Noto, 
che può sostituirlo con chi vuole e 
quando vuole, non ha ovviamente 
intenzione di concedergli la risolu- 
zione senza colpo ferire: chi vorrà 
assumere il “comandante” dovrà 
pagare un indennizzo salato e cash. 
Non è da escludere, oltretutto, che 
ci sia una coda giudiziaria visto che 
lo stesso patron, a margine del pre- 
mio “Ceravolo”, ha parlato aperta- 
mente di una discussione «che con- 
tinuerà nelle sedi opportune sia 
con l’allenatore che con il ds, per- 
ché entrambi hanno un contratto». 
Anche Magalini, poco prima di 
cambiare idea, aveva dunque sot- 
toscritto un rinnovo (triennale). 

«Si riparte dalla società e dai ti- 
fosi - ha sottolineato Noto -, abbia- 
mo già pronto il piano B, a giorni 
ufficializzeremo il nuovo dg, men- 


Passaggio di consegne? || saluto fra Aquilani e Vivarini (di spalle) prima di Catanzaro-Pisa 


tre con ds e allenatore ne discute- 
remo nelle sedi opportune perché 
sono vincolati entrambi, non è che 
uno decide di non venire e non vie- 
ne più. Ci sono rimasto male? 
Ognuno fa le proprie scelte». Non 
ha specificato quali siano le sedi 
opportune (nemmeno quando è 
stato incalzato), però è abbastanza 
chiaro. E sereno: «Sono serenissi- 
mo, nel calcio i cicli sono di 
tre-quattro anni. Il Catanzaro sarà 
competitivo, faremo la nostra par- 
te, ogni campionato fastoria a sé e il 
torneo di B è difficilissimo, per cui 
stiamo con i piedi per terra, basta 
ricordarsi del Bari che un anno fa è 
arrivato a un minuto dalla Serie A e 


in questo si è salvato al playout», 
ancora il patron prima di abbrac- 
ciare Iemmello. 

Anche se ha smentito un ap- 
procccio diretto, l'interesse della 
società su Aquilani c’è ed è in piedi 
da tempo, perché l’addio di Vivari- 
ni- dopo due grandi campionati -ci 
poteva stare. L'ex allenatore del Pi- 
sa era già stato sondato in inverno 
ed è stato ricontatto in queste ore. I 
giallorossi sono in corsa insieme al- 
la Reggiana e al Bari (dove dovreb- 
be andare Magalini, suo estimato- 
re). 

Nel frattempo, pero, ci si conti- 
nuerà a muovere sul binario paral- 
lelo che riguarda Vivarini e il ds: in- 


dipendentemente dagli interessi 
del Frosinone e del Venezia (per il 
coach) e dei pugliesi (per luo- 
mo-mercato), sono previste altre 
turbolenze. Il presidente ha man- 
dato chiari messaggi ai due parten- 
ti. Li avranno già colti o andranno 
allo scontro diretto? Forse un brac- 
cio di ferro completo non conviene 
soprattutto a loro. Non converreb- 
be nemmeno al Catanzaro tenerli a 
libro paga, ma a perderci di più sa- 
rebbero comunque Vivarini e Ma- 
galini. La loro esperienza in giallo- 
rosso è finita, ora bisogna capire co- 
me. Non è da escludere nemmeno 
che si vada in tribunale. 
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Dopo un incontro con il presidente 


Con l'uscita di Foresti 
è rivoluzione totale 


In corso la caccia al ds: 
Lovisa si chiama fuori, 
occhio a Polito o Vaira 


È ufficiale l'addio del direttore ge- 
nerale Diego Foresti. Lo stesso pre- 
sidente Noto ha comunicato al diri- 
gente bergamasco la volontà di av- 
valersi di una nuova figura dirigen- 
ziale. Foresti lascia dopo quattro 
stagioni nelle quali ha lasciato 
un'impronta evidente sotto diversi 
punti di vista, dalla logistica al rap- 
porto con gli sponsor, dall'immagi- 
ne del club (la sala stampa del “Ce- 
ravolo” l'esempio più bello) al lega- 
me solidissimo creato con la tifose- 
ria, senza dimenticare che nelle pri- 
me due annate — con ds Cerri e Pel- 
liccioni — ha avuto pure un diretto 
coinvolgimento sul mercato. 

Il vertice si è tenuto in mattinata 
in sede, nel pomeriggio è arrivata 
l'annuncio della separazione attra- 
verso un comunicato del club nel 
quale Noto ringrazia «per il prezio- 
so contributo» il suo ormai ex dg. 
«La sua dedizione e il suo impegno 
hanno contribuito in modo signifi- 
cativo alla crescita e al successo del- 
la nostra società - ha spiegato il pro- 
prietario -. Diego ha sempre lavora- 
to con grande passione e spirito di 


sacrificio, mettendo il bene dell’Us 
Catanzaro al primo posto e, lo pos- 
so dire, diventando un vero tifoso 
della nostra squadra». 

Al suo posto, salvo sorprese, è de- 
finitivamente tramontata l'ipotesi 
D'Aniello dalla Ternana, così come 
sembra esclusa l’ipotesi di una solu- 
zione interna, compresa la promo- 
zione di Bava dal settore giovanile. 
Quanto al nuovo ds, si è chiamato 
fuori Matteo Lovisa, che non è stato 
liberato dalla Juve Stabia e ha giusti- 
ficato il suo incontro con Noto dilu- 
nedi come un summit di mercato (e 
chiaramente non è così). In lista re- 
stano dunque l’ex Bari Ciro Polito e 
lex Modena Davide Vaira. Ma po- 
trebbe saltar fuori un mister X. 

a.c.m. 
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E T y 
Quadriennio Foresti è stato il 
manager più longevo con Noto 


Al re dei “giochisti” l'undicesima edizione del riconoscimento intitolato al Presidentissimo del Catanzaro 


“Premio Ceravolo”, De Zerbi è già un'icona 


L'ex Brighton sugli Europei: «L'Italia non ha un Baggio, ma Spalletti può fare la differenza» 


Claudio Ranieri, Antonio Conte, 
Marcello Lippi, Roberto Mancini, 
Luciano Spalletti e Carlo Ancelotti. 
Nell’albo d’oro del Premio “Ceravo- 
lo” i grandi delle panchine italiane, i 
tecnici più vincenti della storia re- 
cente (e un calciatore iconico come 
Barzagli. Roberto De Zerbi, undice- 
simo vincitore del riconoscimento, 
ci sta benissimo in questa carrellata 
di “eroi” sportivi. Perché non avrà 
ancora sollevato un trofeo, l’allena- 
tore bresciano di origini reggine (il 
papà è di Oppido Mamertino), ma 
ha comunque segnato quest'epoca, 
l’ha influenzata con un calcio che 
strizza sempre l'occhio allo spetta- 
colo ed è sempre facilmente ricono- 
scibile perché ha una matrice chia- 
ra. «Io non voglio copiare nessuno, 
ammiro Guardiola, Spalletti, Klopp, 
Conte, Sarri, ma voglio essere auten- 
tico. Quanto alla differenza fra gio- 
chisti e risultasti, è una cosa che non 
esiste, tutti puntano al risultato, la 
cosa bella del calcio è che ognuno 
può farlo a modo suo», dice De Zerbi 
rispondendo alle domande della 
giornalista Mediaset Monica Bertini 
e del direttore Italo Cucci. 
All'auditorium Casalinuovo non 
c'è la folla di altri eventi (tipo quella 
per Conte), ma gli appassionati non 
mancano, come non manca uno dei 
calciatori che Tex Brighton ha reso 
grande, Pietro Iemmello. E poi il 
presidente del Catanzaro Floriano 
Noto, il terzino del Parma Gianluca 
Di Chiara (con De Zerbi a Foggia), la 
leggenda Tato Sabadini, il ds della 
Cavese Pasquale Logiudice, il tecni- 
co del Latina Gaetano Fontana, il 


neo dg del Cosenza Peppe Ursino, il 
presidente Figc Saverio Mirarchi e il 
sindaco del capoluogo Nicola Fiori- 
ta. 

È stata una lunga chiacchierata, 
quella del Premio ideato da Mauri- 
zio Insardà, fra le battute di Noto 
(che ricorda di aver cercato De Zerbi 
il primo anno della sua gestione) e 
lemmello («Da quando è andato in 
Inghilterra si è rilassato») cui il tec- 
nico risponde a suo modo: «Dura ge- 
stirlo, con me ha fatto tanti gol an- 
che se non era il leader e trascinato- 
re che ho visto in questi anni, so- 
prattutto nei playoff col Catanzaro, 
che era sempre il suo sogno». 

Normale, doveroso, almeno un 
richiamo all'attualità degli Europei 
che cominceranno domani e, per gli 
Azzurri, sabato sera: «L'Italia ha tan- 
ti buonissimi giocatori, ma non una 
stella come potevano essere Baggio, 
Del Piero, Totti, manca un calciatore 
con quel fascino e questo gap lo può 
colmare solo Spalletti». 

Il fulcro del dialogo è stato co- 
munque il “dezerbismo” in tutte le 
sue accezioni: «Non ero un calciato- 
re di grosso livello, ma ho giocato in 
piazze bellissime, Foggia, Catania, 
Napoli e Brescia. Capisco il valore di 
un giocatore, gli allenatori possono 
essere determinanti nel dargli fidu- 
cia, disciplina, organizzazione, ma 
non sono loro a vincere le partite. La 
mossa tattica ti aiuta in una, due, 
cinque gare su trentotto, poi vince 
chi ha la rosa più forte e non sulla 
carta», spiega il quarantacinquen- 
ne. «Gasperini non è bravo ora che 
ha vinto l'Europa League, è un alle- 
natore che da anni ha cambiato la 
Serie A. Moduli? Io ho giocato sia a 


Evento Maurizio Insardà, Floriano Noto, Roberto De Zerbi, Monica Bertini, Italo Cucci e Pietro lemmello FOTO MONTEVERDE 


tre che a quattro perché parto dai 
calciatori e dalle loro caratteristi- 
che», aggiunge il coach bresciano 
prima di soffermarsi sull’avventura 
a Brighton: «Non è che fuori dall’Ita- 
lia sia tutto più bello, anzi penso che 
gli allenatori italiani siano all’avan- 
guardia, ma dal punto di vista 
dell'ambiente sì. Qui si polemizza 
perogni cosa eil risultato sposta tut- 
to, in Inghilterra no, perché se il 
Manchester United arriva ottavo li 
non succede niente, qui se lo fa una 
big c'è la guerra civile. Ora — conclu- 
de — mi piacerebbe andare in un al- 
tro Paese, mi ha sempre intrigato ciò 
che ha fatto Claudio Ranieri, perché 
cambiare aiuta a migliorarsi e per 
un allenatore credo sia il massimo». 
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Per la “voce” Rai Giuseppe Soluri, Riccardo Giacoia e Tonino Raffa 


L'altro riconoscimento 


Tonino Raffa 

ricorda Giacoia, 
amico, maestro 
evoce della Rai 


Da “quella” voce a un’altra voce storica 
della Rai. Da un calabrese che ha ac- 
compagnato le domeniche (e non so- 
lo) di generazioni a... un calabrese che 
ha fatto lo stesso. La prima edizione 
del premio “Emanuele Giacoia” a To- 
nino Raffa. Non si poteva ricordare 
meglio un gigante che è stato anche il 
cantore del Catanzaro in A: «Ricevere 
un premio nel nome di Emanuele è un 
vero onore, quando sei emozionato 
nonriescinella corretta esplicitazione 
di un discorso: io sto attraversando 
uno di questi momenti in cui rivedo 
quasi 50 anni della mia carriera», spie- 
ga Raffa dopo aver preso il riconosci- 
mento dalle mani di Riccardo Giacoia 
(direttore del TgrCalabria) e Giuseppe 
Soluri (presidente dell'Ordine dei 
giornalisti). «Emanuele non si occupa- 
va solo di calcio, ma aveva una gran 
cultura e rammento con piacere il gu- 
sto estetico che metteva quando face- 
va servizi sulle sagre o sui borghi anti- 
chi. Aveva la gentilezza nella voce e la 
penna nel microfono, per me incarna- 
va la definizione di Zavoli sul servizio 
radio-tv come opera musicale». 

a.c.m. 
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Serie B: il presidente rossoblù si trova ad affrontare questioni delicate per la prossima stagione 


Cosenza, le due “spine” di Guarascio 


Il rinnovo di Tutino e il futuro di Viali possono orientare l'umore della tifoseria 


Due questioni tengono banco in 
questo momento rispetto al futuro 
prossimo del Cosenza: William 
Viali e Gennaro Tutino. Ore di fer- 
mento, tifosi in fibrillazione. Due 
situazioni aperte ma specie per il 
secondo le possibilità che possa far 
parte della rosa della prossima sta- 
gione cominciano a scemare di ora 
in ora. In questo momento, salvo 
clamorosi e insperati sviluppi, il 
presidente Eugenio Guarascio non 
è attratto dalla possibilità di sot- 
trarre al Parma la proprietà del cal- 
ciatore esercitando l’opzione di ri- 
scatto sottoscritta un anno fa. I co- 
sti dell'operazione spaventano il 
massimo dirigente silano, che 
qualche settimana fa aveva pure 
aperto allo scenario della perma- 
nenza del nove. Non sarebbe co- 
munque la prima volta che le pa- 
role e le mosse del numero uno di 
via degli Stadi prenderebbero bi- 
nari differenti. 

Gennaro Tutino, che ha un con- 
tratto particolarmente oneroso 
con i gialloblù (guadagna oltre 
800mila euro, i silani hanno con- 
tribuito soltanto in parte ai suoi 
emolumenti in questa stagione), 
ha vissuto un'annata da favola e so- 
gna la serie A. Il mancato riscatto 
del Cosenza favorirebbe ovvia- 
mente il Parma. I gialloblù hanno 
giovato del suo prestito in riva al 
Crati. Nella piazza che tanto lo 
ama, il napoletano ha segnato 20 
reti in campionato e un gol in Cop- 
pa Italia, diventando l’attaccante 


italiano più prolifico tra A e B. Le 
sue quotazioni di mercato si sono 
ovviamente impennate e i parmi- 
giani, a questo punto, qualora il 
Cosenza non dovesse mettere sul 
piatto i 2.4 milioni di euro previsti 
dal diritto di riscatto, sperano di in- 
cassare una cifra superiore dalla 
sua cessione. Tutino, infatti, non 
resterà sicuramente a Parma. 
L'unica parte tra quelle in causa 
che non riceverà beneficio dalle 
prossime mosse dovrebbe essere 
quindi quella bruzia, che tanto in- 
vece ha ricevuto dal suo attaccante 
negli scorsi mesi. Senza i suoi gol, il 
percorso verso il nono posto, ouna 
striminzita salvezza, sarebbe potu- 


to risultare molto più tribolato. Il 
mancato riscatto di Tutino rischia 
di avere un effetto devastante 
sull'ambiente. Toccherebbe ad Ur- 
sino e Delvecchio nella conferenza 
stampa di presentazione spiegare 
le scelte dietro la decisione della 
società. Sui social, sotto i post con 
cui il Cosenza ha annunciato il loro 
arrivo, sono stati tanti icommenti 
dei tifosi che ne chiedevano il ri- 
scatto. 

A ciò, poi, si aggiunge anche il 
nodo allenatore, con ds e dg impe- 
gnati a trovare il bandolo della ma- 
tassa con Viali. La partenza dell’al- 
lenatore potrebbe essere la terza in 
breve tempo dopo quella di Gem- 


Eugenio Guarascio || presidente cosentino è chiamato a prendere decisioni molto importanti 


mi e Tutino. Anche questa potreb- 
be avere dei contraccolpi. Questi, 
principalmente sul morale della 
rosa, che sta vivendo queste ore 
ponendosi grossi interrogativi su- 
gli obiettivi prossimi. Intanto, il 
nuovo binomio dirigenziale si sta 
già cautelando ricercando un pro- 
filo alternativo al tecnico di Vaprio 
d'Adda. Anche questo capitolo sa- 
rà definito nello spazio di ore o al 
massimo di pochi giorni. A quel 
punto si tirerà una linea e da lì si 
ripartirà per programmare la pros- 
sima stagione. Una programma- 
zione che rischia di ripartire anco- 
ra una volta dall'anno zero. 
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leri protagonisti al Torneo di Tolone 
Fontanarosa e Zuccon 
titolari nellUnder 21 


Gli azzurrini si sono 
imposti sull'Indonesia per 
1-0 col gol di Raimondo 


Alessandro Fontanarosa e Federi- 
co Zuccon sono scesi in campo ieri 
pomeriggio nella gara dell’Italia 
Under 21 contro l'Indonesia. Nella 
sfida valida per il Torneo di Tolo- 
ne, la squadra di Carmine Nunzia- 
ta si è imposta per 1-0 in virtù del 
gol messo a segno da Raimondo. I 
due giocatori che in questa stagio- 
ne hanno vestito la maglia del Co- 
senza sono partiti entrambi dal 
primo minuto. Per il difensore 
campano si è trattata della prima 
presenza in assoluto con la casac- 
ca della nazionale Under 21. Il 
centrale di San Gennaro Vesuvia- 
no, ammonito dopo 32’, è rimasto 
in campo fino al termine della ga- 
ra. 

Il centrocampista di proprietà 
dell'Atalanta, dal canto suo, è stato 
sostituito al 71’, quando al suo po- 
sto è subentrato Leonardo Cerri. Il 
genovese, che nel suo primo cam- 
pionato in serie B ha sfiorato i due- 
mila minuti di gioco, aveva già de- 
buttato con la selezione di Nun- 
ziata in occasione della seconda 
partita del torneo francese contro 


l'Ucraina di giovedì scorso, gara in 
cui l’Italia è stata superata per 4-0. 
L’Under 21 chiuderà ora il suo 
cammino in questa avventura 
contro i padroni di casa della 
Francia, seconda nell'altro rag- 
gruppamento, nella finale per il 
bronzo. 

Fontanarosa e Zuccon potreb- 
bero però restare fuori dallo schie- 
ramento iniziale a giudicare dalle 
indicazioni filtrate in queste par- 
tite della fase a gironi. In ogni caso 
si tratterà della loro ultima fatica 
stagionale prima di raggiungere 
gli altri colleghi in rossoblù in va- 
canza. Dal primo luglio, tuttavia, il 
futuro di entrambi passerà distan- 
te da Cosenza. (dan.per.) 
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Fa de à À 
Buona prova || difensore rossoblù 
Alessandro Fontanarosa 


Serie C: prevista la presentazione del nuovo direttore sportivo 


Crotone, domani sarà il giorno di Amodio 


Poi sarà la volta del tecnico 
Longo. Ritiro confermato 
ancora a Trepidò in Sila 


Se non ci saranno intoppi, domat- 
tina sarà presentato il nuovo di- 
rettore sportivo rossoblù, Anto- 
nio Amodio. 

Scelto e voluto fortemente dal 
direttore generale Raffaele Vren- 
na, si tratta di un profilo interes- 
sante perla categoria. Giovane ma 
allo stesso tempo esperto, con il 
dg pitagorico hanno tutte le carte 
in regola per poter svolgere insie- 
me un buon lavoro che possa far 


La scelta Antonio Amodio sarà il 
nuovo direttore sportivo pitagorico 


togliere diverse soddisfazioni al 
club del patron Gianni Vrenna. 
Che, in ogni caso, inizierà il nuovo 
corso coi piedi ben saldi per terra, 
consapevole delle enormi insidie 
insite nel campionato di Lega 
Pro. 

Dunque, prima la presentazio- 
ne del diesse, poi l'annuncio del- 
l'allenatore (Emilio Longo), che 
successivamente sarà presentato 
unitamente al suo staff. Sono que- 
sti i primi passi che la dirigenza 
crotonese sta muovendo verso 
quella che sarà la stagione 
2024/2025. C'è tanto lavoro da fa- 
re anche in vista della composi- 
zione della rosa, che si cercherà di 
mettere a disposizione del nuovo 
tecnico per l'inizio del ritiro che 


dovrebbe essere in programma 
verso la metà di luglio. 

La sede del ritiro sarà la stessa 
degli ultimi anni, con la squadra 
che si trasferirà nella Sila crotone- 
se a Trepidò, nel comune di Cotro- 
nei, luogo del ritiro pre-campio- 
nato per il settimo anno consecu- 
tivo. 

Ad ospitare la comitiva pitago- 
rica sarà “Il Brigante” di Villaggio 
Palumbo, mentre le sessioni di al- 
lenamento si svolgeranno sul ter- 
reno di gioco dello Stadio “Am- 
pollino” di Villaggio Baffa dove 
poi si organizzeranno delle ami- 
chevoli di preparazione, alle quali 
avranno modo di partecipare i ti- 
fosi rossoblù. 
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Serie C: l’incontro di ieri non ha chiarito la situazione in casa giallorossa 


Messina, fumata grigia Sciotto-Modica 


Oggi le parti si rivedranno 
Rinnovo o le strade tra il club 
e l'allenatore si separeranno? 


Latteso incontro che si è tenuto ieri 
pomeriggio non è bastato a chiarire la 
situazione in casa Messina. Dopo set- 
timane di interlocuzioni quello che 
doveva essere l'appuntamento decisi- 
votrailpresidentePietroSciotto el’al- 
lenatore Giacomo Modica si è rivela- 
to, invece, un’altra tappa intermedia. 
Le parti, dopo i precedenti con- 
fronti incentrati sulle “condizioni” e 
sui dettagli da limare e ostacoli da su- 
perare, non avrebbero ancora conclu- 
so le trattative, restando così in 
stand-by almeno per un'altra notte. 


Nonostante i giorni di riflessione 
del presidente Sciotto, nonsiè arrivati 
a una conclusione, in un senso o 
nell'altro, e il cauto ottimismo che 
sembrava aleggiare le scorse settima- 
ne su un possibile prosieguo del rap- 
porto adesso sembra essersi ridotto. 

Sciotto e Modica, infatti, non ap- 
paiono più così vicini come lo erano 
stati nei giorni scorsi e l’ultimo collo- 
quio ha fatto emergere che le distanze 
ci sono ancora, i discorsi non sono 
chiusi, ci sono ostacoli che frenano 
l'accordo e patron e tecnico devono 
ancora limareimportanti dettagli per 
poter prendere una decisione defini- 
tiva. 

Ilpomeriggiodiieri è trascorso con 
un confronto utile manon esplicativo 
erestano ancora alcuni punti sui qua- 


PAL pane K ait 0 


Avanti insieme o separazione? 
Pietro Sciotto e Giacomo Modica 


li concentrarsi e impostare un altro 
confronto. Servirà altro tempo, ma 
l'intenzione è che, oggi, tra mattina e 
primo pomeriggio, sarà davvero la 
giornata decisiva. Nessuno, infatti, 
vuole più temporeggiare e allungare 
quella che rischia di diventare una te- 
lenovela con il solito interrogativo: 
Messina-Modica, rinnovo o separa- 
zione? Il presidente e il tecnico di Ma- 
zara del Vallo si incontreranno nuo- 
vamente in giornata e, in un modo o 
nell’altro, si arriverà a una soluzione. 
L'incontro, dunque, porterà alla tanto 
attesa fumata, ma resta ancora da sta- 
bilire se sarà bianca o nera. Da questo 
verdetto dipenderanno le prossime 
mosse e, in particolare, quella relativa 
al ds Domenico Roma. (dav.bil.) 
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Le ipotesi: acquisizione 
totale del club o ingresso 
in partecipazione al 50% 


Nuovo contattotra Pippo Caffo, Pie- 
tro Lo Monaco e due imprenditori i 
cui nomi al momento restano top 
secret. Tutto ruota intorno alla Vi- 
bonese e al futuro del club rossoblù. 
Quello che qualcuno aveva frettolo- 
samente bollato come un'invenzio- 
ne giornalista, è una pista molto più 
concreta di quanto si pensasse. 

Riepilogo delle puntate prece- 
denti. Proprio qualche settimana fa 
la Gazzetta aveva anticipato la trat- 
tativa raccontando di un incontro 
avvenuto a metà aprile a Verona nel 
corso del Vinitaly. Il faccia a faccia 
tra il presidente Caffo e i due im- 
prenditori guidati da Pietro Lo Mo- 
naco che si era svolto nello stand 
della gruppo Caffo. Da lì in poi era 
calato il silenzio più assoluto e il re 
dei liquori ha agito afari spenti, sen- 
za mai dire nulla a nessuno. Ora i 
tempi sono maturi per raccogliere 
quanto seminato e nelle prossime 
ore potrebbe esserci l’incontro deci- 
sivo. 

Caffo è infatti volato a Roma do- 
ve ieri pomeriggio ha ricevuto dal 
Dipartimento Interregionale Lnd il 
premio “D Club” alla carriera per la 
stagione calcistica 2023-2024. Un 
ulteriore riconoscimento e un'atte- 
stazione digratitudine perilpercor- 
so dirigenziale intrapreso. Il presi- 
dente rimarrà nella Capitale per 
qualche giorno e l’incontro con Lo 
Monaco e soci dovrebbe avvenire 


Serie D: prosegue la trattativa 


Vibonese, contatto 
tra Caffo e Lo Monaco 


proprio a Roma. 

Due le ipotesi: il rilevamento 
dell'intero pacchetto societario con 
Caffo che rimarrebbe in qualità di 
main sponsoroppure l'ingresso del- 
la mini-cordata in società al 50%. 
Quest'ultima opzione sembrerebbe 
quella più gradita al patron ma è 
chiaro che nell'uno e nell’altro caso 
occorrono le opportune garanzie: 
nonsolo economiche ma anche tec- 
niche. Caffo, d'altronde, non ha mai 
fatto mistero di voler trovare un so- 
cio forte come lo era stato Danilo 
Beccaria ai tempi della straordina- 
riascalata alla Serie C.Quantostaac- 
cadendo lontano dai riflettori è la 
conferma -semmaice ne fosse biso- 
gno - dell' appeal di cui gode Pippo 
Caffo, determinato a dare unarispo- 
sta concreta alle tante chiacchiere 
alimentate ad arte allombra della 
curva Est dello stadio “Luigi Razza”. 
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La pista Pietro Lo Monaco 
interessato al club rossoblù 
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Serie D: oggi ricorre il venticinquesimo anniversario della storica promozione del 1999 


Reggina, quel sogno chiamato Serie A 


Quel pomeriggio aTorino è un segno indelebile scolpito nella memoria di una città 


È sempre sottile la linea tra la dolcez- 
za dell'amarcord e la tentazione di 
sfruttare i ricordi per non guardare 
alla durezza del presente. Per un tifo- 
so della Reggina, però, il 13 giugno 
non è una data come le altre. Nonlo è 
a maggior ragione se, come in questo 
2024, ricorre il venticinquesimo an- 
niversario da quando gli amaranto 
sono sbarcati per la prima volta nel 
paradiso della Serie A. Fu decisiva la 
vittoria al Delle Alpi contro il Torino 
(2-1). Uno stadio che forse non è en- 
trato nei cuori granata e juventini, al 
punto da essere abbattuto dopo 
neanche trent'anni dalla sua costru- 
zione per Italia 90. Ha fatto però in 
tempo a diventare il teatro dei sogni 
amaranto, considerato che poco più 
di due mesi dopo (29 giugno 1999) 
sempre lì la Reggina esordì in A (1-1 
contro la Juventus). 

Sono passati cinque lustri da quel- 
la che fu felicità assoluta per Reggio 
Calabria. Tutti sanno esattamente 
dove si trovavano nel momento in 
cui Tonino Martino realizzò il gol che 
portòla Reggina in Serie A. Si ricorde- 
ranno unpo'menocosa provarono al 
triplice fischio dell'arbitro Bettin di 
Padova, inebriati da una di quelle 
gioie che la città credeva che forse 
non avrebbe mai provato. L'attesa di 
ottantacinque anni fu lunga, seppur 
mai il popolo amaranto avesse perso 
orgoglio e appartenenza negli anni 
vissuti tra B e C. Nessuno sa quanti 
fossero i tifosi della Reggina al Delle 
Alpi quel giorno. I presenti erano ol- 
tre 50.000, con i supporters di casa 


Una marea di passione La festa dei tifosi amaranto per la Serie A 


chefesteggiavano la gia ottenuta pro- 
mozione in massima serie. Troppo 
difficile distinguere il granata dell'a- 
maranto sugli spalti. 

La percezione che i reggini potes- 
sero essere davvero tanti la si ebbe al 
gol del vantaggio amaranto. Cozza 
(sempre presente nei momenti chia- 
ve della storia amaranto) dal dischet- 
to non sbagliò e il boato legittimò le 
stime che parlavano di quindici o 
ventimila tifosi della Reggina che era- 
no andati a prendersi la storia sulle 
gradinate del Delle Alpi. Lo avevano 
fatto in tantissimi partendo da Reg- 
gio, molti altri facendo poca strada 
dalle tante zone del Nord che nei de- 
cenni sono diventate feudi di reggini- 
tà emigrata. Doveva essere la giorna- 
taperfettae neancheilsolito gol della 
bestia nera Marco Ferrante poteva 
rovinare una festa attesa dieci anni. 

Esattamente dallo spareggio per 
la promozione in A perso ai rigori a 


Pescara con la Cremonese, quando 
cinquecento sostenitori grigiorossi 
gioirono davanti ai 25.000 amaranto 
presenti. A Torino la Reggina doveva 
solo vincere. Il pareggio del Torino 
durò pochi minuti. Giusto il tempo 
che la paura di non farcela rendesse 
più incontenibile l'esplosione di 
gioia del popolo amaranto. Oltre 
ventimila, tra coloroiqualirestarono 
aReggioinun giorno di elezioni peril 
Parlamento Europeo, scelsero di ve- 
derela partita a piazza del Popolo do- 
ve in tempi record fu allestito un ma- 
xi-schermo enorme per l'epoca. 
Fufesta pergiorni,ilgiustotributo 
al successo che la società presieduta 
da Lillo Fotìriuscìa costruire. Vietato, 
però, farsi travolgere dalla nostalgia. 
Meglio pensare ai ricordi come sti- 
molo per il futuro, soprattutto per- 
ché il massimo è stato raggiunto con 
lungimiranza e programmazione. 
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Gli scenari: l'ex amaranto arriverebbe con Pergolizzi 


Rosin preparatore dei portieri 
è un'ipotesi più che concreta 


In attacco Loiodice resta 
una pista, Martinez ha 
ricevuto diverse offerte 


La campagna acquisti entra nel vi- 
vo. Nel weekend atteso l’annun- 
cio ufficiale dell’allenatore che sa- 
rà Pergolizzi. Quest'ultimo giun- 
gerà a Reggio carico di entusiasmo 
per la felicità dei tifosi. Ma verrà 
da solo? Non è, invece, da esclu- 
dere l'ingaggio di Mauro Rosin. 
L'ex numero uno amaranto entre- 
rebbe nello staff tecnico ricopren- 
do il ruolo di preparatore dei por- 
tieri. 

Interpellato, ha dichiarato: «Sa- 
rebbe per me un grande onore po- 
ter lavorare al Sant'Agata. I colori 
amaranto fanno parte della mia 
vita e chissà che non ci possano 
essere sviluppi positivi. Rimango 
in fiduciosa attesa». A volte, quin- 
di, ritornano e, dopo Pergolizzi, 
potrebbe, appunto, toccare a Ro- 
sin riabbracciare il pubblico reg- 
gino. I due sono stati compagni 
nel periodo d’oro di Scala. 

Bonanno, nel frattempo, sta la- 
vorando per le operazioni in en- 
trata. L'obiettivo numero uno è 


l'acquisto di un forte centravanti e 
la mancata conferma da parte 
dell'Altamura di Loiodice potreb- 
be aprire nuovi scenari. Il club pu- 
gliese ha comunicato alla punta 
(contratto in scadenza il 30 giu- 
gno) che intende seguire altre 
strade. Dal primo luglio l’attac- 
cante sarà, quindi, libero di sce- 
gliersi un’altra squadra. 

Una piazza ambiziosa e “affa- 
mata” di vittorie come quella ca- 
labrese accoglierebbe in grande 
stile Loiodice, autore nell’ultimo 
campionato di un buon bottino di 
reti. Staremo a vedere cosa acca- 
drá. Al momento non c’è nessuna 
trattativa, ma il mercato, come si 
sa, è imprevedibile. 

In uscita rimane Rosseti, legato 
al club di via “Delle Industrie” fino 


L'idea Mauro Rosin potrebbe 
essere il preparatore dei portieri 


al 30 giugno del 2025. L'ex Siena 
non sembra però rientrare nei 
piani di Pergolizzi. Via anche Bol- 
zicco. La sua esperienza in Cala- 
bria è arrivata ai titoli di coda. 


Difesa 

Martinez, che pareva intoccabile, 
ha diverse richieste. Ma lo spa- 
gnolo non è comunque detto che 
lasci la Reggina. Pergolizzi è un 
suo estimatore ed è previsto un 
incontro tra i due per capire quale 
sia la reale volontà del portiere. La 
proprietà vorrebbe trattenerlo 
perché sa l’importanza di avere in 
rosa un calciatore dalle indubbie 
qualità. I plenipotenziari irrobu- 
stiranno il reparto con tre innesti, 
un terzino fluidificante, più due 
centrali. 


Centrocampo 

Si “pescherà” in Lega Pro. Anche 
nella zona nevralgica i dirigenti 
proveranno ad alzare l’asticella. 
Bonanno non si farà trovare im- 
preparato e avrebbe individuato 
quattro profili tra under e over. 
Accanto all’attuale responsabile 
dell’area tecnica, potrebbe opera- 
re Ennio Russo che ha un ottimo 
rapporto con Peppe Praticò, pros- 
simo direttore generale. 
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Eccellenza: il centrale tedesco vestirà ancora la casacca biancorossa 


Il Bocale raggiunge l'accordo con Barnofsky 


«Non ho mai avuto dubbi 
sul rinnovo, mi sono 
trovato molto bene qui» 


Il Bocale ha annunciato che Max Bar- 
nofsky vestirà la maglia biancorossa 
anche nella stagione 2024/2025. Una 
riconferma attesa e fortemente volu- 
ta, quella del difensore centrale tede- 
sco, reduce da un'annata da grande 
protagonista, risultando inoltre il cal- 
ciatore maggiormente impiegato da 
mister Saviano: Barnofsky è sceso in 
campo in 37 delle 41 partite giocate 
dal Bocale nel 2023/2024, collezio- 
nando 3330' di gioco e realizzando 
anche3 gol, tuttiintrasferta (Praia, Pa- 
ternò e Croce Valanidi). 


È 

H 

li 

SSOCIAZIONE DONATORI 
DOLLA OSSO 

Nazioni ONLUS 


Punto di forza || centrale 
difensivo tedesco Max Barnofsky 


«Quello appena finito è stato un 
annostorico perla società, nonostan- 
te ciò il nostro lavoro è appena inizia- 
toperché non abbiamo raggiunto tut- 
ti gli obiettivi che questo club può ot- 
tenere. Il mio compito per il futuro è 
chiaro: aiutare il Bocale ad arrivare 
più in alto possibile. Ci attende un 
campionato molto difficile ma già 
nell'ultima stagione abbiamo dimo- 
strato di poter fare miracoli; con i giu- 
sti rinforzi e con la continuità del pro- 
getto tecnico e societario, sono certo 
che faremo grandi cose». 

Prima di approdare a Bocale la 
scorsa estate, Barnofsky aveva già ve- 
stito in Calabria le maglie di Cittano- 
vese e San Luca in Serie D, oltre che di 
Promosport e Reggiomediterranea; 
prima ancora, il suo percorso in Italia 


erainiziatoaCarpinel2019,passando 
poi per Gozzano (dove aveva esordito 
in Serie C) e Messina. Il granitico di- 
fensore classe "Op ha confermato a Bo- 
cale la sua duttilità, agendo più volte 
instagione anche nelruoloditerzino, 
compito svolto egregiamente sfrut- 
tando fisicità, temperamento e intel- 
ligenza tattica. Una solida colonna 
dalla quale il club biancorosso vuole 
ripartire, così come lo stesso Max Bar- 
nofsky ha sempre pensato di ripartire 
da questa maglia: «Non ho mai avuto 
dubbi sul rinnovo, mi sono trovato 
molto bene qui, la mia mente non era 
aperta ad ascoltare altre proposte, la 
priorità era ed è il Bocale, sono con- 
tentodiaverrinnovato e non vedo l'o- 
ra di tornare a lavorare con la squa- 
dra». 


Promozione: formalizzata la nuova società 
Il Val Gallico prende forma 
con Aquilino in panchina 


A presiedere il club 
saranno Antonio Lo 
Presti e Gianluca Califano 


Formalizzata la nuova società, l’Asd 
Val Gallico Calcio giocherà in Promo- 
zione, 25 soci, due co-presidenti (An- 
tonio Lo Presti e Gianluca Califano), 
Vincenzo Verduci il nuovo direttore 
sportivo, due nuovi imprenditori co- 
me Domenico Chirico e Mimmo La- 
ganà, direttore generale sarà Natale 
Gatto, in settimana verrà definito 
l'organigramma societario. La neo 


società non si nasconde, si punta a 
vincere il campionato di Promozione 
24/25. 

Confermato il tecnico Peppe 
Aquilino, con un organico da rifon- 
dare con giocatori dalla spiccata 
mentalità vincente, probabile arrivo 
diun “blocco” di giocatori provenien- 
ti dalla jonica, poche riconferme, un 
reparto avanzato con giocatori di in- 
dubbia personalità e capacità realiz- 
zative, difesa nuova di zecca, centro- 
campo con gentedi qualità, chisaran- 
no gli “under”? Intanto Si è svolto il “ 
Memorial Nino Lo Presti” una mani- 
festazione con la partecipazione dei 
ragazzi della “scuola calcio”. 
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La dirigenza è al lavoro 
per costruire una rosa 
che sia competitiva 


È ufficiale, il giovane Daniele 
Carrozza è ufficialmente ricon- 
fermato come tecnico del Cato- 
na insieme al suo staff (Tuzzato, 
Chiricolo e Lo Faro), mentre a 
giorni il club rinnoverà le cari- 
che sociali: si prevedono nuovi 
ingressi nell'organigramma diri- 
genziale, nel frattempo si sta la- 
vorando anche per il potenzia- 
mento dell'organico per un cam- 
pionato di “vertice”. 


Prima categoria: dopo l'ottimo lavoro 
Catona, il tecnico Carrozza 
confermato per un altro anno 


Il direttore sportivo Michele 
Cotroneo si sofferma sulla que- 
stione dello stadio “ Piero Reita- 
no” di Via Marinella :«Con molta 
probabilità — ha evidenziato il 
dirigente catonese — entro fine 
anno potremo giocare nel no- 
stro stadio di Catona. Posso af- 
fermare che abbiamo tanto en- 
tusiasmo, la società è coesa e 
guarda all'immediato futuro con 
ottimismo cercando di allestire 
una rosa che possa dimostrarsi 
competitiva per un campionato 
che si prevede impegnativo e ric- 
co di una forte concorrenza». 

gi.ca. 
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Il team di Scappatura 
prenderà parte al torneo 
“Piras” in Sardegna 


Illavoro compiuto dallo staff del Cr 
Calabria prosegue anche in questo 
finale di stagione. Allavoro è rima- 
sta la rappresentativa Under 16. 
Marco Scappatura, infatti, sta già 
formando un gruppo di classe 2008 
in vista dell Under 17 del prossimo 
corso. In 22 nella giornata di ieri 
hannorisposto alla chiamata del ct 
e hanno preso al raduno conclusi- 
vo che si è svolto al centro federale 
di Catanzaro. Il selezionatore in 
queste ore, da questi pescherà i 20 
che parteciperanno al terzo trofeo 
“Benedetto Piras”, in Sardegna. La 
Calabria arriverà domenica 
sull’isola e da lunedì sarà poi impe- 
gnata in campo. I calabresi sono 
stati inseriti nel girone B insieme a 
Piemonte (esordio in programma 
a Cardedu alle 17), Sardegna (mar- 
recht 18alle 17 a Castiadas) e Liguria 
(contro questi ultimi si giocherà 
mercoledì 19 alle 17 a Settimo San 
Pietro). Le prime due classificate si 
sfideranno poi in semifinale. Le 
vincenti si affronteranno in finale. 
Soddisfatto del lavoro svolto il 
coordinatore Domenico Fiorino: 
«Stiamo tracciando la strada in vi- 
sta del prossimo anno e pertanto 
abbiamo rivolto lo sguardo sui 
2008, che faranno parte dell’Under 
17 nel prossimo Torneo delle Re- 
gioni. Quest'ultimo raduno è servi- 
to a sciogliere gli ultimissimi dub- 
bi. In Sardegna vogliamo ben figu- 
rare. Siamo convinti di aver attrez- 
zato una buona squadra sia da un 


Under 16: al Centro Tecnico Federale 


Raduno a Catanzaro 
per ventidue elementi 


punto di vistatecnico, siatatticosia 
fisico. Ringrazio il presidente Mi- 
rarchi per offrirci sempre la possi- 
bilità di confrontarci fuori regione. 
Il laboratorio della “Giovane Cala- 
bria” sta dando buoni frutti, come 
ha indicato anche l’ultimo Torneo 
delle Regioni giocato in Liguria». 

Convocati: Luigi Manfredi (Acri 
Academy); Marco Gatto (Bocale); 
Giuseppe Gigliotti, Mattia Perri, 
Antonio Stella (Calcio Lamezia); 
Antonino Santaromita Villa, Ro- 
berto Tolovan (PraiaTortora); Ga- 
briele De Nuccio (Gallico Catona); 
Marco Daniele, Gabriele Pizzari, 
Samuel Pugliese (Kennedy); Fran- 
cesco Bianco, Francesco Antonio 
Chirico, Giueppe Martorano (La 
Fenice Amaranto); Alessio De Luca, 
Vittorio Salituro (Morrone); Lucio 
Boito (Rende); Alessandro Tirotta 
(Seles); Antonio Olivieri (Sporting 
Club Corigliano); Pio Grisolia (Tre- 
bisacce); Ilir Elezi (Union Siderno); 
Francesco Romano (Vibonese). 
All.: Marco Scappatura. Coordina- 
tore: Domenico Fiorino. dan.per. 
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Domenico Fiorino || coordinatore 
del Comitato Regionale Calabria 
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Sport 


Europei di Atletica: a Roma raggiunta la quota record di 24 medaglie 


L'Italia chiude con l'oro della 4x100 
lapichino e la 4x400 sono d'argento 


Arese, in rimonta, con un gran finale, afferra il bronzo nei 1500 


È un'Italia da record quella che saluta i 
campionati europei di atletica e che si 
prende anche la passerella presiden- 
ziale. A ogni trionfo della serata, infat- 
ti, arrivano i complimenti del Capo 
dello Stato, Sergio Mattarella, anche 
questa sera all'Olimpico, seppur in 
forma privata. 

Quattro le medaglie azzurre della 
serata conclusiva degli europei di Ro- 
ma, per un totale di 24, di cui 11 ori. E 
l’ultimo non poteva che essere quello 
della 4x100 maschile, già laureatosi 
campione olimpico a Tokyo 2021, e ar- 
gento mondiale a Eugene. Melluzzo, 
Jacobs, Patta e Tortu consegnano il pri- 
mo posto agli azzurri con una staffetta 
per tre quarti uguale a quella dell’ulti- 
ma olimpiade, fatto salvo per Melluz- 
zo al posto di Desalu nella prima fra- 
zione. 

Ese gli esperimenti del professor Di 
Mulo contano qualcosa, allora questa 
formazione potrebbe essere anche 
quella di Parigi per cercare di confer- 
marsi campioni olimpici. Ma l’Italia 
della velocità non ha mai avuto una 
squadra così forte e con oltre un mese 
davanti sono ancora tante le cose che 
possono cambiare perché a un posto 
in staffetta si candidano anche Ali, Si- 
monelli, Desalu e Rigali. 

Nel frattempo l’oro europeo arriva 
sotto lo sguardo attento di Mattarella 
che prima di sedersiin tribuna ha avu- 
to modo di fermarsi a colloquio anche 
con Tamberi, peril quale ieri ha fatto il 
tifo dallo stadio e che domani ritrove- 
rà al Quirinale per la consegna della 
bandiera. 


= = 


Trionfo finale La staffetta 4x100 ha chiuso gli Europei con l'oro, lapichino nel lungo ha acciuffato all'ultimo salto l'argento 


All'Olimpico, però, non c'era solo il 
Presidente della Repubblica, in tribu- 
na autorità erano presenti anche il 
presidente del Senato, Ignazio La Rus- 
sa, e i ministri Giorgetti, Abodi, San- 
tanché e Ciriani che hanno potuto 
esultare per il bronzo di Pietro Arese 
nei 1500 e per gli argenti della 4x400 
uomini (Sito, Aceti, Meli, Scotti) e di 
Larissa Iapichino nel salto in lungo. 
Una medaglia, quest'ultima, arrivata 
solo all'ultimo salto, quando l’azzurra 
si presentava in pedana con il quarto 
posto e una misura massima di 6.90. 
De Sousa e Assani erano avanti di un 
centimetro, ma il sesto tentativo è 
quello del boato dell'Olimpico perché 
arriva un 6.94 cheregala il secondo po- 


sto all'italiana. «Sono riuscita a tirar 
fuori il meglio, è un argento bellissimo 
perché arriva davantiai nostri tifosi-le 
prime parole a caldo di lapichino-. Ho 
saputoritrovaremestessaenonho de- 
luso le persone che erano qui con 
me». 

Così come non ha deluso Arese col 
bronzo nei 1500. «Ho messo tutto - ha 
detto il mezzofondista - mi sono gio- 
cato le mie carte e sono quasi ramma- 
ricato perl’argento che non è arrivato. 
Non avrei mai pensato di dirlo, ma è 
così anche se sono felicissimo». 

Poi ha raccontato il siparietto con 
Mattarella: “Incontrare il presidente 
della Repubblica non capita tutti i 
giorni, gli ho spiegato che i miei com- 


pagni di squadra mi chiamano il presi- 
dente, così gli ho detto «da presidente 
a presidente la saluto“. Insomma, 
notti magiche che gli azzurri difficil- 
mente dimenticheranno e che prove- 
rannoareplicare a Parigi. 

Nella finale B dei 10 mila metri, vin- 
ta dallo spagnolo Ramos con il tempo 
di 28'2493, tra gli italiani quinto posto 
di Guerra con 28'3142, sesto Ohuda 
con 283350, decimo il catanzarese Ur- 
sano con 28'4763. 

Commenta il presidente della Fi- 
dal, Stefano Mei: «Tokyo, Monaco, Bu- 
dapest e Eugene non sono stati un ca- 
so. Quest'anno abbiamo confermato 
la tendenza del 2023: siamo la nazione 
più forte d'Europa». 


Nuoto: ai campionati Europei a Belgrado 


Paltrinieri re dei 10 km 
Doppio podio femminile 


Largento di Pozzobon 
eil bronzo di Gabbrielleschi 
completano il trionfo azzurro 


Dalla vasca alle acque libere, Paltri- 
nieri è sempre super Greg. E parte 
proprio all'insegna dell'olimpioni- 
co ormai molto votato alle lunghe 
distanze che sono cominciati gli 
Europei di Belgrado: assenti gli az- 
zurri della piscina, per scelta a cau- 
sa di un calendario troppo fitto, il 
campione di Carpi, 30 anni a set- 
tembre, si è preso l'ennesimo oro 
nella 10 km, la gara regina del fon- 
do, la distanza olimpica fuori dalla 
piscina. Per Paltrinieri, gia campio- 
ne del mondo a Budapest 2022 ed 
europeo a Lupa Lake 2021, questa € 
l'ottava vittoria nella specialità. 

A Belgrado nelle acque all’Ada 
Ciganlija, un'isola sulla Sava, l'az- 
zurro chiude in un 1h49'19“6, da- 
vanti al francese (argento iridato) 
Marc Antoine Olivier (1h49'41“0) e 
allungherese David Betlehem 


(1h49'41“1). E si lascia abbondan- 
temente alle spalle anche il cam- 
pione delmondoa Doha KristofRa- 
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sovszky, che finisce nono. Ai piedi 
del podio, quarto, Domenico Ace- 
renza e quinto l’altro azzurro Dario 
Verani, campione del mondo a Bu- 
dapest e vice campione europeo a 
Roma 2022 nella 25 chilometri. 

«Quando faccio gare del genere - 
ha detto Paltrinieri - mi sento bene. 
Ho faticato comunque fino a metà, 
non avevo sensazioni ancora buo- 
nissime, dopo mi sono messo da- 
vanti e ho iniziato a nuotare me- 
glio. Al terzo, quarto e quinto giro 
sono stato davanti, poi nell’ultimo 
mi hanno un po’ messo in mezzo, 
accerchiato. Quindi l’ultimo tratto 
ho fatto una traiettoria impossibi- 
le: sono andato veramente molto 
interno cercando di distanziarli e 
ha funzionato». 

E l’Italia fa festa anche in campo 
femminile, con una doppietta ar- 
gento-bronzo nella 10 vinta dalla 
tedesca Leonie Beck in 2h00'54“8: 
sul podio ci sono infatti Barbara 
Pozzobon, vice campionessa euro- 
pea dei 25 chilometri a Roma 2022, 
qui seconda con un decimo di ritar- 
do (2 ore 00'54“9) e Giulia Gabbriel- 
leschi, terza in 2 ore 00'58“5. 
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Sul podio Paltrinieri (oro); Pozzobon (argento) e Gabbrielleschi (bronzo) ai lati di Beck 


Taekwondo 


Il catanzarese 
Alessio 
numero uno 
da 21 mesi 


Lazzurro Simone Alessio è da 21 
mesi in cima al ranking sia olimpi- 
co sia mondiale della World Tae- 
kwondo, confermando la sua lea- 
dership nella categoria -80kg, 
un'impresa che pochi atleti, a livel- 
lo globale, possono vantare. «Sono 
molto soddisfatto di aver mante- 
nuto questa posizione per tutto 
questo tempo. Non è stato facile, 
perchéle garesono state molte», ha 
dichiarato Alessio. 

«La vittoria del Mondiale 2023 a 
Baku mi ha aiutato a mantenere il 
punteggio guadagnato nel 2022. 
Dopo Tokyo, mi sono prefissato 
l’obiettivo di raccogliere più punti 
possibili e qualificarmiattraverso il 
ranking. Raggiungere il primo po- 
sto non era l’obiettivo principale 
ma certamente esserlo è un grande 
onore e motivo d'orgoglio. Essere 
primoora, a due mesi da Parigi, non 
significherà molto, quindi conti- 
nuoadallenarmi». 


\ 


Primo nel ranking Simone Alessio 
si prepara per le Olimpiadi 


Pallavolo Serie B maschile: gettate le basi per la nuova stagione 


Bisignano riparte, lo sponsor Ce 


La dirigenza è già al lavoro 
sul mercato: l'organico sarà 
definito entro la fine del mese 


Dopo avere ottenuto la permanen- 
za al primo anno in Serie B, la Volley 
Bisignano Group ha cominciato a 
prepararsi alla nuova stagione. 

Il primo passo e stata la conferma 
dello sponsor principale. È bastata 
una stretta di mano virtuale con 
Francesco Bisignano, imprenditore 
bisignanese in Canada e Florida, per 
confermare l'accordo sul quale è sta- 
ta strutturata l’ultima stagione. «Ho 
voluto fortemente proseguire que- 


sto rapporto coni colori biancocele- 
sti -ha detto Bisignano - per l’amore 
che mi lega non solo alla mia città 
ma soprattutto alla pallavolo». Da 
quil’appello ancheai colleghi cheri- 
siedono in Calabria ed anche 
all’estero: «Basta poco perché sicco- 
me l’unione fa la forza, rivolgo il mio 
invito anche ad altri affinché contri- 
buiscano a far crescere questo movi- 
mento che esiste da quarant'anni 
per cercare d'alzare l’asticella. C'è 
una dirigenza seria che merita il no- 
stro supporto e quindi mi auguro 
che anche altri imprenditori come 
me possano dare il loro apporto per 
migliorare il nostro futuro». 

Entro questo mese la società gui- 
data dal presidente Limo Amodio 
conta di definire la squadra con cui 


affrontare il prossimo campionato. 
A fine giugno, infatti, è prevista la 
conferenza stampa in cui il club farà 
il punto della situazione. 

Non si conoscono ancora le in- 
tenzioni della dirigenza rispetto alla 
squadra. Buona parte della rosa po- 
trebbe essere confermata, probabil- 
mente ci sarà bisogno di un altro 
centrale ma anche di qualche inne- 
sto di categoria per assicurare un 
rendimento più elevato e, conse- 
guentemente, qualche punto in più 
in classifica che significa portare a 
termine il campionato con meno 
ansia.. 

Basterà attendere una ventina di 
giorni e il tutto sarà ufficializzato 
prima d'iniziare la nuova stagione. 
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Basket giovanile: in vista dell'Apulia Cup 
Rappresentativa Calabria 
al lavoro a Vibo Valentia 


La Calabria si prepara all’Apulia Ba- 
sket Cup 2024 che si svolgerà ad 
Ugento (Lecce). Unraduno di cestisti 
nati nel 2011 comincerà oggi pome- 
riggio al “PalaBorsellino” di Vibo Va- 
lentia. I convocati sono Albanese, 
Galluccio, Ianni, Pedà (Alan Gioia 
Tauro); Amendolia (Aleandre Reg- 
gio); Arcudi (Baby Stars Jolly Reg- 
gio); Battaglia, Bavaro, Venanzi (Lu- 
maka Reggio); Benestare (Redhawks 
Campo Calabro); Calabrò (Stingers 
Reggio); Fino, Lorenzi (Cab Cosen- 
za); Giordano (VisReggio); Mammo- 


ni (Micromega Cosenza); Pallaria, 
Vincenzi, Vinci (Cestistica Lamezia); 
Piccione (Pall. Vibo Valentia); Sola- 
re,Zumbo (Basket Pellaro) e Viscomi 
(Pizzo Playground). Conilresponsa- 
bile territoriale, Umberto Di Marti- 
no, fanno parte dello staff tecnico e 
dirigenziale Anna Fotia, Armando 
Russo e Claudio Todaro (allenatori); 
Valerio Tolomeo (preparatore fisi- 
co) e Roberto Priolo (Fip Calabria). 

A] “PalaBenvenuti” di Reggio si è 
già tenutoilraduno della rappresen- 
tativa femminile col referente Dani- 
lo Chiarella c'erano Vincenzo De 
Marco, Concetta Luppino, Claudio 
Todaro (allenatori) e il preparatore 
atletico (Valerio Tolomeo). 


Golf: la competizione al “San Michele” dominata con 46 punti 


A Formoso la “G 


Secondo si è piazzato 
Mauro. Il 22 giugno in 
programma la “Polieco” 


Con un risultato altisonante David 
Formoso si è aggiudicata la divertente 
“Gara del Prosecco” disputata al San 
Michele GolfClub. 

Il golfista di Fagnano Castello ha 
sbaragliato la concorrenza totalizzan- 
do ben 46 punti. Al secondo posto con 
31 punti si è piazzato il golfista bruzio 
Bepi Mauro. Dopola vittoria al torneo 
stableford 18 buche “Gara del Sorriso” 
svoltosi sabato scorso 1 giugno per 
l'atleta cosentino è arrivata lennesi- 
ma conferma di un invidiabile stato di 
forma che lo proietta nel ristretto no- 


TONE 


La premiazione Mario Marra, Peppino Bitonti e David Formos 


vero dei pretendenti alla vittoria peri 
prossimi appuntamenti in calendario 
presso l'esclusivo club golfistico alto- 
tirrenico. Tra i premiati di sabato scor- 
so anche Peppino Bitonti al quale è 
stato assegnato il 1° lordo. Soci e ap- 
passionati di golf si ritroveranno al 


ara del Prosecco” 


ea ` Sr R 


o 

“San Michele” sabato 22 giugno per la 
gara “Polieco” organizzata dall'azien- 
da bresciana che produce tubazioni 
per condutture fognarie e per la rac- 
colta di acque reflue. L'invito € peruna 


partecipazione massiccia da parte di 
tuttiisoci. (anver.) 


Calcio a 5 Playoff Serie C 


Polistena, solo pari col Sinope 
Svanisce il sogno del salto in B 


Non è riuscita l'impresa di capo- 
volgere la sconfitta dell'andata al 
Polistena. I rossoverdi, a Reggio 
Calabria, hanno pareggiato per 
6-6 contro l’Olympique Sinope 
nello spareggio di ritorno per la 
promozione in serie B. 

Troppo netto lo scarto acquisi- 
to dai campani nella sfida d'anda- 
ta quando, anche complici le nu- 
merose assenze, i polistenesi sono 
stati costretti ad arrendersi per 
13-1. 

Nel match di ritorno, lasquadra 
di Michelangelo Spanò ha segnato 


due volte con Francesco Politanò e 
una con Vincenzo Spanò, Tigani, 
Napoli e Galluzzo. Le reti degli av- 
versari sono state messe a segno da 
Ferraro (bis), Piperno, Sferragatta 
e Scheleski (doppietta anche per 
lui). 

Una prova comunque positiva 
per il Polistena che è riuscita a te- 
nere testa alla corazzata avversaria 
evidenziando come la sfida d'an- 
data sia stata fortemente condi- 
zionata pure dall'emergenza. Ora 
perla promozione in serie B ai ros- 
soverdi rimane la speranza legata 
ai ripescaggi che potrebbero ma- 
turare nel corso dell'estate. 
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Motori 


Disponibile sul mercato da maggio 2025 


La casa automobilistica rispolvera le vecchie glorie del passato e ufficializza il suo ritorno 
ai Rally dedicando una versione grintosa del nuovo modello. A cura di Giuseppe Palomba 


Lancia HF, 
il marchio 
torna grazie 
a Ypsilon 


diventano quindi simbolo di 

i prestazionie piacere di guida. 

i Ilnuovologo HF, svelato a marzo 
i nella sua versione rivisitata, ha 

i reinterpretato il logo storico, 

i rendendolo contemporaneo: gli 

i elementi costitutivi del marchio 

i sono i simboli della tradizione 

i Lancia che vengono ora semplificati, 
i sia interminidi linee che di forme, 

i creando unnuovo equilibrio, 

i capace di esprimere innovazione, 

i premiumnesse italianità con un 

i tocco di eclettismo, nel massimo 

i rispetto delle inconfondibili 

i geometrie proprie del marchio. 


: Lancia riparte dal Rally A 
: Il cuore di tanti tifosi e appassionati 
i diRally tornerà a brevea pulsare. 


i Già tanti appassionati 

i SONO pronti per prenotare 
i un esemplare di una 

i Vettura che torna a far 

i battere moltissimi cuori 


i Lancia Ypsilon HF sarà 

i caratterizzata da un assetto 5 
: ribassato, una carreggiata allargata e | 
i da formeaggressive e muscolose, 
i ispirate alleiconiche vetture più 

i radicali che hanno fatto la storia del 

E marchio, con forme e design al 

i servizio della resa prestazionale. 


Il logo “LANCIA CORSE HF” Sulla Ypsilon Rally 4, oltre al 
logo HF, tornerà a svettare anche il logo “LANCIA CORSE 
HF”, la leggendaria firma delle vetture da corsa. La grafica 


del logo, vuole ben esprimere il concetto della velocità i Lancia ha infatti deciso di tornare 


ancia presentainanteprimala 
Ypsilon HF, la versione ad alte 
prestazioni della prima vettura della 
nuova era del marchio che arriverà 
sul mercato a maggio 2025, ela 
Ypsilon Rally 4 HF, che rappresenta 
ilritorno di Lancia nei rally. 

Da sempre Lancia è entrata nel 
cuore della gente anche peril suo 
animo competitivo, rappresentato 
da quei modelli iconici del suo 
passato che hanno resa il marchio 
tutt'ora più vincente di tuttii tempi 
nel mondo dei Rally. E quel cuore 
sportivo oggi ricomincia a battere 


Lancia Ypsilon HF 

La Lancia Ypsilon HF è l’espressione 
dell'animo più competitivo e 
prestazionale del marchio. Lancia si 
ispirainfatti ancora una volta al 
proprio passato, reinterpretandolo 
per guardare al futuro con grande 
ambizione. Alimentata con una 
motorizzazione 100% elettrica da 
240 cavalli, con accelerazione da 0a 
100 km/h in soli 5,8 secondi, la 


Sulla Lancia Ypsilon HF tornerà 


E dunque a svettare illogo HF, storica 

: firma dei modelli Lancia ad alte 

i prestazioni introdotta perla prima 

i voltanel1960in occasione del 

i Salone dell'Automobile di Ginevra, 

i quandoungruppodiappassionati į 
i proprietari di vetture Lancia fonda il ` 
: club“LanciaHi-Fi” (Hi-Fisignifica i 
i High-Fidelity), un club esclusivo 

i dedicatoai clienti più affezionati al 

i marchio e riservato a coloro che 

i hannoacquistato almeno sei 

i vetture Lancia nuove di fabbrica. Il 

i logo HF è diventato poi elemento 

i distintivo della HF Squadra Corse 

E Lancia, fondata nel 1963 da Cesare 

i Fiorio assieme ad alcuni piloti e ad 

i appassionati possessori di vetture 

i Lancia, eha “siglato” tante delle 

i vittorie del marchio. 


Lostoricologo si componeva 


E delle lettere maiuscole HF, bianche 

: sufondo nero, con quattro 

: elefantinirossiin corsa ein calce, in 

: maiuscolo, la scritta SQUADRA 

i CORSE, bianca su fondo rosso. 

: L’elefantino fu scelto come : 
i portafortuna, stante laleggenda che, ; 
/ una volta lanciatiin corsa, questi 

i animali sono inarrestabili e 


Y, 


REDEL 


Green Energy 


9 


Impianto Fotovoltaico 
+ Sistema di Accumulo 
chiavi in mano! 


o, 


i nel mondo dei Rally, partendo dalle 
d E basi della competizione, dal Rally 4, 
: il cuore pulsante dei Rally: una 

i categoria cherappresenta la 

i passione pura, con protagonisti i 

i giovani piloti che cominciano la 

i carriera con passione per diventare i 
i professionisti di domani. Un nuovo 
: inizioin perfetto stile Lancia, 

i caratterizzato da ambizione, 

i pragmatismo e umiltà, in coerenza 

i con la missione eil DNA del 

i marchio. 


Lancia è ancora oggi il marchio 


i più vincentedi tuttii tempi nel 

: mondo dei rally, con 15 Campionati 
` del Mondo Rally, tre Campionati del 
/ Mondo di Endurance Costruttori, 

i una 1000 Miglia, due Targa Florio e 

i una Carrera Panamericana. 


Lancia Ypsilon Rally 4 HF è 


: alimentata da un motore 1,2 litri 
i turbo3cilindrie 4 valvole per 
i cilindro che sviluppa 212 cavalli. 


i Dotato di trazione anteriore con 

i trasmissione meccanica a 5 marce e 
i differenziale autobloccante 

1 i meccanico, il modello ad alte 

i prestazioni si pone come soluzione 
: ideale peril divertimento di tutti gli 
` appassionati di rally. 


(f) Redel Green Energy redel.green.energy redelgreenenergy.it 
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Calabria 


Puntò 


I risultati analizzati dall'Università della Calabria 


Alle consultazioni europee 
un voto più “polarizzato” 


Il ruolo dei media e il confronto Meloni-Schlein 


Le strategie, diverse, della campa- 
gna elettorale. Il rapporto con i 
media e le idee comunicative ap- 
portate dai diversi schieramenti. 
Le differenze sostanziali tra i par- 
titi. Il loro ruolo attuale, rispetto a 
quanto accaduto finora. Ed in pro- 
spettiva nella “nuova” geopolitica 
europea. Ed, immancabile, poi, la 
preoccupazione - sempre crescen- 
te - per l'astensionismo che è di- 
venuto, di fatto, il primo partito. 

Il seminario organizzato 
dall’Osservatorio Politico-Istitu- 
zionale del Dipartimento di 
Scienze Politiche e Sociali ha pre- 
visto e raccolto l’analisi della re- 
cente tornata elettorale dei ricer- 
catori e docenti dell’Università 
della Calabria, Antonio Costabile, 
Roberto De Luca, Piero Fantozzi, 
Giorgio Giraudi, Valeria Tarditi. 
Unica nota dolente, la poca pre- 
senza di candidati ed esponenti di 
partiti, ad eccezione di Maria Pia 
Funaro, ex vicesindaco di Cosen- 
za, reduce da un buon risultato 
elettorale nella lista Alleanza Ver- 
di Sinistra insieme a Mimmo Lu- 
cano. Solo lei, in prima fila, ad 
ascoltare le analisi dei professori 
universitari. Peccato. Il seminario 
è diventato, da molto tempo, un 
tradizionale appuntamento per 
analizzare “a caldo” i risultati, i 
comportamenti elettorali dei ca- 
labresi e le prospettive politiche 
che il risultato prefigura. Parten- 
do da un dato di fatto, su ogni al- 
tro. Le Elezioni europee si sono 
svolte “in un contesto trasforma- 
to”. 

Non v'è dubbio per i prof del- 
l'Unical. Non soltanto per la serie 
di shock, tra pandemia e guerre. 
Ma anche per la scelta dei partiti 
di utilizzare questo voto, soprat- 
tutto in Italia e maggiormente in 
Calabria, per indirizzare il pro- 
prio consenso e testare il proprio 
elettorato. Sebbene si sia trattato 
di elezioni “più libere” da clientele 


n Ps 4 


Relatori Antonio Costabile, Roberto De Luca, Giorgio Giraudi, Valeria Tarditi e Piero Fantozzi 


e parentele, forse, l'astensione è 
certamente il dato più preoccu- 
pante emerso. Quali ragioni? Per- 
ché i calabresi non vanno dritti al- 
le sezioni indicate per votare? “Si 
ha bisogno di concretezza, non 
solo di spot”, è la sintesi dei ragio- 
namenti a voce bassa degli esper- 
ti. 

“La cesura tra territori”, “l’apa- 
tia”, la “protesta”, il “ruolo dei par- 
titi”, le altre appendici da tenere 
in considerazione. Partiti e movi- 
menti che sono considerati non 
più di massa bensì “macchine co- 
municative mediatiche”. Che uti- 
lizzano strumenti nuovi. Cosa ci 
dicono le elezioni, allora? Ten- 
denza bipolare presente nel 2018, 
consolidata oggi, ad esempio. E 
poi, sostanzialmente, lorienta- 
mento tra due partiti. Fdi e Pd ov- 
viamente. Il partito della Meloni 
regge rispetto ai dati europei. “Tie- 
ne” ma non aumenta. Il Pd miglio- 
ra di oltre 250 mila voti al Sud. 


Lastensionismo 
crescente e considerato 
dai ricercatori 

il primo partito 

in termini numerici 


Mentre perde il M5s. Forza Italia? 
Resiste, nonostante la scomparsa 
del leader Berlusconi. Tutto ciò 
dovuto, come detto, anche alle 
strategie comunicative nella cam- 
pagna elettorale. 

La tendenza alla “polarizzazio- 
ne è stata agevolata dai media”, 
hanno detto e ridetto. Le due don- 
ne leader, Meloni e Schlein, a con- 
tendersi le elezioni. Con il capo 
del Governo centrale che ha basa- 
to l’intera campagna personale su 
se stessa. Quasi, in parallelo, a ciò 
che ha fatto il governatore della 
Calabria Roberto Occhiuto. Gli 
aspetti programmatici, infine. 
Uguali, identici alla campagna 
elettorale precedenti del quin- 
quennio. Stesse tematiche ma 
modi diversi di presentarle. Molto 
“peso” è stato dato alla scelta dei 
candidati. La Lega su tutti. 

In ultimo un aspetto da non 
trascurare: gli studenti fuori sede, 
tanti - anzi tantissimi- che non so- 
no riusciti a rientrare per il voto. 
Ma questo, peril momento, è altra 
storia. Una storia che, però, non 
può essere archiviata ma rispetto 
alla quale occorre assumere signi- 
ficative iniziative. I ragazzi e le ra- 
gazze devono tornare a votare. 
Nella loro terra. 
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A Gizzeria debutta la scuola del sindacato e dell'associazione #Noi 


L’antimafia al centro 
dell’alta formazione Uil 


La giornalista Angeli: era il sogno di Falcone 


«Quello che inizia oggi qui in Cala- 
bria è un sogno del giudice Giovanni 
Falcone.Lascuola di alta formazione 
antimafia l'aveva agognata da sem- 
pre. Già ai suoi tempi Falcone aveva 
capitochelemafiesisonotrasforma- 
te, si sono evolute; e, infatti, oggi so- 
no ovunque». Sono le considerazio- 
ni della giornalista Federica Angeli 
cheieri mattina, in un hotel di Gizze- 
ria Lido, ha dato il via all'alta scuola 
di formazione antimafia organizza- 
ta dalla Uil e dall'associazione #Noi. 
La giornalista, da tempo sotto scorta 
per le sue inchieste coraggiose con- 
tro la mafia romana, ha tenuto la pri- 
ma lezione in veste di docente oltre 
che come componente dell'associa- 
zione rappresentatain sala dal presi- 
dente Massimo Coluzzi. 

«Ho raccolto quell'idea che stia- 
mo realizzando per la prima volta 
proprio con la Uil. Le mafie odiano i 
sindacati — ha commentato la gior- 
nalista — perché possono essere un 
ostacolo al loro modus operandi in 
alcune realtà produttive e nel mon- 
dodellavoro.Isindacaticontrastano 
le loro dinamiche incentrate sulla 
precarietà e sullavoro nero, sulla ne- 
gazione deidiritti basilari dei lavora- 
tori». 

A salutare i primi corsisti anche il 
segretario generale della Uil, Pier- 
paolo Bombardieri, che ha dichiara- 
to:«Nona caso abbiamo scelto la Ca- 
labria per questo percorso formati- 
vo itinerante rivolto ai quadri e diri- 
genti sindacali di tutto il Paese». Il 
sindacalista ha spiegato gli obiettivi 
salienti della scuola, in primis la de- 
terminazione a voler dichiarare 
guerra al malaffare su tutti i fronti. 
«Non ci arrenderemo mai - ha sen- 
tenziato Bombardieri - anche per- 
ché il silenzio è il peggiore dei nemi- 
ci. Intendiamo offrire ai delegati sin- 
dacali gli strumentiidonei percapire 
come muoversi contro il potere ma- 
lavitoso. Oggile mafie riciclano il de- 
naro sporco attraverso la grande di- 
stribuzione, gli appalti e altro ancora 


n ` 


Barriere in plexigass, 
Garante dei detenuti 
chiede di rimuoverle 


O Siè tenuta a Roma a Palazzo 
Valentini l'assemblea della 
Conferenza dei Garanti 
territoriali delle persone private 
della libertá. Sono intervenuti 
anche il presidente dell’Unione 
Camere Penali, Francesco 
Petrelli e il presidente dellAnm, 
Giuseppe Santalucia. Il Garante 
dei diritti delle persone 
detenute della Calabria, Luca 
Muglia ha segnalato le criticità 
del sistema penitenziario del 
territorio, dal sovraffollamento 
alle difficili condizioni di 
detenzione, dalle carenze di 
organico agli eventi critici. 
Presente anche il Garante di 
Cosenza, Francesco Cosentini. 
Segnalata inoltre da Muglia la 
delicata questione delle 
schermature in plexiglass 
collocate in alcuni padiglioni 
degli istituti penitenziari 
calabresi. «È necessario 
rimuoverle, è un trattamento 
disumano e degradante». 


D a 


I 


La presentazione Massimo Coluzzi, Federica Angeli e Mariaelena Senese 


hase 
HOTEL 


MARECHIARO 


pelli wo 


e noi dobbiamo essere vigili per ga- 
rantire la legalità, per operare con 
equilibrio e responsabilità». Per 
Bombardieri «la battaglia contro la 
mafia va fatta tutti insieme e tutti i 
giorni. Noi dobbiamo costruire la 
massa critica che non si arrende». 

Mariaelena Senese, segretaria ge- 
nerale Uil Calabria, salutando i con- 
venuti ha sostenuto che «la scuola 
non è solo un momento di alta for- 
mazione, ma anche una testimo- 
nianza potente di come l'impegno 
individuale possa fare la differenza 
nella lotta collettiva contro la crimi- 
nalità organizzata. La nostra regione 
— ha ribadito la segretaria calabrese 
della Uil-e spesso associata aimma- 
gini negative legate alla criminalità 
organizzata, ma noi sappiamo che 
questa terra è anche e soprattutto un 
luogo di grandi risorse, di persone 
oneste e laboriose, di una società ci- 
vile viva e attiva». 

Il percorso formativo toccherà al- 
tre città tra cui Roma, Bologna e Ge- 
nova; la scuola è strutturata in ma- 
ster di I e II livello per conoscere pri- 
ma di tutto la storia, le origini delle 
organizzazioni criminali a partire 
dallafine del1800epoiper delineare 
il quadro degli affari illeciti che at- 
tualmente conducono in tutto il 
mondo. 
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Reggio, la parabola criminale del boss di Sambatello: dalle guerre di mafia a figura di primo piano della mala reggina 


Il “ducato” governato da Mimmo Araniti 


Il profilo tracciato da pentiti e da magistrati della Dda che indagano ormai da anni 
Il gip: «Capo indiscusso dell'organizzazione e figura centrale della ndrangheta in città» 


«Successore del fratello Santo, capo 
indiscusso della organizzazione e 
figura centrale nel panorama reg- 
gino, da tempo detenuto, che non 
ha certo qui bisogno di presenta- 
zione sotto il profilo criminale». 
Domenico Araniti detto “il duca” è 
l'indagato principale dell'inchiesta 
“Ducale” che, nella giornata di 
martedì, ha portato all'arresto di 
11 indagati (7 in carcere e 4 ai do- 
miciliari), mentre per altri 3 è scat- 
tato l'obbligo di presentazione alla 
polizia giudiziaria. Un boss di pri- 
mo piano del panorama criminale 
reggino, secondo la ricostruzione 
operata da pentiti e magistrati del- 
la Dda, che da decessi seguono la 
sua parabola al vertice della 
‘ndrangheta cittadina. 

In una delle tante intercettazio- 
ni che sono finite agli atti dell'in- 
chiesta, il boss di Sambatello è de- 
finito «il numero uno... lo conosco 
dalla guerra a compare Mico...». 
Cosi diceva Alfonso Molinetti a 
suo fratello Luigi. E nelle due guer- 
ra di ‘ndrangheta, Mimmo Araniti 
si era fatto le ossa, al fianco di suo 
fratello Santo, all’epoca numero 
uno della cosca di Sambatello. «Le 
cronache giudiziarie accostano cri- 
minalmente - scrivono i Carabinie- 
ri del Ros, in una informativa con- 
fluita nell'ordinanza - la figura di 
Araniti Domenico a quella del fra- 
tello Santo, tanto che il tentato 
omicidio in danno del primo, av- 
venuto durante la prima guerra di 
‘ndrangheta, viene letto come atto 
di ritorsione verso Santo Araniti da 
parte del suo ex alleato don Mico 
Tripodo». 

Il pentito Mario Chindemi, ex 
affiliato alla cosca di Sambatello, 
«sin dai primi interrogatori resi 
dinnanzi al pubblico ministero- si 
legge nell'ordinanza -, ha delineato 
il ruolo di Domenico Araniti detto 
il "Duca", quale successore del fra- 
tello Santo nello scranno più alto 
della ‘ndrangheta di Sambatello». 
Lo stesso Chindemi affermò di es- 
sere stato “battezzato” da Santo 
Araniti e poi Mimmo gli avrebbe 
conferito lo “sgarro”. 


Alfonso Molinetti 

a suo fratello Luigi: 

«Il numero uno... 

lo conosco dalla guerra 
a compare Mico...» 


«Era stato il "Duca", del resto - 
scrivono i magistrati - a dare la li- 
beratoria (la “libertina”) perché i 
fratelli Chindemi si aggregassero 
con altri affiliati per espandersi nel 
territorio di Gallico... Nel far ciò, 
tuttavia, Domenico Araniti si riser- 
vava talune inviolabili prerogative: 
ferma la libertà di azione del nuo- 
vo drappello mafioso, egli indivi- 
duava alcuni esercizi commerciali - 
ricadenti sotto la sua personale 
protezione - che dovevano rimane- 
re indenni da attenzioni estorsive... 
Domenico "Mimmo" Araniti aveva 
financo suggerito a Pasquale Chin- 
demi (fratello di Mario ucciso in un 
agguato a Gallico ndr) di andare al 
più cruento tra gli scontri con Se- 
bastiano (Nuccio) Callea, solleci- 
tando il suo assassinio quale unica 
via per giungere ad un proficuo 
equilibrio di ndrangheta in quel 
territorio». 

Anche il gip, nell'ordinanza, dà 
atto della corretta ricostruzione 
dei magistrati inquirenti: «Le plu- 
rime e concordanti risultanze inve- 
stigative, come ripercorse dagli in- 
quirenti, lasciano ravvisare... la pie- 
na fondatezza della contestazione 
accusatoria elevata a carico di Do- 
menico Araniti, di promotore, di- 
rigente e organizzatore della arti- 
colazione di ‘ndrangheta, cosca 
Araniti. Correttamente i pm sono 
partiti da un dato investigativo, di 
assoluto rilievo probatorio, e cioè 
dall'attentato omicidiario dallo 
stesso subito nella cosiddetta guer- 
ra di ‘ndrangheta reggina... scontro 
che vide il pieno coinvolgimento 
della cosca Araniti, che lasciò sul 
campo di battaglia almeno uno dei 
suoi esponenti, lomonimo Dome- 
nico Araniti, cugino dell'odierno 
indagato... Il dato non è di poco ri- 
lievo ed attesta, in linea con le più 
recenti acquisizioni investigative, 
la lunga militanza di Domenico 
Araniti in posti di assoluto rilievo 
‘ndranghetistico (la sua autorità di 
“ndranghetista, come abbiamo vi- 
sto ripercorrendo le risultanze di 
altri procedimenti che hanno inve- 
stigato su altri potenti casati di ma- 
fia operantiin Reggio Centro, è "ge- 
neralmente" riconosciuta, tanto da 
impone in relazione a specifici pro- 
getti criminali di doverlo interpel- 
lare)». «Nulla - conclude il gip - vie- 
ne fatto senza il suo intervento de- 
cisorio e vi è una costante attività 
di informazione, circolazione delle 
informazioni, in merito a quanto 
succede sul territorio in cui la cosca 
esercita la propria influenza crimi- 
nale». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE DI MERCATO 
FINALIZZATA ALL’ ACQUISIZIONE IN LOCAZIONE, CON OPZIONE DI ACQUISTO, 
PER UNO O PIU" IMMOBILI DA DESTINARE A SEDE DI UFFICI E SERVIZI SANITARI 
DELL'AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI COSENZA NEL COMUNE DI MONTALTO UFFUGO (CS) 


Data dell'avviso pubblico: 07.06.2024 


Data di scadenza presentazione manifestazioni di interesse: 10.07.2024 

OGGETTO: Acquisizione di un immobile in locazione, da destinare a nuova sede di uffici e servizi sanitari 
territoriali del ASP di Cosenza nel Comune di Montalto Uffugo (CS); 

CARATTERISTICHE GENERALI: La ricerca è rivolta ad immobili urbani che rispondano alle seguenti 


caratteristiche: 


-Essere ubicato nel Comune di Montalto Uffugo (CS) e servito da mezzi pubblici e ben collegato con le 


principali vie di comunicazione; 


-Poter essere destinato ad uso ufficio pubblico e servizi sanitari (ambulatori medici ecc.) 
-Avere una superficie complessiva lorda, comprendente tutti i locali (fatta esclusione di quelli destinati ad 
aree di parcheggio e aree giardinate), compresa tra mq 2000 e mq 2500 e l’area di parcheggio ed area 


giardinata tra i mq 1000 e mq 1500; 


-Essere già costruito all'atto della partecipazione alla presente selezione. 


EA Fa > 
TS 


— 


Affiliato aggredito 
perlo sgarbo al genero 


O Il boss Mimmo Araniti 
pretendeva un determinato 
comportamento da parte dei suoi 
affiliati. I magistrati parlano della 
presunta aggressione del “duca” a 
uno dei suoi uomini. Il motivo? Un 
atteggiamento sbagliato nei 
confronti di suo genero Daniel 
Barillà. 


O «Rileva porre in evidenza — 
scrive il gip — nella prospettiva 
volta a segnare la posizione di 
vertice del Duca, in primo luogo la 
vicenda dell'aggressione fisica 
posta in essere, pubblicamente, in 
danno di Giovanni Modaffari, reo 
di aver tenuto un determinato 
comportamento poco rispettoso 
nei confronti di Daniel Barillà, 
genero di Araniti. Le conversazioni 
fanno emergere come 
l'intervento... avesse la finalità di 
affermare regole comportamentali, 
che sono poste a presidio del 
mantenimento di specifici profili 
di autorevolezza 'ndranghetista». 


Nelle intercettazioni la forza dell'Antistato per dirimere controversie e gestire il territorio 


Il codice delle’ndrine: «Rendiamo conto al popolo e a Dio» 


Basta un cenno per autorizzare 
l’uso anche della violenza: 
«E tutto pronto, dimmi...» 


«Tranquillo, nessuno ti dice niente». 
In terra di 'ndrangheta spesso non 
basta la legge: per operare serve an- 
che, o meglio soprattutto, l'autoriz- 
zazione del boss. E questo capita pu- 
re nelle colline di Reggio, come tra 
Sambatello e Diminniti dove un se- 
lecontrollore perfettamente auto- 
rizzato dalla Regione Calabria per 
l'abbattimento dei cinghiali è co- 
stretto a rivolgersi alla cosca Araniti 
perla protezione. 

La storia viene raccontata tra le 
centinaia di pagine dell'ordinanza 
dell'inchiesta “Ducale”. Protagonista 
è un “cacciatore di selezione”, muni- 
to di speciali permessi in funzione 
della necessità di combattere squili- 
bri demografici della fauna selvatica. 


Data dell'avviso pubblico: 07.06.2024 


CARATTERISTICHE GENERALI 


principali vie di comunicazione; 


giardinata tra i mq 1000 e mq 1500; 


AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE DI MERCATO 
FINALIZZATA ALL'ACQUISIZIONE IN LOCAZIONE, CON OPZIONE DI ACQUISTO, 
PER UNO O PIU" IMMOBILI DA DESTINARE A SEDE DI UFFICI E SERVIZI SANITARI 
DELL'AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI COSENZA NEL COMUNE DI CASTROVILLARI (CS) 


Data di scadenza presentazione manifestazioni di interesse: 10.07.2024 
OGGETTO: Acquisizione di un immobile in locazione, da destinare a nuova sede di uffici e servizi sanitari 
territoriali dell ASP di Cosenza nel Comune di Castrovillari(CS); 


La ricerca è nvolta ad immobili urbani che rispondano alle seguenti caratteristiche: 
-Essere ubicato nel Comune di CASTROVILLARI(CS) e servito da mezzi pubblici e ben collegato con le 


-Poter essere destinato ad uso ufficio pubblico e servizi sanitari (ambulatori medici ecc.) 
-Avere una superficie complessiva lorda, comprendente tutti i locali (fatta esclusione di quelli destinati ad 
aree di parcheggio e aree giardinate), compresa tra mq 2500 e mq 3000 e l'area di parcheggio ed area 


-Essere già costruito all'atto della partecipazione alla presente selezione. 


Ebbene, l’uomo viene raggiunto da 
due soggetti «con fare minaccioso». E 
pensa bene di garantirsi sicurezza at- 
traverso gli Araniti, che “parlano” — è 
la tesi degli inquirenti — tramite Car- 
melo Trapani «che si arroga il diritto 
di autorizzare i cacciatori a muoversi 
nelle campagne circostanti il comu- 
ne di Sambatello, invitandoli a spen- 
dere il suo autorevolissimo nome in 
caso di contrattempi di sorta: “Va be- 
ne, non ti preoccupare, a posto, voi 
siete a posto, statevi sereni”». 

Ma non è l’unico caso in cui la 
“legge delle 'ndrine” assurge a un 
rango superiorerispetto a quella del- 
lo Stato. «Nelle zone a più alta den- 
sità mafiosa, il cittadino che si senta 


La Dda: 

«Il capocosca 
assurge al rango 
di autorevole 
risolutore 

di diatribe» 


leso in un diritto o in una legittima 
aspettativa — sottolinea la Dda - non 
si rivolge, per ottenere giustizia, alle 
forze dell’ordine o alla Magistratura 
dello Stato, ma al diverso “giudice” 
dell’Antistato, ovvero al capocosca 
cheassurge al rango di “saggio” e “au- 
torevole” risolutore di diatribe e con- 
tenziosi». 

In quest'ottica, proprio la Procura 
antimafia di Reggio riporta una frase 
significativa di Pietro Araniti che in- 
vita a non macchiare l’immagine 
della cosca con questioni che dove- 
vanorimanere interne all’organizza- 
zione: «Noi dobbiamo rendere con- 
to al popolo e a Dio». Quasi una in- 
vestitura dal “popolo sovrano”, in- 
somma, ma anche “religiosa” per ge- 
stire il territorio. E la gestione si sno- 
derebbe a 360 gradi, in tutto e per 
tutto. Compresa “l’amministrazio- 
ne” della giustizia fa-da-te, come 
quando Domenico Araniti intervie- 
ne da “tutore dell’ordine mafioso” fa- 
cendo da paciere nella violenta lite 
tra due cognati. Entrambi si rivolgo- 


no alla cosca, «affinché dirimesse la 
controversia, autorizzasse azioni ri- 
torsiveecomunque- sostiene la Dda 
— mettesse la parola fine sull'annosa 
questione». Dopo qualche momen- 
to di tensione, l'autorevolezza crimi- 
nale degli Araniti mette pace. Ma “si- 
gnificativo” viene giudicato dagli in- 
quirenti il fatto che uno dei due con- 
tendenti abbia comunque chiesto il 
nulla osta a ritorsioni cruente nei 
confronti del rivale: «È tutto pronto, 
dimmi... o fai finta di... chiuditi gli oc- 
chi». Sarebbe bastato un cenno: «So- 
lo un esplicito consenso o, quanto- 
meno, l'implicita accondiscendenza, 
avrebbero reso possibile la prospet- 
tata reazione violenta», tira le som- 
me la Procura antimafia. Al contra- 
rio, un “no” del capo è e resta tale. È 
perentorio. E non è il caso di girarci 
più intorno:«Quando parla con il ge- 
nerale è inutile che parla con il solda- 
to semplice!», dice intercettato Da- 
niel Barillà, genero di Domenico 
Araniti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE DI MERCATO 
FINALIZZATA ALL'ACQUISIZIONE IN LOCAZIONE, CON OPZIONE DI ACQUISTO, 
PER UNO O PIU" IMMOBILI DA DESTINARE A SEDE DI UFFICI E SERVIZI SANITARI 
DELL'AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI COSENZA NEL COMUNE DI RENDE (CS) 


Data dell'avviso pubblico: 07.06.2023 


Data di scadenza presentazione manifestazioni di interesse: 08.07 2024 
OGGETTO: Acquisizione di un immobile in locazione, da destinare a nuova sede di uffici e servizi sanitari 
territoriali dell ASP di Cosenza nel Comune di Rende (CS); 


CARATTERISTICHE GENERALI: 


La ricerca è nvolta ad immobili urbani che rispondano alle seguenti caratteristiche: 
-Essere ubicato nel Comune di Rende (CS) e servito da mezzi pubblici e ben collegato con le principali 


vie di comunicazione; 


-Poter essere destinato ad uso ufficio pubblico e servizi sanitari (ambulatori medici ecc.) 
-Avere una superficie complessiva lorda, comprendente tutti i locali (fatta esclusione di quelli destinati ad 
aree di parcheggio e aree giardinate), compresa tra mq 3000 e mq 5000 e l'area di parcheggio ed area 


giardinata tra i mq 1000 e mq 1500; 


-Essere già costruito all'atto della partecipazione alla presente selezione. 


DURATA E VALORE DELLA LOCAZIONE: II contratto di locazione, con opzione di acquisto, avrà durata 
di anni 6, con facoltà del conduttore di determiname il rinnovo alla scadenza. Il canone di locazione dovrà 
in ogni caso essere inferiore ai parametri presenti nella banca dati delle quotazioni immobiliari dell'Agenzia 
dell’Entrate. Il contratto consente di prendere in locazione un immobile con facoltà di acquistarlo entro un 
determinato termine, scalando dal prezzo di acquisto una parte dei canoni fino ad allora pagati. 
MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: L'indagine di mercato, avente oggetto “ Indagine 
di mercato finalizzato all'acquisizione in locazione, con opzione di acquisto, per un immobile da 
destinare a sede di uffici e servizi sanitari dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza nel Co- 
mune di Montalto Uffugo (CS);deve essere inoltrata alla casella di posta elettronica certificata dell ASP 
di Cosenza, protocollo@pec.asp.cosenza.it oppure spedita mediante lettera raccomandata all'ASP di 
Cosenza — UOC Gestione Tecnico Patrimoniale, all'indirizzo “Via Alimena n. 8 — 87100 Cosenza (CS)" 
Il plico dovrà contenere la seguente documentazione: 

1) Istanza di partecipazione e documenti immobile 

2) Offerta economica e dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00 

Il presente avviso è pubblicato ai soli fini di ricerca di mercato e non vincola l'Amministrazione che 
si riserva l’insindacabile facoltà di non dar corso alla procedura e/o di prorogarne la data, dandone 
comunicazione ai concorrenti, senza che questi possano far valere pretesa alcuna, né richiedere il 
rimborso di alcuna spesa sostenuta per la partecipazione. 


DURATA E VALORE DELLA LOCAZIONE II contratto di locazione, con opzione di acquisto, avrà durata 
di anni 6, con facoltà del conduttore di determiname il rinnovo alla scadenza. Il canone di locazione dovrà 
in ogni caso essere inferiore ai parametri presenti nella banca dati delle quotazioni immobiliari dell'Agenzia 
dell’Entrate. Il contratto consente di prendere in locazione un immobile con facoltà di acquistarlo entro un 
determinato termine, scalando dal prezzo di acquisto una parte dei canoni fino ad allora pagati. 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: L'indagine di mercato, avente oggetto “Indagine 
di mercato finalizzato all'acquisizione in locazione, con opzione di acquisto, per un immobile da 
destinare a sede di uffici e servizi sanitari dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza nel Comu- 
ne di CASTROVILLARI (CS); deve essere inoltrata alla casella di posta elettronica certificata dell ASP 
di Cosenza, protocollo@pec.asp.cosenza.it oppure spedita mediante lettera raccomandata all ASP di 
Cosenza — UOC Gestione Tecnico Patrimoniale, all'indirizzo “Via Alimena n. 8 — 87100 Cosenza (CDI 
Il plico dovrà contenere la seguente documentazione: 

1) Istanza di partecipazione e documenti immobile 

2) Offerta economica e dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00 

Il presente avviso è pubblicato ai soli fini di ricerca di mercato e non vincola l’ Amministrazione che 
si riserva l’insindacabile facoltà di non dar corso alla procedura e/o di prorogarne la data, dandone 
comunicazione ai concorrenti, senza che questi possano far valere pretesa alcuna, né richiedere il 
rimborso di alcuna spesa sostenuta per la partecipazione. 


DURATA E VALORE DELLA LOCAZIONE ll contratto di locazione, con opzione di acquisto, avrà durata 
di anni 6, con facoltà del conduttore di determiname il rinnovo alla scadenza. Il canone di locazione dovrà 
in ogni caso essere inferiore ai parametri presenti nella banca dati delle quotazioni immobiliari dell'A- 
genzia dell'Entrate. Il contratto consente di prendere in locazione un immobile con facoltà di acquistarlo 
entro un determinato termine, scalando dal prezzo di acquisto una parte dei canoni fino ad allora pagati. 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: L'indagine di mercato, avente oggetto “ Indagine 
di mercato finalizzato all'acquisizione in locazione, con opzione di acquisto, per un immobile da 
destinare a sede di uffici e servizi sanitari dell'Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza nel Comu- 
ne di Rende (CS); deve essere inoltrata alla casella di posta elettronica certificata dell'ASP di Cosenza, 
protocollo@pec.asp.cosenza.it oppure spedita mediante lettera raccomandata all'ASP di Cosenza - 
UOC Gestione Tecnico Patrimoniale, all'indirizzo “Via Alimena n. 8 - 87100 Cosenza (CS)”. Il plico dovrà 
contenere la seguente documentazione 

1) Istanza di partecipazione e documenti immobile 

2) Offerta economica e dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00 

Il presente avviso è pubblicato ai soli fini di ricerca di mercato e non vincola l’ Amministrazione che 
si riserva l’insindacabile facoltà di non dar corso alla procedura e/o di prorogarne la data, dandone 
comunicazione ai concorrenti, senza che questi possano far valere pretesa alcuna, né richiedere il 
rimborso di alcuna spesa sostenuta per la partecipazione. 
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atanzaro 


Oggi la presentazione 


L'economia della Calabria 
analizzata da Bankitalia 


Sarà presentato stamane alle 10.30il rapporto su L'economia 
della Calabria a cura della Banca d'Italia. La conferenza stampa 
si terrà nella Filiale guidata dal direttore Marcello Malamisura. 


Palazzo De Nobili L'amministrazione comunale viaggia a vele spiegate verso il tagliando annunciato dal sindaco Nicola Fiorita nelle scorse settimane 


Ke i 


8 
+ 


Si apre la fase della verifica che dall'analisi del voto europeo culminerà nel rimpasto di Giunta 


Comune, un tagliando dai tempi lunghi 
Da chiarire i rapporti di maggioranza 


“Motore” del confronto la relazione tra l’area Fiorita e quella guidata da Talerico 
Il gruppo di Forza Italia allopposizione chiede chiarezza al consigliere regionale 


Non sarà una verifica-lampo quella 
cheinteresseràl’amministrazione co- 
munale. Quel «dopo le elezioni euro- 
pee» indicato dal sindaco Nicola Fio- 
rita quale momento peril secondo ta- 
gliando di giunta ha infatti un senso 
piuttosto lato, considerando che a ur- 
ne appena chiuse ogni analisi appari- 
rebbe come frettolosa. Si può però di- 
re che la nuova fase è appena comin- 
ciata e saranno quindi compiuti i vari 
approfondimenti volti a mettere su 
un piatto della bilancia i risultati rag- 
giunti dai vari assessorati nel corso 
dell'ultimo anno e, sull’altro, il peso 
rappresentato dal risultato elettorale 
ottenuto dai vari attori della maggio- 
ranza. 

Stando ai bene informati di Palaz- 
zo De Nobili, la verifica dovrebbe en- 
trare nel vivo a inizio luglio, per cul- 


minare in un rimpasto entro agosto, 
un DO come avvenuto lo scorso an- 
no. 

Diversi gli aspetti che saranno al 
centro del confronto politico interno, 
al quale potrebbero guardare con in- 
teresse anche forze politiche oggi 
esterne alla maggioranza ma interes- 
sate a intavolare o riprendere discorsi 
maiarrivatia una conclusione. Intan- 
to c'è da notare che Fiorita ha inteso 
tenere e fartenere anche ai suoi unat- 
teggiamento pubblico prudente du- 
rantela campagna delle europee, al fi- 
ne di evitare che il dato elettorale di- 


I risultati raggiunti 

dai vari assessori 
saranno valutati 
assieme al peso politico 
da essi rappresentato 


Azione soddisfatta 
del dato cittadino 


O «Sento il dovere di ringraziare 
quanti ci hanno sostenuto. 
All'indomani delle consultazioni 
europee, Catanzaro e il territorio 
provinciale hanno dato un'ottima 
risposta, permettendo ad Azione 
di superare - in Calabria - la soglia 
del 4%». Ad affermarlo è il 
segretario cittadino di Azione, 
Andrea Santoro: «Sono 
estremamente soddisfatto per la 
nostra città, dove sono state 1.243 
le preferenze ad Azione, il 4,58% 
dei consensi. Ripartiremo proprio 
da questo dato, con la 
consapevolezza che qui ci stiamo 
radicando sul territorio». 


ventasse allafineunreferendum sulla 
sua amministrazione; peraltro, ognu- 
no si è mosso un DO per conto pro- 
prio. 

Maè chiaro cheinumeri delle urne 
influiranno comunque in qualche 
misura su questa attività di verifica. 
“Motore” deltagliando sarà larelazio- 
ne tra la componente originaria 
dellamministrazione, ovvero quella 
di estrazione progressista uscita mi- 
noritaria dalle urnenelgiugno 2022, e 
quella moderata legata al consigliere 
regionale forzista Antonello Talerico. 
Da unlatosi dovrà capire quali saran- 
noirapporti che l’esponenteregiona- 
le avrà con l’area Forza Italia che fa ri- 
ferimento al coordinatore provincia- 
le Marco Polimeni, saldamente 
all'opposizione e pronta a chiedere 
una scelta di campo a Talerico, come 
emerso da una recente nota del consi- 
gliere comunale Sergio Costanzo per 
il quale «appare offensivo che ci siano 


due Forza Italia, una che sta in mag- 
gioranza e una che sta all’opposizio- 
ne», invocando un percorso unitario. 
Poi, una volta chiarito questo 
aspetto, entrerà in gioco il confronto 
con un centrosinistra uscito sicura- 
mente rinvigorito dalle europee nel 
capoluogo di regione, in particolare 
nella sua componente dem che in 
giunta occupa ruoli importanti - con 
la vicesindaca Giusy Iemma e l'asses- 
sora al Bilancio Marina Mongiardo -e 
che, quindi, probabilmente conti- 
nuerà a farlo. Se l’area Talerico sarà 
ancora disposta a proseguire il rap- 
porto - e al momento non traspare 
unavolontàinsensocontrario-allora 
noncisaranno grossisconvolgimenti; 
in caso contrario si apriranno partite 
diverse e dagli esiti al momento im- 
prevedibili, con nuovi innesti politici 
provenienti probabilmente da quelle 
aree riformiste dell'opposizione. 
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L'esponente azzurro ribadisce la sua posizione in seno alla coalizione che guida Palazzo De Nobili 


Talerico non arretra: il mio rientro in FI avrà destabilizzato qualcuno 


Sull’esito elettorale: 
abbiamo lavorato bene 
e senza campagne aggressive 


Vaavantiseguendolalineatenuta fino 
aquestomomento il consigliere regio- 
naledi Forza Italia Antonello Talerico. 
Parte da un'analisi del voto e si soffer- 
ma sull'impegno elettorale profuso 
personalmente e dalsuo gruppo affer- 
mando che «in poco meno di due set- 
timane di campagna elettorale (sono 
rientrato in Forza Italia il 15 maggio 
2024), pur non essendo stato possibile 
incontrare materialmente i nostri 
elettori, siamo riusciti a conseguire un 
risultato eccezionale, sostenendo in- 
nanzitutto la candidata principale di 
Forza Italia, Giusi Princi». Accanto alei 


anche il sostegno a Riccardo Rosa «che 
ha conseguito un risultato elettorale 
inaspettato, forte dei suoi 11.867 voti, 
nonostante trattavasi di un giovane 
avvocato, mai candidato in competi- 
zioni elettorali. Nei pochi giorni di- 
sponibili abbiamo lavorato sui con- 
tatti più vicini raccogliendo tanti voti 
in tutte le province calabresi, con nu- 
meriimportantiin particolare in quel- 
le di Catanzaro, Crotone e Cosenza». A 
Catanzaro Rosa ha ottenuto circa 
1.200 voti, «un risultato importante 
considerato che a Cosenza Princi ha 
ottenutocirca 1.325 voti. Siamo soddi- 
sfatti del risultato» ottenuto «senza 
stressare gli elettori e facendo una 
campagna elettorale non aggressiva». 

Quanto alle scelte del gruppo poli- 
ticoinriferimento alle vicende del Co- 


| 
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Il partito Francesco Cannizzaro, 
Roberto Occhiuto e Antonello Talerico 


mune di Catanzaro, evidenzia, «ho 
avuto modo, prima di ritornare in FI, 
di confrontarmi con il presidente Oc- 
chiuto e con il coordinatore regionale, 
Francesco Cannizzaro, miei unici rife- 
rimenti diretti che hanno volutoil mio 
ritorno in Forza Italia, i quali non solo 
non hanno posto alcuna condizione 
rispetto alla mia permanenza in mag- 
gioranza a Catanzaro, ma hanno altre- 
sì ribadito che nei territori può capita- 
rechevisianovisioni politiche diverse 
all’interno del partito, il cui interesse è 
quello di continuare a crescere e di go- 
vernarein unnumero di Comuni sem- 
pre maggiore». 

Talerico ricorda a questo punto che 
«se il Pd ha governato a livello nazio- 
nale con la Lega non credo che il mio 
rientroinForza Italia (ero già tesserato 


quando al ballottaggio ho appoggiato 
Fiorita) possa destare stupore, più 
probabile, invece, — aggiunge — che il 
miorientro abbia destabilizzato qual- 
cuno che anziché pensare alla crescita 
del partito pensa a non avere compe- 
titors e, questo interesse verso le mie 
scelte politiche da parte di terzi con- 
fermano questo loro malessere esi- 
stenziale perla semplice mia presenza 
politica. Del resto, — conclude — non 
possono dettare la linea politica del 
partito, né tantomeno la mia, soggetti 
che non sono da mericonosciuticome 
interlocutori naturali o istituzionali e 
che, probabilmente, non hanno nean- 
che grande considerazione da parte di 
FI Calabria, in quanto nonostante le 
loro resistenze sia Occhiuto, sia Can- 
nizzaro mi hanno voluto in squadra». 


Il Patto 


Rete sociale 
per risollevare 
giovani 

e periferie 


«Una rete tra le principali realtà so- 
ciali ed educative nella periferia 
sud per realizzare azioni e inter- 
venti a sostegno dei minori in con- 
dizioni di fragilità». Ad annunciar- 
la i consiglieri comunali Vincenzo 
Capellupo e Alberto Carpino dopo 
la sottoscrizione del primo Patto 
educativo di comunità della Città 
di Catanzaro, «progetto di cui Co.ri. 
s.s.- Cooperative riunite socio sani- 
tarie è soggetto responsabile e che 
vede l'amministrazione comunale 
partneristituzionale». 
«Unprogrammadi ampio respi- 
ro che mette insieme istituzioni, 
scuole, enti del terzo settore e asso- 
ciazioni con la volontà di dare un 
aiuto concreto alle famiglie delle 
comunità di Corvo, Aranceto, San- 
ta Maria, -evidenziano — nel segno 
del recupero e del rilancio degli 
spazi di socialità e delle agenzie 
educative che connota l’azione po- 
litica del sindaco Fiorita. Perquesto 
motivo, è stimolante il modello 
delle Biblioteche di quartiere: le 
scuole metteranno a disposizione 
le loro biblioteche, allungandone 
gli orari di accesso e rendendole 
fruibili per eventi e presentazioni 
di libri e di autori. Altro obiettivo 
nobile—proseguono- è il recupero 
degli spazi comuni con gruppi di 
studenti e famiglie che lavoreran- 
no sulla pulizia e l’abbellimento di 
spaziscolastici.Un'ulterioreazione 
infavore degli alunni èla“tendape- 
dagogica” itinerante, dove verran- 
nosvolteattività peri più giovani. E 
poi il Consiglio comunale dei bam- 
bini, per sensibilizzare alla parteci- 
pazione e alla democrazia». 


Personale 


Elevate 
qualificazioni 
Le perplessità 
di Veraldi 


«Si registrano malumori tra i fun- 
zionari comunali, e non solo, peri 
risultati della graduazione delle 
indennitàattribuite alle cosiddet- 
te Elevate Qualificazioni». Ad af- 
fermarlo il consigliere comunale 
di Azione Stefano Veraldi che rife- 
riscecome molti di loro ritengano 
penalizzanti i punteggi attribuiti 
alle proprie posizioni, sulla base 
delle relazioni rese dai dirigenti 
dei settori e della metodologia 
prevista da un apposito regola- 
mento. 

«La cosa ci preoccupa molto, — 
spiega — considerato che i funzio- 
nari sono le retrovie dirigenziali 
su cui poggiano i progetti e l’effi- 
cienza di tutta amministrazione 
comunale. Molti settori strategici 
per l'attuazione del programma 
del sindaco, risultano infatti sor- 
prendentemente penalizzati, ri- 
spetto ad altri, dalle risultanze di 
detta graduazione ufficializzata 
con determina del dirigente del 
settore Personale». 

Veraldi si dice perplesso e invi- 
talamministrazionearivedere «il 
citato regolamento e soprattutto 
a effettuare una nuova e più ocu- 
lata graduazione delle posizioni 
perilprossimo anno, visto che va- 
rieranno molti elementi della me- 
todologia perlagraduazione». 
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Inflitti 11 anni e 6 mesi, dichiarata la prescrizione per cinque capi di imputazione 


Abusi su 15 minori, in Appello pena ridotta a un ex parroco 


L'indagine dei carabinieri 
era partita nel 2010 
dopo una prima denuncia 


Undici anni e 6 mesi di reclusione, 
questa la pena decisa dalla Corte di 
Appello di Catanzaro all'ex parroco 
di un paese della provincia di Catan- 
zaro che avrebbe abusato di 15 mino- 
ri della sua parrocchia. Al termine del 
processo di secondo grado la corte 
(presidente Loredana De Franco e a 
latere Gianfranco Grillone e Ippolita 
Luzzo), ha dichiarato l'intervenuta 
prescrizione per cinque capi diimpu- 
tazione contestatiall’ex parroco cala- 
brese. La pena è stata quindi ridotta 
dai 13 anni e 6 mesi inflitti in primo 
grado agli 11 anni e 6 mesi decisi in 


Appello. Una pena esemplare andata 
ben oltre la richiesta avanzata dal 
pubblico ministero Graziella Visco- 
mi che aveva sollecitato una condan- 
naa12annidicarcere.Igiudici hanno 
inoltre condannato l'imputato al pa- 
gamento delle spese processuali per 
le parti civili, i familiari delle vittime e 
l'amministrazione comunale del 
paese dove sono avvenuti gli abusi. 
Particolarmente gravi le contesta- 
zioniacarico del prete, che è accusato 
di violenza sessuale aggravata perché 
compiuta ai danni di minori di 14an- 
ni. L'uomo era stato nominato parro- 
co nel 2007 e si era conquistato la vi- 
cinanza del paese fondando un grup- 
po scout cui avevano aderito con en- 
tusiasmo tantissimi ragazzini del 
paese. L'inchiestasi aprì nel 2010ase- 


Sio ae 


Palazzo Blasco L'edificio che ospita le aule 


A D 


e gli uffici della Corte d'Appello 


guito della denuncia presentata dai 
genitoridiuna delle giovanissimevit- 
time. Alla prima segnalazione se ne 
aggiunsero altre nel corso delle inda- 
gini, durante le quali i carabinieri rac- 
colsero le dichiarazioni di decine di 
persone, efurono anche acquisiti con 
laformula dell'incidente probatorioi 
racconti dei minorenni coinvolti nei 
presunti abusi, ritenuti attendibili 
anche da un collegio di periti cheli ha 
seguiti. I ragazzini hanno raccontato 
ai carabinierile attenzioni particolari 
ricevute dal parroco e le violenze che 
avrebbero subito fino all'11 dicem- 
bre 2010 quando, di notte, l’allora 
parroco fuggì dal paese.Ilrinvioa giu- 
dizio avvenne nel febbraio del 2015 
su decisione del gup Ilaria Tarantino. 
Durante l'udienza preliminare la Cu- 


ria Arcivescovile aveva chiesto di co- 
stituirsi parte civile, richiesta però re- 
spinta dal gup. Al processo invece la 
Curia è stata esclusa dalle parti civili 
perché ha presentato richiesta in ri- 
tardo. Gli avvocati delle parte civili 
Concetta Stanizzi e Antonello Taleri- 
co avevano chiesto che la Curia fosse 
chiamata in giudizio quale responsa- 
bile civile. Richiesta che non è stata 
accolta. Le parti civili avevano pre- 
sentato appello anche su questa deci- 
sione, ma la Corte ha confermato la 
decisione dei giudici di primo grado. 
Il collegio di avvocati che ha assi- 
stito le parti civili era composto da 
Antonello Talerico, Concetta Staniz- 
zi, Vincenzo Ranieri, Paolo Carnuc- 
cio, Concetta Gagliardi, Giovanni 
Scarpino, Filomena Brescia. 


Operazione Scirocco, 28 indagati rischiano il rinvio a giudizio 


Affari “sporchi” con la depurazione 
Ha preso il via l'udienza preliminare 


Il gup si è riservato di decidere sulla costituzione delle parti civili 


È iniziata ieri nell'aula bunker di 
Lamezia Terme l'udienza prelimi- 
nare per gli indagati coinvolti 
nell'inchiesta Scirocco sulla mala- 
depurazione in Calabria. Gli inqui- 
renti sono convinti di aver svelato 
l’esistenza di una vera e propria as- 
sociazione a delinquere che per an- 
ni avrebbe gestito illecitamente 
buona parte della depurazione in 
Calabria. Ieri davanti al gup Arian- 
na Roccia si sono costituite le parti. 
I pm Paolo Sirleo, Domenico Gua- 
rascio e Domenico Assumma han- 
no chiesto ilrinvio a giudizio per 28 
persone e 5 compagini societarie. 
In questa prima udienza hanno 
chiesto di costituirsi parti civili gli 
enti e le istituzioni che erano state 
individuate dalla Procura come 
parti offese a partire dal Ministero 
dell'Ambiente rappresentato 
dall’avvocatura dello Stato e poi la 
Regione Calabria, la città metropo- 
litana di Reggio, le Province e deci- 
ne di Comuni. Sulla costituzione 
delle amministrazioni locali è in- 
tervenuto l'avvocato Francesco Gi- 
gliotti, difensore di un operaio 
coinvolto nell'inchiesta. Il gup Roc- 
cia deciderà se ammettere o meno 
le parti civili nella prossima udien- 
za fissata per il 25 giugno. 

I reati contestati a vario titolo so- 
no associazione per delinquere, at- 
tività organizzate per il traffico ille- 
cito di rifiuti, inquinamento am- 
bientale e frode nelle pubbliche 


forniture. Tra le contestazioni an- 
che un tentativo di estorsione ag- 
gravato dalla modalità mafiosa nei 
confronti di un dipendente di una 
società, il quale avrebbe subito una 
minaccia da parte di esponenti del- 
la consorteria di 'ndrangheta loca- 
le, su commissione del proprio da- 
tore di lavoro, al fine di farlo desi- 
stere dall’intraprendere iniziative 
sindacali finalizzate all’ottenimen- 
to di spettanze stipendiali dovute- 
gli. Al centro della ricostruzione 
della Procura vi sono le aziende ri- 
conducibili al gruppo Minieri. La 
holding avrebbe partecipato alle 
gare di appalto, per la gestione di 
impianti di deputazione, offrendo 
ribassi consistenti, anche oltre il 


z 


Inquinamento Uno dei depuratori presenti sulle coste della 


50%. Gli imprenditori Minieri 
avrebbero abbattuto i costi di ge- 
stione risparmiando sul tratta- 
mento e smaltimento dei fanghi 
prodotti dal trattamento delle ac- 
que reflue urbane ma anche sulle 
manutenzioni ordinarie e straordi- 
narie previste dai capitolati d'ap- 
palto. Inoltre avrebbero architetta- 
to fittizi conferimenti di fanghi da 


Nell'aula bunker 

era presente 

l'Avvocatura dello Stato 
per rappresentare 

il Ministero dell Ambiente 


depurazione presso l'impianto di 
Caraffa di Catanzaro unico autoriz- 
zato a smaltire i fanghi. Al contra- 
rio però per la Procura più di 2.000 
tonnellate che sarebbero dovute 
passare attraverso un'attivita di 
trattamento, in realtá sarebbero fi- 
nite nei terreni circostanti o nel vi- 
cino torrente Usito affluente del 
fiume Corace. Un dato importante 
è emerso dai periodici monitoraggi 
effettuati da Legambiente sulla 
qualità del mare, dei laghi e delle 
coste, che hanno confermato il 
quadro allarmante della situazione 
che caratterizza la qualità delle ac- 
que nei pressi dei siti di depurazio- 
ne presi in esame. 
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Il macchinario ridurrà lo smaltimento di fanghi e il cattivo odore 


Una nuova centrifuga per l'impianto di Verghello 


Eugenio Riccio denuncia: 
ancora mare sporco 

vigilare sugli scarichi abusivi 
La VI commissione consiliare “Vigi- 
lanza e Controllo”, presieduta da Ste- 
fano Veraldi, ha effettuato un sopral- 
luogo presso il depuratore di località 
Verghello, oggetto in questo periodo 
di un importante intervento che ne 
aumenterà in maniera significativa 
l'efficacia. Accompagnatidal dirigente 
del settore Grandi opere, Giovanni La- 
gana, i commissari hanno potuto veri- 
ficare lo stato dell'installazione di una 
nuova centrifuga di ultima generazio- 
ne che, una volta a regime, consentirà 
di ridurre del 50% lo smaltimento dei 
fanghi, con l'abbattimento dei costi di 


esercizio e il conseguente alleggeri- 
mento delle bollette per il servizio 
idrico integrato. Altra ricaduta positi- 
va sarà l'eliminazione del cattivo odo- 
re, fenomeno peraltro assai mitigato 
dai numerosi interventi effettuati fin 
qui dall’amministrazione attualmen- 
te in carica. L'intervento in fase di rea- 
lizzazione ha comportato un investi- 
mento di circa 1milione e 300mila eu- 
ro, il programma dei lavori prevede 
che questi siano conclusi entro la fine 
di giugno. Dalla sua entrata in funzio- 
ne, la nuova centrifuga darà al depura- 
tore di località Verghello un'efficacia 
ottimale per almeno sei anni. 

Il consigliere comunale e provin- 
ciale Eugenio Riccio denuncia però 
che «lo scorso fine settimana buona 
parte del litorale jonico catanzarese è 


Macchie marroni Le “presenze” 
segnalate dal consigliere Riccio 


stato interessato dal fenomeno del 
"mare sporco"». per l'esponente della 
Lega l'ordinanza della Prefettura che 
vietala circolazione notturna degli au- 
tospurghi non risolve il problema. 
«Appare evidente - sostiene Riccio - 
che il vero cancro della maladepura- 
zione è dovuto agli scarichi abusivi. Le 
istituzioni, a tutti i livelli, Procure, Pre- 
fetti e presidente Regione, devono co- 
stringere i sindaci a monitorare il ter- 
ritorio con tutte le forze disponibili 
per scovare, uno per uno, tutti gli sca- 
richi abusivi al fine di eliminarli dopo 
aver denunciato i responsabili». «La 
maladepurazione - aggiunge - non si 
combatte con procedure amministra- 
tive e burocratiche ma con atti ed azio- 
ni che impegnino tutte le istitituzioni 
a garantire la legalità». 


L'episodio risale al gennaio 2022 


Aggressione in un bar 


Condannati 


Il gestore e i dipendenti 
furono picchiati 

e minacciati dal gruppo 
Tutte condannate le quattro per- 
sone accusate dell'aggressione av- 
venuta all’interno di un noto bar 
del quartiere Lido. Il Tribunale ha 
condannato Cosimo Berlingiere a 
13 anni e 6 mesi anni, Tonino Be- 
vilacqua, 13 anni e 4 mesi, Dome- 
nico Amato, 10 anni e un mese, 
Antonio Pio Berlingieri, 9 anni. Gli 
imputati devono rispondere di 
estorsione, minacce, lesioni perso- 
nali e danneggiamento, reati ag- 
gravati dal metodo mafioso, poi- 
ché sarebbe stata evocata la figura 
di Domenico Bevilacqua, alias To- 
ro Seduto, appartenente alla cosca 
dei Gaglianesi. I fatti contestati ri- 
salgono alla notte del 30 gennaio 
2022, i quattro dopo aver bevuto 
all'interno del locale alla richiesta 
del titolare di saldare il conto 
avrebbero aggredito gestore e di- 
pendenti. Tutto registrato dalle te- 
lecamere di sorveglianza. Alle 
23.30 erano entrati nel locale circa 
quindici ragazzi tutti di etnia rom. 
Seduti al tavolo avevano iniziato a 
bere bottiglie di prosecco interval- 
late da giri di sambuca. Una prima 
parte del conto era stata saldata, 
ma il gruppo aveva continuato a 
bere. A questo punto davanti alla 
richiesta di un'ulteriore bottiglia, 
il titolare aveva invitato ilgruppoa 
pagare prima. «Cosimo - ha rac- 
contato la vittima - mi rispondeva 
che davanti ai suoi amici non do- 
vevo dirgli queste cose e ha preso 
delle banconote, sbattendomele 
in faccia, minacciandomi inoltre 


Farmacie 
DI TURNO 


DURANTE 

Corso Mazzini, 102 - Tel. 0961 741307 
AIELLO 

Viale Cassiodoro, 233 - Tel. 096161169 
BARBALACE 

Viale Crotone, 155 - Telefono 0961721218 


NOTTURNE 


MAGNA GRAECIA 
Viale De Filippis, 150 - Tel. 0961027520 


SANTA MARIA CENTRO 


Dalle ore 14 del sabato 

alle ore 8 del lunedì successivo 
CATANZARO | (Centro e Nord) 
Via Tommaso Campanella, 128 

Tel. 0961773413 


i 4 imputati 
che quando lui veniva al bario do- 
vevo servirlo». Il gestore a quel 
punto per evitare ulteriori tensio- 
ni all'interno del suo bar aveva de- 
ciso di dargli la bottiglia. Ma il ge- 
stonon ha evitato l’esplodere della 
violenza. Schiaffi, minacce, arredi 
del bar gettati contro gli altri di- 
pendenti. Cosimo Berlingiere si sa- 
rebbe nuovamente avvicinato al- 
l'uomo e, stando alla sua testimo- 
nianza, lo avrebbe colpito al petto 
con dei pugni. Prima di accanirsi 
sul banco frigo e di essere trascina- 
to fuori dal locale, Cosimo Berlin- 
gieri avrebbe avuto il tempo di mi- 
nacciare il titolare ricordandogli la 
sua parentela con il boss della cri- 
minalità rom Domenico Bevilac- 
qua detto Toro Seduto ucciso nel 
2015. Da qui la contestazione del 
metodo mafioso perché, secondo 
il gip, Berlingiere avrebbe usato 
«una minaccia implicita facendo 
chiaramente intendere alla vitti- 
ma di trovarsi di fronte a un rap- 
presentante di un gruppo crimina- 
le più esteso e radicato sul territo- 
rio». 


Palazzo di giustizia || Tribunale 
del capoluogo calabrese 


CATANZARO Il 
(Sud - Sala e S. Maria) - Tel. 096163146 


CATANZARO LIDO 
Viale Crotone - Tel. 0961737562 


ALBI - Viale Trieste - Tel. 0961923075 
AMARONI - Tel. 0961913157 
BADOLATO - Tel. 096785010 
BELCASTRO - Tel. 0961932116 
BORGIA Tel. 0961951318 
BOTRICELLO - Tel. 0961963069 
CARAFFA - Tel. 0961953193 
CARDINALE - Tel. 0967938217 
CHIARAVALLE - Tel. 0967999416 
CICALA - Tel. 096885061 
CROPANI - Tel. 0961965309 
DAVOLI - Tel. 0967533101 
GASPERINA - Tel. 0961486101 
GIMIGLIANO - Tel. 0961995015 
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Catanzaro 


L'iniziativa 
Torneo 

di Burraco 
in galleria 
Mancuso 


Il 7 giugno scorso l'associazio- 
ne “Amici con il Cuore”, da an- 
ni impegnata nel promuovere 
l’arte del riciclo, anche allin- 
terno della Casa Circondariale 
“Ugo Caridi” di Catanzaro, ha 
organizzato un torneo di bur- 
raco al pub “Il Ghiottone” di 
Catanzaro, coinvolgendo soci 
volontari e non solo. 

A tutti i partecipanti al tor- 
neo è stata consegnata una 
medaglia di partecipazione, 
come ricordo dell'evento spor- 
tivo, ma ad arrivare al primo 
posto è stata la coppia di gio- 
catori Francesco Gioffrè e 
Mimmo Cartolano, seguita 
dalla coppia Anna Laganà e 
Walter Fratto, e da Marina 
Ciappelloni e Marina De Stasio 
al terzo posto. 

«Il “Burraco” non è solo un 
gioco tradizionale di carte, ma 
un vero e proprio sport per la 
mente, un fenomeno sociale 
che appassiona e coinvolge 
tutti i giocatori — è stato il com- 
mento della presidente dell’as- 
sociazione Antonietta Manna- 
rino, affiancata dalla vicepresi- 
dente Caterina Mirarchi — E 
tutto ciò che serve a valorizza- 
re l'ambiente ed a stare meglio 
le persone svantaggiate, rien- 
tra a pieno titolo tra le finalità 
dell’associazione». 

La serata del torneo di Bur- 
raco in galleria Mancuso si è 
poi conclusa con una cena 
spettacolo organizzata da Car- 
mine Berlingò ed Elena Rinal- 
dis. 


Boxe 

I giovani 
dell’Invictus 
alle fasi 
nazionali 


Continua l'onda di successi del- 
l'Invictus Boxing Club di Catan- 
zaro. Sono terminate le qualifica- 
zioni alla Coppa Italia di pugila- 
to giovanile dove la palestra si è 
imposta nei criterium regionali 
nelle categorie "cangurini" (8-9 
anni) con la coppia Christian 
Mazza e Emma Silipo, "canguri" 
(10-11 anni) con Alessia Frago- 
mena e Francesca Rotundo, "Al- 
lievi"(12-13 anni) con Simone 
Aristippo e Dylan Francesco Are- 
na. 

Questi ragazzi con passione e 
sacrificio si sono distinti nelle lo- 
ro categorie portando il boxing 
club catanzarese a rappresentare 
nuovamente la Calabria nella 
competizione nazionale orga- 
nizzata dalla Fpi che si terrà a Ro- 
seto degli Abruzzi dal 21 al 23 
giugno. «Siamo davvero orgo- 
gliosi di poter contare su atleti 
così determinati e talentuosi, - 
commenta lo staff Invictus - che 
conilloroimpegno hanno dimo- 
strato il valore del nostro club e 
della regione Calabria nel mon- 
do del pugilato». 


Nuove leve | giovani atleti 
dell'Invictus boxing club 


La presentazione Antonella Mancuso, Nicola Fiorita, Vincenzo Nocita e Antonio Borelli 


La manifestazione in Villa inizierà il 18, ospite Michele Padovano 


Ritorna “da Margherita” 
con cinema, libri e musica 


Fiorita: evento importante su cui investire 


Torna “da Margherita” e si allarga. 
La manifestazione, giunta ormai al- 
la sua sesta edizione, è stata presen- 
tata ufficialmente ieri, con una con- 
ferenza stampa in Sala Concerti, a 
Palazzo De Nobili: dal 18 al 27 giu- 
gno, decine gli appuntamenti con 
libri, musica, cinema, arte, laborato- 
ri di comunità e occasioni conviviali 
edi incontro, per un'edizione estesa 
rispetto alle precedenti. In più, la 
novità: visto che la kermesse si svol- 
gerà durante la prima fase dei cam- 
pionati europei di calcio, due serate 
saranno dedicate alla trasmissione 
su maxischermo delle partite degli 
Azzurri di Spalletti (Spagna-Italia 
del 20 giugno e Croazia-Italia del 24, 
ore 21). 

Il fitto programma si apre, il 18 
giugno, con Michele Padovano, ex 
attaccante Juve, che presenterà il li- 
bro in cui ripercorre la drammatica 
vicenda personale che lo ha visto 
trascorrere 17 anni di processi, car- 
cere e arresti domiciliari prima 
dell’assoluzione definitiva dall'ac- 


cusa di essere un narcotrafficante. 

Quanto alla musica, la collabora- 
zione con Catanzaro Jazz Fest e con- 
servatorio “Tchaikovsky” porterà in 
villa tre concerti, il 21 giugno. Nella 
stessa data, anche il laboratorio per 
bambini di Kyosei e il Vintage Mar- 
ket. Nelle altre giornate, poi, musica 
e dj seta partire dalle 19. 

Per “Cinema sotto le stelle”, aper- 
tura con “Palazzina Laf” e chiusura 
con “The Holdovers”, mentre, nella 
sezione “Libri/Talk”, da segnalare la 
presentazione del libro di Serena 
Bortone, “A te così vicino”. Per tutta 
la durata dell'evento sarà allestita 
l'esposizione d’arte “Frammenti”, a 
cura dell’Accademia di Belle Arti di 
Catanzaro 

Il programma completo è dispo- 
nibile sulle pagine social “ci vedia- 


In programma 
anche la proiezione 
di due partite 

della Nazionale 
agli Europei 


mo #daMargherita” (Facebook) e 
“da_margherita__” (Instagram). 

La kermesse è stata presentata da 
Vincenzo Nocita e Roberto Rizza, 
dell’associazione “da Margherita”, 
mentre per le istituzioni erano pre- 
senti il sindaco Nicola Fiorita e i 
suoi assessori Donatella Montever- 
di (Cultura) e Antonio Borelli (Tu- 
rismo), per la Camera di Commer- 
cio dell’area centrale Antonella 
Mancuso. Assente per sopraggiunti 
impegni istituzionali il direttore 
dell’Accademia, Virgilio Piccari, che 
ha fatto pervenire un messaggio di 
saluto. 

Per Fiorita, “da Margherita” è una 
«manifestazione molto importante 
perché si rivolge a un pubblico va- 
sto, ma con particolare attenzione 
ai giovani. La formula estesa di que- 
stanno va nella direzione che ab- 
biamo in mente: rendere “da Mar- 
gherita” un'iniziativa che duri tutto 
l’anno. Non è facile, ma è la filosofia 
che vogliamo perseguire e che sta 
anche alla base delle scelte operate 
nel definirei lavori di riqualificazio- 
ne che partiranno a breve». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Festival della street art 


Il Mudiac e Altrove 
si prendono la scena 
anche in Portogallo 


Un progetto comune 
per il capoluogo calabrese 
e Camara De Lobos 


Catanzaro è stata protagonista 
al prestigioso Festival della 
Street Art di Camara De Lobos, 
famosa località turistica 
nell'isola portoghese di Madei- 
ra. Il rapporto tra le due città è 
nato grazie alla rete di partena- 
riato tra le Città europee “intel- 
ligenti” garantito dalla parteci- 
pazione del Comune Capoluo- 
go al Progetto dell’Unione Euro- 
pea I.C.C. (Intelligent Cities 
Challenge), coordinato dal con- 
sulente comunale Antonio De 
Marco, e che vede Catanzaro 
dialogare con le migliori espe- 
rienze urbane europee impe- 
gnate sullo sviluppo urbano so- 
stenibile. 

In particolare, con Camara De 
Lobos e stato raggiunto un ac- 
cordo di partenariato in virtú 
del comune impegno sul tema 
della cultura e delle esperienze 
di Street ed Urban Art: a Camara 
si svolge ogni anno un prestigio- 
so e famoso Festival internazio- 
nale, meta di grandi flussi di vi- 
sitatori, mentre Catanzaro sta 
sviluppando, da diversi anni, 
numerose iniziative di successo 
tra cui i murales e la recente ri- 
qualificazione artistica delle 
scalinate cittadine. Nella cittadi- 
na portoghese è stata presentata 


on line, a cura del direttore del 
Museo diffuso di arte contem- 
poranea, Matteo Sainato, l'espe- 
rienza di Catanzaro con la proie- 
zione di un videoclip sulle ini- 
ziative dello stesso Mudiac e del 
Festival Altrove, che sono state 
molto apprezzate dal partner 
portoghese e dal folto pubblico 
presente. 

Le due città hanno deciso di 
sviluppare il rapporto di scam- 
bio di buone prassi, che porterà 
alla proposizione a breve di pro- 
getti all'Unione Europea per fi- 
nanziare programmi di coope- 
razione artistica e di condivisio- 
ne di esperienze e opere d’arte di 
strada, unitamente ad altre real- 
tà della rete I.C.C. (Intelligent Ci- 
ties Challenge) impegnate sul 
tema, tra cui Dortmund in Ger- 
mania ed Esch-sur-Alzette in 
Lussemburgo. 

Il sindaco di Catanzaro Nico- 
la Fiorita e l'assessore comunale 
alla Cultura, Donatella Monte- 
verdi, si sono detti particolar- 
mente felici di questo prestigio- 
so palcoscenico internazionale 
offerto alla città di Catanzaro, su 
un tema come quella della street 
art, che costituisce occasione 
importante per i processi di ri- 
generazione urbana e sociale e 
contributo strategico alla immi- 
nente predisposizione della 
candidatura di Catanzaro a Cit- 
tà Capitale dell'Arte Contempo- 
ranea. 


La terrazza L'installazione nel Complesso monumentale del San Giovanni 


La cerimonia a Palazzo De Nobili 


Finalisti ai Giochi matematici 
Tre studenti premiati in Comune 


Riconoscimenti 
agli alunni dell'istituto 
Mater Domini 


Si è tenuta nella Sala Concerti una ce- 
rimonia di premiazione, da parte 
dell'’amministrazione comunale, per 
gli studenti dell'Istituto Comprensi- 
vo Mater Domini che hanno raggiun- 
to la finale nazionale della 31a edizio- 
ne italiana (38a nel mondo) dei Cam- 
pionati internazionali di Giochi Ma- 
tematici, organizzati dal Centro Pri- 
stem dell’Università Bocconi di Mila- 
no. All'evento hanno partecipato l'as- 
sessore allo Sport, Nunzio Belcaro, e il 
consigliere comunale Gregorio Buc- 
colieri, che hanno conferito una me- 
daglia e un premio ai giovani talenti 
catanzaresi. 

È stata premiata Annamaria Gal- 
lucci, della classe 42 A del plesso Cam- 
panella, categoria juniores CE4, ha 
raggiunto il primo posto alle finali 
provinciali del 15 aprile. Annamaria 
ha inoltre conseguito il 39° posto alle 
finali nazionali del 25 maggio. Poi 
Christian Francesco Critello, della 
classe 52 A della scuola primaria Cam- 
panella, categoria juniores CE5, ha 


conquistato il primo posto alle finali 
provinciali del 15 aprile. Allefinali na- 
zionali del 25 maggio, Christian si è 
classificato al 54° posto. Miriam Zan- 
gari, della classe 12 A della scuola se- 
condaria di primo grado del plesso 
Todaro, categoria C1, ha ottenuto il 
quinto posto alle finali provinciali del 
15 aprile. La graduatoria delle finali 
nazionali del 25 maggio perla sua ca- 
tegoria non è ancora disponibile. 

La premiazione è stata un momen- 


Sana 


Sala Concerti La premiazione si è tenuta a Palazzo De Nobili 


todigrandeorgoglio perl'istituto Ma- 
ter Domini, che continua a dimostra- 
re l'eccellenza dei suoi studenti sia in 
ambito locale che nazionale. L'asses- 
sore Belcaro ha elogiato i giovani stu- 
dentiperlaloro dedizionee impegno, 
sottolineando l'importanza dello 
sport e della sana competizione nella 
crescita educativa. Il consigliere Buc- 
colieri ha incoraggiato i ragazzi a pro- 
seguire con entusiasmo nei loro per- 
corsi scolastici e accademici. 


Tre giorni dedicati al fumetto 


Nuvola, Capellupo: 
esperienza memorabile 


Il consigliere comunale: 
siamo attenti 
alle esigenze dei giovani 


Catanzaro si prepara ad accoglie- 
re "Nuvola", il Festival del Gioco e 
del Fumetto, che si terrà dal 14 al 
16 giugno nel Complesso monu- 
mentale del San Giovanni. «Il fe- 
stival - sostiene il consigliere Vin- 
cenzo Capellupo - offrirà una va- 
rietà di attività, laboratori e in- 
contri che spazieranno dalla crea- 
zione di fumetti alle più recenti 
tendenze nel mondo dei giochi. 
Sarà un’opportunità unica perim- 
mergersi in un ambiente dinami- 
co e stimolante, dove i parteci- 
panti potranno esprimere libera- 
mente la propria creatività e in- 
contrare professionisti del setto- 
re». 

Capellupo sottolinea l'atten- 
zione che l'amministrazione co- 
munale di Catanzaro dedica ai 
«bisogni delle giovani generazio- 
ni. "Nuvola" non è solo un festival, 
ma un vero e proprio laboratorio 
di idee e un'occasione per valoriz- 
zare il talento e l'entusiasmo dei 


nostri giovani». 

«L'iniziativa riflette l'impegno 
della nostra città nel promuovere 
attività culturali e creative che ri- 
spondano alle esigenze e alle aspi- 
razioni dei giovani, contribuendo 
alcontempo a rafforzare il tessuto 
sociale e culturale di Catanzaro. 
Siamo sicuri - conclude - che "Nu- 
vola" offrirà esperienze memora- 
bili e lascerà un segno positivo 
nella nostra comunità». 


Maggioranza || consigliere 
Vincenzo Capellupo 
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Sono sette le donne che compongono il nuovo Consiglio comunale 


A Sellia Marina l'Aula è al femminile 


Pina Frangipane guiderà il gruppo dei colleghi della minoranza Garcea, Voci e Mauro 


Nuovo Consiglio nel Comune di 
Sellia Marina, dove il neoeletto 
sindaco Walter Placida guiderà 
una squadra motivata e forte di un 
consenso popolare molto ampio 
che ha portato la lista “Siamo Sellia 
Marina” alla vittoria sulla lista 
“Sellia Marina - la città di tutti”, 
guidata da Pina Frangipane che, da 
presidente uscente dell’assise, da 
oggi sarà a capo del gruppo di op- 
posizione. 

Una vittoria che ha visto uno 
scarto di oltre 1.000 voti fra le due 
liste che si sono sfidate. Un Consi- 
glio che vede una nutrita presenza 
femminile e volti nuovi, consiglieri 
e consigliere vogliosi di dare il loro 
contributo, sia dai banchi della 
maggioranza che da quelli dell’op- 
posizione, alla crescita e allo svi- 
luppo di uno dei Comuni più im- 
portanti della provincia di Catan- 
zaro. Spenti gli echi di una campa- 
gna elettorale molto infuocata, che 
ha visto il coinvolgimento di tanti 
giovani supporter delle due coali- 
zione, si guarda ora all'insedia- 
mento del Consiglio comunale che 
ufficializza l'avvio della nuova 
consiliatura, targata Placida. 

Il nuovo Consiglio comunale è 
così composto (per la maggioran- 
za) Chiara Bonofiglio, diploma al 
liceo linguistico; Palmiro Impera, 
laurea in legge; Enza Falbo, diplo- 
ma al liceo psicopedagico; Teresa 
Laganà, diploma di ragioneria; 


Tutti profili qualificati 
ma diversi quelli 

dei nuovi esponenti 
del civico consesso, 
un buon inizio 


Giovanni Tavella; Giuseppe Gallel- e — => E 


la, esperto nella gestione azienda- 
le; Anna Galea, diploma magistra- 
le; Domenico Fotino, diploma di 
geometra. 

Per la minoranza, invece, entre- 
ranno in aula Pina Frangipane, av- 
vocata; Mariagiovanna Garcea, av- 
vocata anche lei; Chiara Voci, edu- 
catrice, specializzata in pedagogia 
e psicologia nei contesti educativi; 
Pasquale Mauro, collaboratore as- 
sicurativo, con una laurea in eco- 
nomia e gestione delle imprese. 

Tutti profili formativi e profes- 
sionali variegati e altamente qua- 
lificati che potranno spendere le 
loro competenze e le loro idee per 
immaginare e realizzare una Sellia 
Marina sempre più a misura dei 
suoi abitanti, con servizi più effi- 
cienti. 

Tante le sfide che la nuova am- 
ministrazione dovrà affrontare, a 
partire dalla gestione della stagio- 
ne estiva ormai alle porte che sarà 
il primo banco di prova per i ne- 
oeletti consiglieri comunali. Al sin- 
daco e alla sua maggioranza non 
mancherà l'entusiasmo anche alla 
luce di quanto affermato al mo- 
mento della vittoria. 

«Ero convinto - ha dichiarato 
Placida - che avremmo vinto que- 
ste elezioni e che avremmo avuto 
unrisultato importante, ma non lo 
immaginavo così. Questo vuol dire 
che abbiamo avuto la capacità già 
dal risultato elettorale di lasciare il 
segno, perché una vittoria così 
schiacciante non c'è mai stata in 
questo paese. Questo ci carica di 
entusiasmo, ma anche di tanta re- 
sponsabilità. Noi abbiamo l’one- 
stà intellettuale - ha aggiunto il 
neosidanco - di capire quello che 
possiamo o non possiamo fare, si- 
curamente vi possiamo garantire 
che ci metteremo subito al lavo- 
ro». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Chiara Voci Minoranza Mariagiovanna Garcea Minoranza 


Palmiro Impera Maggioranza Anna Galea Maggioranza 


Enza Falbo Maggioranza 


d Pinan 
Teresa Laganà Maggioranza 


uil 


Giovanni Tavella Maggioranza 


Pasquale Mauro Minoranza 


Giuseppe Gallella Maggioranza 


Squillace, tutte new entry gli eletti nella lista del sindaco Zofrea. Quattro quote rosa nell'Assise 


La prima volta dei consiglieri di maggioranza 


Stefano Carabetta Minoranza 


Mimmo Facciolo Maggioranza 


Anna Maria Mungo Minoranza 


Gerardo Bertolotti Maggioranza 


Natascia Mellace Maggioranza 


Pasquale Muccari Minoranza 


Luigi Vallone Maggioranza Luca Occhionorelli Minoranza 


Siinsedierà tra qualche giorno il nuo- 
vo Consiglio comunale di Squillace 
scaturito dalle elezioni tenutesi l’8 e il 
9 giugno scorsi. La tornata ammini- 
strativa è stata vinta dalla lista “Siamo 
Squillace” che ha proposto alla carica 
di sindaco Enzo Zofrea, consigliere 
comunale all'opposizione negli ulti- 
micinqueanni.Zofrea è riuscito a bat- 
tere non solo la lista rappresentata 
dagli amministratori uscenti, ma an- 
che quella formata da un’altra consi- 
gliera comunale uscente, Anna Maria 
Mungo, anch'ella di opposizione. 

La nuova assemblea sarà formata 
da Gerardo Bertolotti, Francesca Ca- 
risto, Tommaso Cristofaro, Mimmo 
Facciolo, Daniela Lioi, Natascia Mel- 
lace, Claudio Panaia e Luigi Vallone, 
che costituiscono il gruppo di mag- 
gioranza; e da Anna Maria Mungo e 
Luca Occhionorelli, del gruppo “Pro- 
getto Squillace”; e Stefano Carabetta e 
Pasquale Muccari, di “CivitaSquilla- 
ce”. 

I componenti della maggioranza 
sono in gran parte giovani e tutti alla 
prima esperienza amministrativa. 
Dall'altro lato dell'aula consiliare, in- 
vece, si ritroverà quattro consiglieri 
comunale molto esperti, a comincia- 
re da Muccari, già sindaco di Squillace 
per tre legislature e comunque forte 
di una ultraquarantennale attività 
politica locale. Ma anche Occhiono- 


relli, già vicesindaco e amministrato- 
re in passate consiliature, oltre all'ex 
vicesindaco Carabetta e alla Mungo, 
che proprio con Zofrea ha svolto il 
ruolo di oppositrice durante l’ultima 
consiliatura guidata da Muccari. In- 
somma un fronte sicuramente pode- 
roso che i nuovi amministratori do- 
vranno cercare di arginare. Zofrea, in- 
tanto, guarda avanti e si è“immediata- 
mente tuffato nelsuo nuovo e impor- 
tante incarico. 

«Desidero ringraziare — afferma - 
gli amici candidati nella mia lista edi 
consiglieri eletti per l'opposizione 
con cui, mi auguro, di avere, sin d'ora, 
un rapporto di fattiva collaborazione 
per il bene della comunità. Grazie a 
quanti hanno creduto in noi. Comin- 
ciauna straordinaria avventura. Sono 
tante le cose da fare, perché, da consi- 
gliere di opposizione, conosco bene 
ogni problema, a partire dalla caren- 
za di personale, dall'incalzante sta- 
gione turistica, dalla necessità di crea- 
re qualche opportunità di lavoro, dal 
decoro urbano e dalla creazione diun 
nuovo raccordo tra Squillace centro e 
la zona marina. Non sarà certo un'im- 
presa semplice, ma noi ce la mettere- 
mo tutta per onorare il mandato che 
ciè stato dato dagli elettori». 

«Il nostro impegno - conclude - è 
quello di ridare dignità alla nostra cit- 
tà, faro di cultura e diimpegno ammi- 
nistrativo e sociale fino a dieci anni fa. 
Sono certo che conla vicinanza di tut- 
ticelafaremo». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Dopo il voto ad Albi 


Il neo eletto 
Dardano 
scalda 

i motori 


Dopo una campagna elettorale 
vivace, ma con una maggiore 
correttezza da parte degli anta- 
gonisti e dopo chele urne hanno 
sentenziato la vittoria di Salva- 
tore Dardano si passa alla fase 
gestionale del Comune. In que- 
sti giorni Dardano e la sua lista 
hanno festeggiato e hanno avu- 
to modo di ringraziare i propri 
elettori. All’interno della mag- 
gioranza si inserisce anche la 
candidata Lucia Esposito Taran- 
tino, erroneamente citata come 
non eletta, infatti con 27 prefe- 
renze rientraa pienotitolo tra gli 
eletti della lista “Solidarietà e 
Progresso”. Va detto che la can- 
didata per la lista “Albi al Cen- 
tro” Denise Priolo con sportività 
ha accettato la sconfitta, dichia- 
randosiin ogni caso pronta, sia a 
collaborare sia a fare una dura 
opposizione nel caso se ne pre- 
sentasse la circostanza.Ecco le 
prime dichiarazioni del neo elet- 
to sindaco Salvatore Dardano: 
«Vittoria netta del popolo, lo di- 
cono i numeri, con circa 89% dei 
consensi, Albi ha cambiato le 
proprie sorti rispetto al passato 
recente. Un plebiscito, senza 
nulla togliere all'avversario che 
ha dimostrato la propria corret- 
tezza e coerenza durante tutta la 
campagna elettorale. Invito la 
minoranza a collaborare per 
una condivisione di progetti e 
idee, per dare ad Albi la possibi- 
lità di crescere sia per uno svi- 
luppo sia per una migliore inclu- 
sione sociale. Insieme possiamo 
dare slancio al nostro paese, nul- 
la ci impedisce di collaborare 
poiché l’obiettivo comune è 
quello di tutelare la cittadinanza 
offrendo di tutto il possibile per 
una crescita soprattutto in totale 
armonia». 

Dunque i propositi per una 
collaborazione ci sono, Dardano 
e Priolo si dicono disponibili al 
confronto, hanno obiettivi co- 
muni, ricordiamolo, e si spera 
nella loro gestione del bene co- 
mune, obiettivo è dare risposte 
ai cittadini. L'ente di Albi era sta- 
to commissariato a circa un an- 
no dalla naturale scadenza del 
naturale mandato, a causa delle 
dimissioni di sei consiglieri, sia 
di maggioranza che minoranza, 
facendo di fatto cadere il consi- 
glio comunale presieduto dal 
sindaco Salvatore Ricca. Ora do- 
po questo risultato si spera in 
una maggiore stabilità politica, 
ed una nuova fase amministrati- 
va. Toccherà rimboccarsi le ma- 
niche e iniziare a lavorare per at- 
tuare quanto più possibile ogni 
voce presentata nel programma 
amministrativo. 
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Lucia Esposito Tarantino 
Nuova consigliera comunale 


yN 


Depuratori nel mirino Riflettori sulla gestione poco trasparente del sistema calabrese 


Soverato, Montepaone, Montauro e Gasperina si muovono 


Inquinamento e depurazione 
Enti locali pronti alla battaglia 


Arginare i reati ambientali, ripensare la gestione 


Una vicenda che aveva indignato il 
territorio del Basso Ionio soveratese 
scoperchiando il vaso di Pandora 
sulla gestione poco trasparente del 
sistema depurativo calabrese. A fini- 
re nel mirino delle indagine condot- 
te dalla Dda di Catanzaro era stato il 
depuratore di Montepaone nel qua- 
le si sono accertate false manuten- 
zioni. 

Ilmaretrasformatoin discarica, si 
leggeva a chiare lettere nelle ordi- 
nanze che avevano portato all'arre- 
sto di 18 persone tra la rabbia dei cit- 
tadini che da tempo denunciavano 
fenomeni di inquinamento sempre 
smentiti dalle autorità deputate ai 
controlli. A essere trascinati nel vor- 
tice delle polemiche oltre al Comu- 
ne di Montepaone, quelli limitrofi 
serviti dallo stesso impianto come 
quelli di Soverato, Montauro e Ga- 
sperina. Tutti ora schierati contro 
chi ha commesso i reati ambientali 
in una posizione ufficializzata dai ri- 
spettivi sindaci che hanno danno in- 


carico all'avvocato Domenico Cala- 
bretta perla costituzione di parte ci- 
vile nel processo. 

«La prossima udienza è fissata per 
il 25 giugno quando il Giudice per 
l'udienza preliminare - spiega l'av- 
vocato - scioglierà la riserva sulla ri- 
chieste di costituzione di parte civi- 
le». 

Subito dopo si darà il via alla fase 
dibattimentale, attesa per compren- 
dere cosa sia realmente accaduto 
nelle acque del mar Ionio. «Con di- 
verse delibere ogni Comune - spiega 
il sindaco di Soverato Daniele Vacca- 
ha ufficializzato la volontà di richie- 
derechevengariconosciuto il danno 
ambientale e di immagine peri cen- 
tri del Basso Ionio. Per quanto ci ri- 
guarda è intendimento e volontà 
dellamministrazione comunale di 


Smaltimento reflui, 
gli enti del Basso 
Ionio puntano 

al riconoscimento 

del danno ambientale 


Soverato affermare e ribadire la cul- 
tura elo spirito della legalità cui deve 
essere ispirata l’azione amministra- 
tiva. Ricorrono le condizioni per cui 
risulta opportuna e doverosa la co- 
stituzione di parte civile dell’Ente al 
fine di tutelare e difendere i diritti e 
gli interessi della collettività e del 
territorio, anche attraverso la richie- 
sta di risarcimento dei danni mate- 
riali e di immagine subiti all’interno 
del processo instaurato a seguito 
dell'operazione Scirocco. Dai fatti 
emersi risulta come parte offesa il 
Comune di Soverato e valutando 
che sussistano i presupposti per co- 
stituirsi parte civile contro gliimpu- 
tati nel suddetto procedimento pe- 
nale, ritenendolo atto dovuto al fine 
di avvalersi della facoltà e dei diritti 
previsti dalle norme di procedura 
penale e nello stesso tempo atto cau- 
telativo delle prerogative dell'Ente 
in relazione all'interesse pubblico 
per i danni subiti , abbiamo dato 
mandato al nostro legale di ufficia- 
lizzare la nostra posizione ribaden- 
do la nostra estraneità rispetto alle 
condotte oggetto di procedimento». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Cardinale, cultura e buon cibo 


Piccolo Comune Amico 
L’Amministrazione 
lavora alla candidatura 


Si mette in moto 
il Consorzio agricoltori 
della nocciola 


Il Comune di Cardinale è candidato 
ed è in corsa per il Premio “Piccolo 
Comune Amico”, promosso dal Co- 
dacons per valorizzare i Comuni ita- 
liani con meno di cinque mila abi- 
tanti. Iniziativa che viaggia nella di- 
rezione della promozione della cul- 
tura, delle tradizioni e, infine, perla 
qualità del buon cibo, senza contare 
poi il patrimonio storico artistico 
delle piccole realtà locali italiane. In- 
gredienti che l'’amministrazione co- 
munale ha messo insieme per essere 
presente ai nastri di partenza del 
concorso finalizzato a dare visibilità 
al piccolo borgo delle Preserre. Per 
votare bisogna andare sul sito del 
Codacons, alla pagina “Piccolo Co- 
mune Amico”. 

Il voto potrà essere espresso fino 
al 15 giugno prossimo. La premiazio- 
ne dei Comuni vincitori, invece, si 
terrà a Roma il 10 luglio. In primo 
piano Cardinale ha messo una delle 
più importanti risorse, ovvero 


lagroalimentare per eccellenza. La 
nocciola “Tonda” calabrese, una vera 
epropria cultivar, checonnotailpae- 
saggio, iscritta nel 2020 dal Mipaaf 
nel registronazionale delle varieta di 
fruttiferi locali comerisorsa regiona- 
le dibiodiversita da tutelare. Quattro 


sono le categorie nelle quali è suddi- 
viso il Premio: agroalimentare, l'arti- 
gianato, l'innovazione sociale per fi- 
nire alla cultura, all’arte e storia. La 
tradizione corilicola nell'entroterra 
della provincia catanzarese ha una 
storia antica, che risale a circa due se- 
coli fa. Quando i Filangieri, possi- 
dente di vasti latifondi nella zona, ne 
introdussero la coltivazione. Una 
tradizione portata avanti nel corso 
del tempo e negli ultimi quindici an- 
ni dal consorzio “Valorizzazione e 
Tutela Nocciola di Calabria”, che ha 
ripreso una coltivazione che si stava 
prendendo, rivitalizzando anche 
terreni abbandonati nei Comuni di 
Cardinale e Torre di Ruggiero. 

«Abbiamo proposto la nostra 
candidatura come Comune — ha di- 
chiarato il sindaco Danilo Staglianò 
—perpromuovere e farconoscere an- 
cor più la nostra nocciola, che rite- 
niamo una risorsa importantissima 
per il nostro territorio. In questa di- 
rezione va la volontà di investire nel 
progetto innovativo “Il Borgo della 
Nocciola”, finanziato conun milione 
e 500 mila euro circa dalla Regione 
Calabria. A buon punto sono i lavori 
di riqualificazione del centro stori- 
co». 

Cardinale avrà presto pure un 
museo della Nocciola, mentre nei 
prossimi giorni saranno presentati i 
risultati di uno studio scientifico 
condotto per indagare sulle poten- 
ziali proprietà nutraceutiche della 
nocciola di questoterritorio. 
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Soveria Simeri, al “Pugliese” e al carcere minorile 


Doni ai piccoli pazienti coi fondi 
raccolti al Memorial dell'amicizia 


Giochi, peluche e libri 
ma anche album, colori 
e palloni da calcio 


I fondi raccolti, a Soveria Simeri, l'estate 
scorsa, durante il“Memorial dell’Amici- 
zia” 2023,sisono concretizzatiin tre do- 
nazioni. Dopo la donazione di giochi, 
peluche e libri indirizzata al reparto on- 
cologico pediatrico dell'ospedale Pu- 
gliese-Ciaccio di Catanzaro (nel mese di 
novembre), nei giorni scorsi (6 giugno) 
è stata effettuata l’altra presso il carcere 
minorile. Nello specifico, come hanno 
spiegato gli organizzatori dell'evento, 
sono andati «due palloni dacalcio perla 
squadra degli ospiti dell’Ipm, due voca- 
bolari arabo/italiano e vari giochi, al- 
bum, colori, peluche di cui una parte è 
destinata alla sala di attesa del Tribuna- 
le peri Minorenni euna parte andrà pu- 
re adarricchire la sala del Ipm riservata 
quando vi è la presenza di bimbi picco- 
li». Quello del “Memorial dell’Amici- 
zia”, per Soveria Simeri, Gun evento ora- 
mai storicizzato, «dedicato a dei com- 
paesani che ci hanno lasciati uniti dalla 


passione del calcio. In questa edizione — 
hanno puntualizzato i promotori 
dell'iniziativa -abbiamo voluto rende- 
reomaggioallamemoria di questi com- 
paesani facendo una raccolta fondi che 
permettesse poi tre donazioni in luoghi 
di solito non molto allegri». Nello sta- 
dio comunale “Rino Esposito” sono così 
scese in campo tante generazioni sove- 
ritane in ricordo dello sport, risultando 
davvero vincenti l'amicizia e la solida- 


k 
L'iniziativa Coi fondi raccolti effettuate diverse donazioni 


rietà. «Il Memorial - hanno infatti con- 
tinuato gli organizzatori- ha una lunga 
storia e sul campo i protagonisti sono 
sempre il ricordo e la coscienza che si 
gioca per qualcosa che va al di là del sin- 
golo goal: si gioca per mantenere il ri- 
cordo di persone che amavano l'odore 
di quella terra smossa dal pallone». Il 
Memorial2024è già in agenda, contan- 
te sorprese e rinnovata emozione. 
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Da Girifalco a Napoli 


Giovanni Stranieri apre 
il concerto di Ultimo 


Il giovane artista e fan 
del cantautore romano ha 
incantato 50mila spettatori 


Emozione e tanta soddisfazione 
per il giovanissimo Giovanni 
Stranieri, 20 anni, che ha incan- 
tato i 50.000 spettatori affluiti 
per assistere alla tappa napole- 
tana del tour di Ultimo. Il can- 
tanteromano, a ogni tappa della 
sua tournée, a qualche ora 
dall'inizio del concerto, lascia 
che siano i suoi fans ad intrat- 
tenere il pubblico, suonando il 
pianoforte. 

Un'occasione che il talentuo- 
so Giovanni ha colto al volo. Il 
ventenne girifalcese studia mu- 
sica da quando aveva 4 anni, ha 
frequentato il Liceo musicale di 
Lamezia Terme e attualmente 
studia strumenti a percussione e 
pianoforte al Conservatorio di 
musica “F. Torrefranca” di Vibo 
Valentia. 

Un percorso che dimostra 
una passione sconfinata per la 
musica. Oltre allemozione di 


suonare allo stadio Diego Ar- 
mando Maradona e di far can- 
tare tutti i presenti, Giovanni 
Stranieri ha avuto anche la gran- 
de soddisfazione di vedere con- 
divisa solo la sua base nel post 
ufficiale di ultimorecords, rela- 
tivo al concerto dell'8 giugno 
SCOrso. 

le.va. 
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Giovanni Stranieri || 20enne all'opera 
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Lamezia 


Contatto | cronacalamezia@gazzettadelsud.it 


La riunione della seconda commissione Lucia Cittadino, Pino Zaffina, Sandro Zaffina, Giovanni Pulice e Anna Longombardi 


L'assessore al ramo Zaffina ha relazionato in Commissione 


Passati al setaccio i conti comunali 
inattesa che il Bilancio arrivi in Aula 


Tra le criticità sollevate anche dal collegio dei revisori 
la difficoltà dell'Ente a riscuotere le tasse in tutti i settori 


Sarà necessaria almeno un’altra 
riunione della seconda commis- 
sione (Bilancio) per approvare il 
rendiconto della gestione per 
l'esercizio 2023, dopo l’approva- 
zione già a firma dei revisori dei 
conti della scorsa settimana e pri- 
ma che la proposta giunga al pros- 
simo consiglio comunale per l’ap- 
provazione definitiva. 

Negli ultimi due giorni, infatti, 
è stato intanto ascoltato l’assesso- 
re al ramo Sandro Zaffina, che ha 
illustrato e relazionato proprio su 
entrate e spese per il consuntivo 
2023. 

Ma in assenza del numero ade- 
guato, e comunque per poter ap- 
profondire ulteriormente la rela- 
zione dei revisori, in particolar 
modo la sezione dedicata ai “Rilie- 


vi, considerazioni e proposte” (ne- 
cessità sottolineata in particolare 
da Rosario Piccioni e da Alessan- 
dro Santo Raso) si è giunti infine al 
rinnovo della seduta. «Dopo le en- 
trate analizziamo le spese» dichia- 
ra l'assessore Zaffina illustrando il 
riepilogo generale delle spese «sul 
disavanzo di 14 milioni, c'era la 
necessità per il 2023 di coprire 
questo disavanzo che, a sua volta, 
proviene da componenti variega- 
te». 

Si passa poi ai dettagli, tra spese 
correnti (totale residui passivi di 


L’amministrazione 

ha incassato oltre 
ventisei milioni 

di tributi 

su 47 milioni accertati 


26.464.504), spese in conto capita- 
le (tr 29.004.739) e partite di giro 
(tr 700.323), per un totale generale 
delle spese che vedeva un residuo 
passivo al 1 gennaio 2023 di 
52.570.118 e un totale dei residui 
passivi da riportare pari a 
56.169.567. Si passa poi al prospet- 
to dimostrativo del risultato di 
amministrazione, «l’avanzo di 
amministrazione che si determina 
partendo dal fondo di cassa all'1 
gennaio — 26.815.341 — dopodiché 
abbiamo avuto riscossioni per 
65.723.234, pagamenti totali paria 
59.464.258 e, pertanto, un fondo 
di cassa al 31 dicembre pari a 
33.074.318». 

Nella giornata precedente, in- 
vece, sono state analizzate le en- 
trate. Per esempio dai tributi sono 
stati incassati 36.671.822 su 
46.922.686 che erano accertati, e, 
soprattutto, sono stati ricordati i 


tre parametri deficitari rimasti in 
capo all’Ente, (“sostenibilità disa- 
vanzo effettivamente a carico 
dell'esercizio”, “debiti riconosciuti 
e finanziati”, “effettiva capacità di 
riscossione”): proprio sulla capaci- 
tà di riscossione, per esempio, ver- 
teva il primo dei rilievi presenti 
nella relazione dei revisori dei 
conti, ovvero di «aumentare le ca- 
pacità di riscossione per tutte le 
entrate dell’ente data la loro fon- 
damentale importanza vista la 
scarsa capacità a riscuotere regi- 
strata nel 2023». 

Nel complesso, tuttavia, un bi- 
lancio secondo l'assessore Sandro 
Zaffina «più tranquillo per il 2023» 
che ora aspetta di essere approva- 
to dalla stessa commissione nella 
prossima seduta per poi giungere 
in Consiglio comunale nei prossi- 
mi giorni. 
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Rinnovato il rito secolare della donazione del cero votivo 


Il sindaco Mascaro affida la città a Sant'Antonio 


Ieri mattina il sindaco Paolo Masca- 
ro ha offerto il cero votivo all'’amato 
protettore della città, Sant'Antonio 
da Padova. nel santuario sul colle 
dedicato al taumaturgo di Lisbona. 
L'offerta da parte dell'’amministra- 
zione comunale è una tradizione 
inveterata che ogni anno si ripete 
suscitando forte emozione sia fra i 
rappresentanti istituzionali che tra 
i fedeli. Alla presenza del popolo di 
Dio, dei frati che reggono il santua- 
rio e delle autorità, il primo cittadi- 
no ha letto l’atto di devozione al 
santo e ha poi acceso il cero sull’al- 
tare dove è esposta la sacra effigie 
del Padovano. A presiedere l'euca- 


restia è state Frate Biagio Bonasso, 
guardiano del convento, che 
nell'omelia ha affermato: «L'offerta 
del cero è un segno. Noi dobbiamo 
vivere questo segno come qualcosa 
che tocchi la nostra coscienza, la no- 
stra vita. Un segno — ha incalzato il 
padre cappuccino — che deve essere 
sprone per una vita bella e giusta». 
Frate Biagio ha esortato tutti a pren- 
dere come modello di vita lo stesso 
«Sant'Antonio che ciindicala strada 
da percorrere con onesta e giustizia 
verso Dio che è sommo bene». Il pa- 
dre guardiano ha concluso con del- 
le riflessioni tratte dai “Sermoni” 
del taumaturgo portoghese: «Chi va 
contro Dio va contro se stesso, chi 
rinnega Dio rinnega se stesso». 
Oggi 13 giugno, giorno della so- 


Grande devozione || sindaco Paolo 
Mascaro accende il cero a Sant'Antonio 


lennità di Sant'Antonio dottore del- 
la Chiesa, la messa delle 11 è dedi- 
cata alle autorità istituzionali e alle 
forze dell'ordine. Partecipano an- 
che il sottosegretario all’Interno 
Wanda Ferro e l’ex presidente della 
Regione Calabria, Nino Spirlì, che si 
sono prodigati per il completamen- 
to dei lavori di ristrutturazione del 
santuario che erano fermi da 12 an- 
ni e che sono stati ultimati proprio 
qualche settimana fa, in vista delle 
celebrazioni antoniane. Domani, 
14 giugno, i festeggiamenti in onore 
del santo si concluderanno con la 
processione che partirà alle 16.30 
dal santuario e che accompagnerà 
l'effigie del santo per le principali 
vie della città. 
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Rinnovato il consiglio direttivo 


Croce rossa italiana 
Andrea Parisi eletto 
presidente cittadino 


Del gruppo fanno parte 
oltre 300 volontari 
attivi su tutto il territorio 


Cambio al vertice della Crtoce Ros- 
sa Italiana. Andrea Parisi è il nuovo 
presidente del comitato cittadino 
della Cri, eletto insieme al nuovo 
consiglio direttivo. Parisi succede a 
Teresa Ferrise alla guida della Cri, 
che conta oltre 300 volontari e alcu- 
ni dipendenti. Oltre al presidente è 
entrato in carica il consiglio diretti- 
vo rinnovato, composto da France- 
sco Madonna, Patrizia Scardama- 
glia e Federica Lento, mentre Anto- 
nio Palaia è stato eletto in rappre- 
sentanza dei giovani volontari. An- 
drea Parisi, avvocato, da sempre è 
attivo nel sociale e resterà in carica 
peri prossimi quattro anni. Ringra- 
ziando il consiglio uscente, Parisi 
ha tracciato le linee guida del pro- 
prio mandato, che includono il 
coinvolgimento ela valorizzazione 
di tutte le articolazioni territoriali 
che compongono il comitato di La- 
mezia Terme, il potenziamento 
della Sala operativa locale a servi- 
zio di tuttii Comuni del Lametino 
(comprese le zone montane e quel- 
le marine) ed il potenziamento e la 
razionalizzazione dell'attività for- 


mativa dei volontari, volta al co- 
stante al miglioramento dei servizi 
alla comunità locale. 

Particolare rilievo rivestirà, spie- 
gano dalla Croce Rossa, «il rilancio 
delle convenzioni già esistenti con 
enti pubblici e Azienda sanitaria 
provinciale e la promozione 
dell'integrazionesocialeancheme- 
diante l’organizzazione di eventi 
benefici che coinvolgano altri enti 
delterzo settore ele cooperative so- 
ciali». Il nuovo consiglio si impe- 
gnerà «a garantire la continuità dei 
servizigià prestati con dedizione da 
anni e di estenderli per quanto pos- 
sibile, valorizzando le sedi disloca- 
tesututtoilterritorio edincremen- 
tando il parco automezzi per au- 
mentare l'efficienza operativa del 
Comitato». Alla cerimonia inaugu- 
rale hanno preso parte i massimi 
rappresentanti localidel Corpo Mi- 
litare volontario Cri Enzo Nocera, e 
del corpo delle infermiere volonta- 
rie della Croce Rossa Rosanna Sico- 
li, iquali hanno formulato gli augu- 
ri di buon lavoro a tutti i volontari 
del Comitato Cri di Lamezia, che 
coprono un territorio molto vasto, 
in gran parte coincidente con il Di- 
stretto sanitario lametino. 

sa.inc. 
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L'elezione Andrea Parisi alla guida del comitato cittadino della Cri 


“Lucky Friends” e “Pensieri e parole” 
Affidati i lavori di progettazione 
per sistemare i beni confiscati 


LAmministrazione 
ha ottenuto fondi 
per quasi 800mila euro 


Prosegue l’iter per la sistemazio- 
ne dei beni confiscati in città. 
LAmministrazione comunale 
guidata dal sindaco Paolo Ma- 
scaro ha infatti affidato i lavori 
per il progetto “Mamas Lucky 
Friends Center” nests and help 
mothers fablab”, finanziato 
nell’ambito dei fondi Pnrr per la 
ristrutturazione e rifunzionaliz- 
zazione del bene confiscato sito 
in via Sebastiano Guzzi e gestito 
dall'associazioe Lucky Friends. 

Delle otto offerte pervenute 
in via Perugini su 32 ditte invi- 
tate, solo quattro sono risultate 
valide, e quella vincente e stata 
della Edilperri M/3 di Gizzeria 
che ha offerto un ribasso pari al 
31,10% e, pertanto per un im- 
porto complessivo, esclusi oneri 
di sicurezza, di oltre 328mila eu- 
ro. 

Alla stessa ditta € andato an- 
che un secondo appalto. Su cin- 
que che avevano risposto, anche 


l'appalto per l’altro progetto Pia- 
no nazionale ripresa e resilienza 
sui beni confiscati, quello fina- 
lizzato al ripristino e valorizza- 
zione dell'immobile “Pensieri e 
Parole” in via dei Bizantini, gra- 
zie al ribasso offerto del 22,83% e 
per un importo contrattuale di 
oltre 375mila euro. 

Si tratta di una buona notizia, 
anche perchè i due immobili, 
confiscati alla criminalità orga- 
nizzata, potranno essere ristrut- 
turati e resi più sicuri e soprat- 
tutto più agibili, grazie agli im- 
portanti interventi previsti. 
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Pensieri e parole Lo stabile 
confiscato in via dei Bizantini 
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Lametino 


La sindaca Valentina Cuda sarà affiancata in Aula da sei donne e tre uomini 


Pianopoli, il Consiglio si tinge di rosa 


La comunità conferma la fiducia alla famiglia che da quarant'anni guida l'Ente 


L'affermazione di Valentina Cuda 
per il suo secondo consecutivo 
mandato a prima cittadina del ca- 
ratteristico comune che lambisce 
quasi il confine del territorio di La- 
mezia Terme ha suscitato una bella 
impressione tra tutti i suoi colleghi. 
In particolare tra le donne sindaco, 
anche perché una delle prime a con- 
gratularsi con lei è stata proprio la 
collega di Carlopoli Emanuela Tala- 
rico. Di certo, a queste latitudini so- 
no sempre di più gli uomini ad aver 
ricevuto la fascia tricolore, ecco per 
cui come l'affermazione della Cuda 
abbia suscitato una qualche emo- 
zione in più al riguardo tra il gentil 
sesso tenendo conto pure del fatto 
che il consiglio sarà prevalentemen- 
te alfemminile giacché vedrà la pre- 
senza di ben sette donne su undici 
che lo compongono. 

Certamente, ciò che risalta è pure 
il fatto che la Cuda ricoprirà questa 
carica così come avevano fatto pri- 
ma di lei il padre Rodolfo ed il fra- 
tello Gianluca - quest'ultimo oltre- 
tutto ha anche rivestito in passato il 
ruolo di segretario provinciale del 
Pd - in linea di continuità con una 
comunità che da sempre s'è identi- 
ficata in questa famiglia ed a cui s'è 
sempre affidata. 

Per la giunta comunale, la Cuda 
avrà ragionevolmente ancora biso- 
gno di altro tempo per metter in 
piedi la squadra che l’affiancherà. 
Peraltro occorrerà pure che lei ten- 
ga conto del fatto che il candidato 
Gianmarco Salerno - tra i più giova- 


Annunziata Cianflone 


I 


Umberto de Lorensis 


Padre e figlia Rodolfo Cuda (ex sindaco) insieme a Valentina Cuda 


Gianmarco Salerno 


Antonella Lio 


EE 
Lë 


Claudio Stranieri 


ni della sua compagine - e stato il 
più votato avendo superato le 200 
preferenze ed anche Martina si tro- 
viin dote ben 123 consensi sulla sua 
persona. Si tratta in entrambi i casi 
di due new entry. Gianmarco Saler- 
no che fa l'allenatore - è figlio di Ro- 
sario ben noto per essere stato un 
elemento importante del calcio la- 
metino - sta prendendo piede an- 
che per via di una scuola di calcio 
che rappresenta una realtà non sol- 
tanto per questo territorio ma an- 
che peri comuni vicini, Martina in- 
vece è una giovane laureata in 
Scienze politiche all’Unical di Co- 


Ettore Alemanni 


senza ed evidentemente ha le idee 
ben chiare su quello che si prospet- 
terà per il suo futuro. Nelle inten- 
zioni della lista denominata: “Ra- 
moscello d'ulivo” tra le cose da fare 
per la nuova sindaca c’è la volontà 
di voler recuperare e valorizzare il 
centro urbano del paese con vari in- 
terventi, riqualificare ed ampliare 
l’area cimiteriale con interventi di 
messa in sicurezza ed il ripristino 
delle strade interpoderali, nonché 
interventi di mitigazione delrischio 
idrogeologico e di messa in sicurez- 
za. Ma l’Amministrazione vorrebbe 
anche implementare gli impianti di 


Federica Conte 


sorveglianza, realizzare un centro 
ricreativo per anziani, realizzare 
un’apposita area pic-nic. Ed ancora, 
senza soluzione di continuità: po- 
tenziare la raccolta differenziata e 
lefficientamento energetico. Sul 
piano della cultura c'è evidente l'in- 
tenzione di voler costruire un teatro 
comunale di almeno 500 posti a se- 
dere. Ed ancora: di realizzare pure 
un centro di rifugio per cani, degli 
impianti sportivi, delle aree di gioco 
peri bambini, nonché l’attivazione 
di corsi dal punto di vista civico, so- 
ciale, etico e culturale. 
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Il primo cittadino al quarto mandato consecutivo dopo essere riuscito a strappare la vittoria per pochi voti 


Cortale, Scalfaro potrà contare su tante riconferme 


In campo anche l’assessora Papaleo (unica donna eletta). Il più votato e stato Danilo Scollato 


Dunque Francesco Scalfaro per la 
quarta volta consecutiva governe- 
rà ininterrottamente con la sua 
giunta il borgo di Cortale fino al 
2019. Nella sua squadra si registra- 
no le new entry di Raffaele Cefali e 
di Francesco Staglianò. Gli altri 
consiglieri comunali eletti hanno 
negli anni passati già ricoperto, in 
qualche modo, questo ruolo im- 
portante. La cosa curiosa che è af- 
fiorata in questa pur impegnativa 
campagna elettorale è stata, tra gli 
altri, la presenza di una bambina di 
11 anni che ha letteralmente fatto 
il tifo per Scalfaro suscitando sim- 
patie e discussioni di vario genere 
anche nella lista avversaria, anche 
se la vicenda è rientrata nell'alveo 
della normale dialettica tra le com- 
pagini che si sono contese sino 
all'ultimo momento la guida del 
paesino a ridosso di Lamezia Ter- 
me. Tra i più votati in assoluto c'è 
stato l'ingegnere Danilo Scollato al 
suo quarto mandato consecutivo 
con ben 137 preferenze, il più vo- 
tato in assoluto tra le due liste con- 
tendenti in un crescendo notevole 
di consensi manifestatisi nelle 
quattro tornate elettorali di cui è 
stato protagonista. Fedelissimo di 
Scalfaro ha ricoperto ruoli assesso- 
rili e guidato il Pd locale oltre alla 
Protezione civile del posto. Attivo 
da sempre nellamministrazione 
comunale di Scalfaro non si è mai 
sottratto ad impegni e quant'altro, 
così come del resto ha fatto pure 
l'avvocato Simona Papaleo anche 
lei al quarto consecutivo mandato 
ed assessore in carica uscente. Do- 


e 


LS, 
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Maggioranza Francesco Staglianò 


Maggioranza Simona Papaleo 


po Scollato, il maggior numero di 
suffragi sono andati su Antonio 
Mungo, altro consigliere uscente 
tra le file dell'opposizione, però, 
con le sue 119 preferenze per quel- 
la che ha rappresentato, per que- 
st'ultimo, una dignitosa afferma- 
zione personale. Tra le fila della mi- 
noranza la new entry è invece rap- 
presentata dal giovane imprendi- 
tore cortalese Francesco Ascone. 
Tra le file della maggioranza, di cer- 
to, le donne sono state forse le piú 
sacrificate, nel senso che non han- 
no avuto il seguito elettorale neces- 
sario che sarebbe stato necessario 


y 


Minoranza Danilo Scollato 


per poter entrare. Relativamente al 
programma poi, ed alle motivazio- 
ni di alcuni lavori che sono stati 
eseguiti e programmati in base alla 
destinazione delle risorse finanzia- 
rie derivate dall'accordo transatti- 
vo con la societá che si occupa di 
impianti eolici, i soldi previsti a 
partire col nuovo anno stanno 
giungendo al comune - ci viene ri- 
ferito dal neo eletto Scollato - per 
cui le strade Pilò ed il sagrato della 
chiesa dovranno andare in appalto, 
la strada Cancello si sta per ultima- 
re, così come pure il manto stradale 
lo si sta terminando di realizzare, 


Maggioranza Pietro Conidi 
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e“ 
Minoranza Antonio Mungo 


Francesco Scalfaro Guiderà il Comune di Cortale per il quarto mandato 


Maggioranza Francesco Ascone 


mentre al campo di padel manca- 
no gli spogliatoi, da completare; 
poi ci sono alcune opere già finan- 
ziate ma ancora da realizzare e che 
sono state appositamente elencate 
uno di seguito all’altro. In pratica, 
le iniziative non mancano, la vo- 
lontà neppure. Ora, si attende sol- 
tanto la squadra di governo che af- 
fiancherà il “di nuovo” primo citta- 
dino Scalfaro che quest'ultimo avrà 
il compito di nominare per il pro- 
sieguo dell'attività amministrati- 
va. 

vi.fa. 
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rotone e provincia 


L'avvocato Laratta replica all'ente che ha deciso di costituirsi parte civile nel processo sulla lottizzazione abusiva 


«Il Villaggio Campisi fu autorizzato dal Comune» 


Il legale degli imprenditori 
adesso chiama in causa 
gli uffici municipali 


Da un lato «parrebbe che gli uffici 
comunali siano stati, nel corso de- 
gli anni, tenuti allo scuro dal com- 
portamento, proditorio, dell'im- 
prenditore che chiede una auto- 
rizzazione ed edifica cosa diver- 
sa». 

Dall'altro «tutto quanto richie- 
sto al Comune di Crotone non so- 
lo venne completamente asseve- 
rato dagli uffici competenti ma, 
anche, la variante venne regolar- 
mente presentata ed autorizzata» 


dall'ente di piazza della Resisten- 
za «con il permesso a costruire» 
del 22 agosto 2013. Parte da qui la 
dura presa di posizione dell'avvo- 
cato Francesco Laratta, il difenso- 
re di Antonio Campisi, di 82 anni, 
e Luigi Campisi, 48enne, accusati 
dalla Procura di Crotone di aver 
realizzato il “Villaggio Campisi” in 
localitá Gabella (attualmente sot- 
to sequestro) in violazione del 
Piano regolatore generale vigente 
e delle norme urbanistiche regio- 
nali. 

Il legale è intervenuto in segui- 
to alla decisione del Comune di 
Crotone, riportata nell'edizione di 
ieri della Gazzetta del Sud, di co- 
stituirsi parte civile nell'udienza 


U DISPOSI 


ra 
Sigilli L'ingresso sbarrato 
di Villaggio Campisi dopo il sequestro 


predibattimentale in programma 
il 26 settembre davanti al Tribuna- 
le di Crotone nell'ambito della 
quale i due imprenditori sono im- 
putati in qualità di autori della 
contestata lottizzazione abusiva. 
«La società facente capo ai si- 
gnori Campisi - osserva Laratta 
nella nota diffusa ieri- non ha mai 
nascosto nulla ai tecnici del Co- 
mune di Crotone ed è lo stesso 
consulente tecnico del pubblico 
ministero che nella sua relazione 
(quella in base alla quale è nato il 
procedimento penale ed il seque- 
stro)» dice così «a pagina 31»: «"Gli 
elaborati del progetto - sono alcu- 
ni passaggi dell'elaborato peritale 
- denunciavano in maniera chiara 


le reali intenzioni della società 
proponente di realizzare un inter- 
vento residenziale”». Ma non solo. 
Perché, mette nero su bianco il le- 
gale dei Campisi, «ad ulteriore 
supporto lo stesso consulente del 
pubblico ministero stigmatizza i 
comportamenti negligenti sia del- 
la Provincia di Crotone che della 
Sovrintendenza per i beni am- 
bientali». 

Mentre «in relazione sempre al 
progetto presentato ed alla sua va- 
riante» il perito aggiunge: «“In po- 
che parole - evidenzia Laratta nel 
comunicato - nonostante l’inte- 
stazione del progetto fosse quella 
della realizzazione di una struttu- 
ra turistica leggera all'aperto 


dall'esame degli elaborati si evin- 
ceva chiaramente che si trattava 
della realizzazione di un nuovo 
insediamento per 290 persone e 
della completa urbanizzazione di 
un’area, sino ad allora scarsamen- 
te antropizzata e priva di qualsi- 
voglia opera di urbanizzazione”». 
Infine, un'ulteriore stoccata al 
Municipio: «Da ultimo - conclude 
la missiva dell'avvocato - vorrei 
evidenziare che il Comune di Cro- 
tone che intenderà costituirsi par- 
te civile ha, nel corso di tutti questi 
anni, regolarmente percepito sia 
Imu che la Tari dai proprietari dei 

singoli bungalow». 
an.mo. 
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Crotone, contenzioso amministrativo avviato dalla multinazionale per il Pob Fase 1 


Bonifica, costi di collaudo eccessivi 
Eni Rewind al Tar contro la Provincia 


Contestati i 380mila euro richiesti per la scogliera a mare 


Sono eccessive le somme richieste 
dalla Provincia di Crotone per collau- 
dare gli interventi eseguiti dall'Eni 
Rewind nell'ambito del Piano opera- 
tivo di bonifica Fase 1. 

Ecco spiegato perché la multina- 
zionale ha chiesto al Tribunale am- 
ministrativo regionale della Calabria 
di annullare il provvedimento col 
quale, il 15 marzo scorso, l'ente inter- 
medio ha subordinato il rilascio della 
certificazione di completamento di 
fine lavori alpagamento da parte del- 
la società del gruppo Eni del 3 per 
cento - calcolato in 380 mila euro - 
dell'ammontare per le opere ultima- 
tenel2021-paria 12,8 milioni di euro 
- nelle acque del Sito di interesse na- 
zionale di Crotone-Cassano-Cerchia- 
ra. 

Contestualmente, l'impresa am- 
ministrata da Paolo Grossi ha solleci- 
tato l'Agenzia regionale per la prote- 
zione dell'ambiente in Calabria ad 
«emettere la relazione tecnica» sul- 
l'appalto concluso e il Palazzo di via 
Mario Nicoletta guidato dal presi- 
dente Sergio Ferrari «di consegnare la 
certificazione di corretta esecuzione 
e completamento del progetto». Il 
Pob Fase 1, approvato nel 2019 dal- 
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È scontro La scogliera a mare davanti all'ex area industriale della città 


l'allora ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del territorio e del mare, 
ha consentito all'azienda del Cane a 
sei zampe di realizzare davanti alle 
discariche ex Fosfotec edex Pertusola 
una scogliera a mare. Che ha l'obiet- 
tivo di proteggere i siti interessati sia 
dalle future operazioni di scavo e 
smaltimento dei rifiuti, sia dalla mes- 


Secondo gli avvocati 
della società 

il provvedimento 
dell'ente intermedio 
risulta illegittimo 


am ME: 


sa in sicurezza, cosi come prevede il 
Piano operativo di bonifica Fase 2 
(ancora da avviare). E per collaudare 
le attività finora svolte dall'Eni Re- 
wind, l'ente intermedio ha avanzato 
una pretesa economica sulla base di 
quanto indicato dal regolamento va- 
rato dal Consiglio provinciale il 23 lu- 
glio 2007. Una presa di posizione che 
però viene contestata dalla società. 
«Il provvedimento è illegittimo», 
scrivono nel ricorso gli avvocati Fran- 
cesco Paolo Francica e Roberta Valen- 
tini che assistono la multinazionale, 
nel passaggio in cui si vuole far «gra- 
vare» sull'azienda gli «oneri non pre- 
visti dalla legge richiedendo la tra- 
smissione di “apposita istanza conre- 


lativa documentazione, ai fini del ri- 
lascio della relativa certificazione 
provinciale di completamento dei la- 
vori”, sebbene tale documentazione 
fosse già stata consegnata agli uffici». 
Ma «ancora più eclatante - evidenzia- 
no ilegali - è l'illegittimità del provve- 
dimento nella parte in cui pretende il 
pagamento dei costi di bonifica per 
unimporto pari al 3 per cento del co- 
sto totale sostenuto dalla società, poi- 
ché consistein una obbligazione con- 
traria al diritto e comunque assoluta- 
mente sproporzionata rispetto ai co- 
sti effettivamente sostenuti» dalla 
Provincia, «se mai ve ne siano stati, 
non essendo stati documentati». 
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Arrivala stoccata 
al primo cittadino Voce 
sul sostegno a Forza Italia 


Il Partito democratico è pronto a 
puntare al voto delle Comunali di 
Crotone che si terranno tra poco me- 
no di due anni. Lo dice chiaramente 
la segretaria del Pd, Annagiulia 
Caiazza, commendo i risultati delle 
recenti elezioni per il Parlamento 
europeo che hanno visto i democra- 
tici ottenere il 17,04 per cento in cit- 
tà. «Circa 6 punti percentuali in più - 
osserva la dirigente Pd - rispetto alle 
politiche del 2022 che ci vedevano al 
10,39 per cento alla Camera e 11,94 
per cento al Senato». «Siamo ancora 
lontani-ricordaCaiazza-dalrisulta- 
tonazionale (24 percento) e daquel- 
lo ottenuto nella circoscrizione me- 
ridionale dove il Pd è il primo parti- 
to, mail dato complessivo cigratifica 
ecispronaa continuare il complesso 
lavoro avviato quasi due anni fa». 

«Un lavoro di riavvicinamento ai 
nostri elettori, ai nostri simpatizzan- 
ti, ad ogni singola persona - viene 
spiegato nella nota diffusa ieri - che 
lo scorso 8 e 9 giugno ha confermato 
fiducia nel Pd, in un generalizzato 
contesto di scoraggiamento e di al- 
lontanamento dalla politica testi- 
moniato dal preoccupante dato 
dell'astensionismo». 

E «ciò testimonia - osserva ancora 
la segretaria dei democratici - che la 


Affondo della segretaria dem 


Caiazza: «Il Pd è pronto 
per le Amministrative» 


crescita del Pd deriva dall’aver man- 
tenuto e riportato a sinistra parte di 
quei crotonesi che in passato si era- 
no affidati al sindaco Voce». Il quale, 
attacca Caiazza, «sostenendo» la vi- 
cepresidente della Regione Giusy 
Princi, «ha ormai definitivamente 
completato il passaggio da Piazza 
dei Marinai a Forza Italia che, nono- 
stante gli sforzi di pezzi importanti 
del partito, di sindaco, assessori e 
consiglieri di maggioranza, si ferma 
al 14,59 per cento». Invece, conclude 
la dirigente Pd, «lavorando con co- 
stanza e credibilità sui temi dei dirit- 
ti e dei servizi ai cittadini, grazie an- 
che agli sforzi di tanti giovani mili- 
tanti e vecchi compagni, siamo riu- 
sciti ad ergere un baluardo contro il 
qualunquismo di centro-destra che 
manifesta una oggettiva difficoltà 
laddovetenta dilavorare sulla quan- 
tità e sui personalismi piuttosto che 
sulla qualità e sulle proposte politi- 
che». 

an.mo. 
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Annagiulia Caiazza Segretaria 


Isola Capo Rizzuto, d'estate la popolazione aumenta a dismisura 


Due sole farmacie non bastano 


La sindaca Vittimberga 
ha incontrato il comitato 
di cittadini di S.Anna 


Due farmacie a Isola e una a Le Ca- 
stella non bastano a soddisfare le 
esigenze della popolazione di Isola 
Capo Rizzuto che tocca i 18 mila 
abitanti d'inverno e triplica nei me- 
si estivi. Al di la della complicata 
controversia giudiziaria, che il 22 
aprile scorso ha portato alla chiusu- 
ra della farmacia assegnata alla fra- 
zione di S. Anna, il dato incontro- 
vertibile è che occorre dare attua- 
zione alla normativa che nel 2012 


ha aumentato a cinque le sedi: 2 a 
Isola, 1 a Le Castella, 1 a S. Annae1a 
Capo Rizzuto, a tutela dei diritti dei 
cittadini e della libera concorrenza. 
Capo Rizzuto non è mai stata asse- 
gnata e da due mesi S. Anna è di 
nuovo scoperta. L'esigenza della po- 
polazione della frazione è stata ri- 
badita, martedì, nell'incontro con la 
sindaca, Maria Grazia Vittimberga, 
a Palazzo Barracco con il comitato 
di cittadini di S. Anna. Con loro, con 
loro anche il parroco della frazione, 
don Claudio Splendido, il titolare 
della farmacia soppressa, il dott. 
Salvatore Frontera e altri cittadini 
residenti a capo Rizzuto e Isola so- 
lidali con i manifestanti. La chiusu- 
ra, della IV farmacia autorizzata dal 
Comune a Isola capo Rizzuto, e sta- 


ta disposta dalla sentenza emessa 
dal Consiglio di Stato il 22 aprile, in 
accoglimento del ricorso presenta- 
to dalle due farmacie “storiche” di 
Isola che contestano l'ubicazione 
del presidioin zona Ventarola enon 
all’interno di una presunta “area ur- 
bana” di S. Anna. Una cinta muraria 
che, secondo quanto è stato eviden- 
ziato negli interventi nella sala con- 
siliare, «di fatto non esistein quanto 
si tratta di un insediamento “diffu- 
so”: sparso nel territorio». Lammi- 
nistrazione comunale è stata incal- 
zata a presentare una “opposizione 
del terzo” alla sentenza del consi- 
glio di stato entro il termine dei 60 
giorni che scadrà il prossimo 21 giu- 
gno. 
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Una condizione da terzo 
mondo che cozza 
con il decoro urbano 


Nel tourbillon dei lavori finanziati 
conifondidelPnrrperlarealizzazio- 
ne di tante opere pubbliche, non ha 
trovato, ancora, posto in agenda, 
l'eliminazione dei pozzi neri lungo 
via Madonna di Mare. Una condizio- 
ne da terzo mondo che cozza con 
principi del decoro urbano, l'igiene, 
la salute pubblica e i piani di svilup- 
po turistico della cittadina. Sono al- 
menounatrentinalefamiglieche, da 
quasi 50 anni, aspetta il miracolo: la 
costruzione di un paio di chilometri 
dicondotta che colleghi, finalmente, 


Cirò Marina, lavori attesi da mezzo secolo 


Pozzi neri in via Madonna di mare 


Via Madonna di mare Obiettivo 
eliminazione pozzi neri 


case, ville, un grosso residence con il 
collettore fognario urbano. Ad oggi, 
nonostante gli appelli, le denunce, le 
proteste, la zona periferica continua 
ad essere servite solo da pozzi neri 
privati: maleodoranti, insicuri ed al 


alto potenziale di inquinamento. 
Contro i pozzi neri, anche il Gover- 
natore Occhiuto ha tuonato da tem- 
podiffidandole amministrazioni lo- 
cali ad intervenire per eliminare 
questi ordigni ambientali. Giannino 
Sestito,imprenditoreneitrasportiin 
pensione, nonostante gli ottant'anni 
suonati, è il portavoce del malessere 
rassegnato dei residenti: delusi dalle 
promesse inevase e gli appelli ina- 
scoltati. La zona, è catalogata tra le 
aree “di nuova urbanizzazione” per 
quanto, le prime licenze edilizie, ri- 
lasciate dal Comune di Cirò Marina, 
dietro il pagamento degli onori di 
urbanizzazione primaria, la famosa 
“Bucalossi”, risalgano al1975. 

ma.es. 
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I voti dei singoli candidati: tre giorni dopo lo scrutinio circolano finalmente i numeri (non ufficiali) 


Il “film” del voto tra top e comparse 


Corrado e Nesci “signore” delle preferenze, Lo Bianco e Cutrullà a quota 400 


E fu sera e fu mattina, terzo giorno. 
Quello dei dati (ancora non ufficia- 
li) relativi alle preferenze dei quasi 
500 candidati alla carica di consi- 
gliere comunale nella città capoluo- 
go. Dati che confermano tutte le in- 
discrezioni riguardanti i possibili 
eletti e consentono di passare ancor 
meglio al setaccio la redistribuzio- 
ne del voto nella città e nelle frazio- 
ni. Brindano, come sempre accade, 
in pochissimi. Per molti altri rimane 
l'attesa di un ballottaggio che, con il 
premio di maggioranza, potrebbe 
regalare un... sogno. Il resto della 
troupe si lecca le ferite. E qualcuno 
fasolo la comparsa. Zero votistanno 
a significare che si faceva esclusiva- 
mente da riempilista. Ma tante. 
Scene di un film già visto che si ri- 
petono con frequenza quinquen- 
nale. 

La signora delle preferenze è Car- 
men Corrado, assessore uscente ai 
Lavori pubblici della Giunta Limar- 
do, sostenuta da Giuseppe Mangia- 
lavori e candidata nella lista Forza 
Vibo. Ha sfiorato quota 500, atte- 
standosi a 489 voti. Alle sue spalle 
un'altra donna, Maria Rosaria Ne- 
sci, della lista “Insieme al Centro”, 
che ha toccato quota 461 preferen- 
ze. Sitratta di una new entry in Con- 
siglio comunale, sebbene la coordi- 
natrice di “Noi Moderati” abbia rap- 
presentato la più ferrea oppositrice 
della sindaca Maria Limardo nel 
corso degli anni passati. Oltre la so- 
glia dei 400 voti anche Anthony Lo 
Bianco (412 preferenze), consiglie- 


re comunale uscente e da anni a ca- 
po dell’Associazione Valentia, pri- 
mo degli eletti nella compagine 
“Identità territoriale”, che fa capo a 
Francesco Muzzopappa, e Giusep- 
pe Cutrullà (400 voti) della lista 
Cuore Vibonese, da tre consiliature 
in Aula, votatissimo a Piscopio, do- 
vehaletteralmente trascinato verso 
la vittoria l'aspirante sindaco del 
Terzo Polo. Ragguardevoli anche le 
affermazioni di Antonio Schiavello 
Fratelli d’Italia, (da quattro consi- 
liature consigliere comunale), lette- 
ralmente padrone dell'elettorato 
delle Marinate, che si attesta a 358 
voti. Ben oltre le 300 preferenze 
"l'accoppiata" costituita da Serena 
Lo Schiavo, 311 preferenze e Vin- 
cenzo Porcelli, 305 voti, entrambi di 
Forza Italia, sostenuti dal vicecoor- 
dinatore azzurro Tonino Daffinà. 
Immediatamente alle loro spalle, 
Nicola Vinci, al momento primo dei 
non eletti, a 273 preferenze. Quanto 
al Partito democratico, la scena se la 
prendono Antonio lannello ed An- 
na Coloca, la “coppia” di Triparni 
che sbaraglia tutta la concorrenza, 
rispettivamente con 331 e 328 voti. 
Incrementa i consensi il capogrup- 
po dem Stefano Soriano (271 voti). 
Alle sue spalle, lonnipresente Lau- 
ra Pugliese (250 preferenze) e Anto- 
nino Ravenna (241). Quindi France- 
sco Colelli (214), il segretario citta- 
dino del Pd, artefice della candida- 
tura di Romeo, e Maria Fiorillo (213 
voti). 

Sfiorano i 300 consensi personali 
Domenico Console, capogruppo 
uscente di Forza Italia, candidato 
nella lista “Andiamo Oltre”, attesta- 


Bocciato nelle urne l'esecutivo uscente 


Flop per diversi assessori 
della giunta Limardo 


Se il centrodestra perdesse 
ne rimarrebbero fuori tre 
e il presidente del Consiglio 


Tra top e flop, tra new entry e 
clamorosi “trombati”. Il primo 
dato che salta agli occhi non è 
quello relativo a un candidato 
ma ad una giunta intera. L’esecu- 
tivo guidato dalla sindaca uscen- 
te Maria Limardo, quantomeno 
in prima battuta, viene raso pra- 
ticamente al suolo dalla tornata 
elettorale. Si salva la sola Car- 
men Corrado, regina delle prefe- 
renze. Per il resto è un’ecatombe, 
in attesa del secondo turno. Fuo- 
ri dai giochi Enzo Bruni, l’asses- 
sore all'Ambiente che pure aveva 
raggiunto risultati oggettiva- 
mente riconosciuti anche dalle 
opposizioni, portando la diffe- 
renziata a livelli altissimi in città, 
a testimonianza di un voto 
d'opinione che ancora langue a 
queste latitudini. Stessa sorte 
per il vicesindaco Pasquale Sca- 
lamogna, 123 preferenze, che 
potrebbe anche aver pagato l’ec- 
cessiva vicinanza alla prima cit- 
tadina, nelle ultime concitate fa- 
si che hanno preceduto la cam- 
pagna elettorale. Non c'è la ri- 
conferma, al momento, nemme- 
no per l’ultimo degli assessori al- 
la Cultura di questa amministra- 
zione. A Giusi Fanelli non basta- 
no i 150 voti ottenuti nella lista 


“Andiamo Oltre”. Fuori dai gio- 
chi pure il presidente del Consi- 
glio Rino Putrino, 210 voti, al 
momento quinto della sua lista, 
alle spalle di Porcelli, Lo Schiavo, 
Vinci e Cataudella. Possono spe- 
rare quasi tutti, però, nell’esito 
del ballottaggio e nell’eventuale 
scorrimento della graduatoria in 
caso di giunta formata con con- 
siglieri neo-eletti. Una speranza 
la avrebbe anche un ex assessore 
dell’esecutivo D'Agostino, Mar- 
cello De Vita che, con i suoi 185 
voti, è saldamente in settima po- 
sizione, dentro la lista di Forza 
Italia, alla quale spetterebbero 
cinque seggi in caso di vittoria 
oltre che almeno un paio di as- 
sessorati. 

Parte da questi presupposti la 
corsa verso il ballottaggio. Ben 
oltre l’amore per la città, per le 
proprie idee e per tutte le altre 
filastrocche che campeggeranno 
nei prossimi giorni sui social, a 
spingere molti eletti ed i rispet- 
tivi elettori verso il voto, potreb- 
be essere la speranza di avere un 
rappresentante in seno al Consi- 
glio comunale. Un’assemblea 
che si preannuncia con tanti vol- 
ti femminili. Sono già sette le 
donne sicure di entrare in Con- 
siglio comunale. Numeri che po- 
trebbero raddoppiare dopo il 
ballottaggio. 

t.f. 
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Ambizioni Erano quasi 500 i candidati a u 


Schiavello “padrone” 
delle Marinate 
Sopra i 300 voti 
l'“accoppiata” 

Lo Schiavo-Porcelli 


Partito | Democratico 


SINDACO 


n posto da consigliere a Palazzo Razza 


tosi a quota 291 e Pasquale Contar- 
tese, già consigliere comunale, al 
momento in standby, in attesa del 
ballottaggio, che ha toccato quota 
271 preferenze. C'è un testa a testa 
in Vibo Unica, la compagine messa 
in campo da Stefano Luciano dove, 
al momento, il seggio disponibile è 


MOVIMENTO 
FIERO 


uno, in attesa del ballottaggio, mai 
contendenti sono due: Giuseppe 
Russo (250 preferenze) e Claudia 
Gioia (242 voti). Se Enzo Romeo 
perdesse le elezioni, nella sua lista 
verrebbero eletti, invece, Marco Ta- 
larico, già capogruppo del Partito 
democratico (239 preferenze) e Ma- 
ria Trapani (227 voti). Si riconferma 
Marco Miceli che sbaraglia la con- 
correnza nei Cinquestelle e tocca 
quota 185 voti. E se otterranno il 
seggio i Liberamente Progressisti, 
rimarrà in Aula anche Loredana Pi- 
legi (231 voti), fedelissima di Anto- 
nio Lo Schiavo che anche questa 
volta dimostra di essere pressoché 
decisivo. A proposito di riconferme, 
nella lista Cuore Vibonese, Danilo 
Tucci entrerà certamente in Consi- 
glio comunale con 282 voti e, in caso 
di vittoria di Roberto Cosentino, an- 
che Alessandro Cuccione (228 pre- 
ferenze). Potrebbe non entrare in 
Consiglio comunale, questa volta, 
Pietro Comito (Indipendenza), ma 
non per “demerito” suo. Ha ottenu- 
to, infatti, le consuete 200 preferen- 
ze, raggranellate in gran parte in 
quel di Piscopio. Rischia di rimane- 
re fuori, se non dovesse vincere il 
centrodestra, pure Michele Falduto, 
assessore uscente, in capo a Fratelli 
d’Italia. È attestato, al momento, a 
209 voti. Non ce l'hanno fatta le vec- 
chie glorie che si erano messe a di- 
sposizione delle rispettive forze po- 
litiche. Valerio Grillo, già coordina- 
tore di Forza Italia, si è fermato ad 
appena 89 preferenze. Maddalena 
Basile ha raggiunto le 88 preferen- 
ze. 
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PROGRESSISTI 


Operazioni a rilento 


Gli attesi dati 
comparsi 

al terzo giorno 
di “calvario” 


Tutto continua a scorrere molto 
lentamente. Dal pomeriggio di lu- 
nedi, per chi ha la necessità di recu- 
perare informazioni, si protraggo- 
no pellegrinaggi da un angolo all’al- 
tro della città che in alcuni momen- 
ti assumono le sembianze di un cal- 
vario. I dati sullo spoglio, relativi ai 
candidati a sindaco, sono arrivati 
con un ritardo significativo rispetto 
a quello di tanti altri Comuni, ben 
più considerevoli del capoluogo. 
Ma la novità da inscrivere nel li- 
bro nero di questa tornata elettora- 
le è quella legata alle preferenze. 
Nessuno sembrerebbe avere l’ob- 
bligo di caricarle e renderle note. 
Impensabile — con un ufficio eletto- 
rale fatto di pochissime unità, di- 
pendenti che si sono distinte per pa- 
zienza e cortesia — pensare di averle 
già all'alba di martedì. L'auspicio è 
che entro il tramonto possano arri- 
vare. Invece circolano le prime voci 
che saranno caricate il giorno suc- 
cessivo. Dinanzi al pc di un Comune 
sguarnito due persone che fanno gli 
straordinari. Anche nel terzo gior- 
no, illavoro intenso e difficile si pro- 
trae fino allora di pranzo. Alla 
stampa di ufficiale non viene rila- 
sciato nulla. E allora non resta che la 
corsa in Tribunale, per apprendere 
che nessuno, neanche in quella se- 
de, ha l’obbligo di pubblicare i dati e 
renderli fruibili. Quando le speran- 
ze sembrano svanire compaiono le 
preferenze. Non hanno un... padro- 
ne. Non sono ufficiali. Però... quan- 
tomeno “ci sono”! 
tf. 
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Pd M5S Progressisti Centro studi 
VINCENZO ROMEO VINCENZO ROMEO VINCENZO ROMEO VINCENZO ROMEO 
Voti 1798 9,91% Voti 871 4,80 % Voti 626 3,45 % Voti 1672 9,22 % 
CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI 
Stefano Soriano 210 Angela Cutrullà 94 Loredana Pilegi 231 Antonella Pupo 19 
Laura ge DI A De cre : 3 Pasquale Andrizzi 28 ge Sol E 
ntonio lannello iosuè De Vincenti p iuseppe Alviano 
Antonino Ravenna 241 ManuelZinnà 41 Sergio H ut o 33 Salvatore Amodio 44 
Umberto Antonio Araldi 1 Silvio Pisani 101 Vittorio Brizzi - H Clara Barone 45 
Vittoria Armellino 1 Domenico Francesco Santoro 16 Maurizio Camilló H ` Gioela Cardamone 14 
Antonia Bonomo 32 Enrico Aiello 71 Pasqualino Cicala 2 Rocco Chiappalone 79 
Michael Brogna 8 Marco Miceli 185 Paolo Cusa 1 Raffaella Cosentino 68 
Giovanna Cannella 17 Rosalrene Bagalà 10 Biagio Cu 6 Rita De Nino 38 
Vanessa Gm 11 Francesco Zem 6 Gianluca D'Aguì 29 Leoluca De Vita 89 
Anna Coloca 328 Nunzio Caglioti 0 n Domenico Pio Diano 11 
Vania Continanza 64 Daniele Chiarello 3 Messandró du B Francesco Giovanni Durante 15 
Maria Fiorillo 213 RosaCilurzo 20 Maria, Immacolata Fedele 25 Alessandra Grimaldi 143 
Salvatore La Gamba 3 Jessica Comito n3 Antonio Galati H Carmelo Impellizzeri detto Lino 57 
Umberto Lo Bianco 81 Veronica Crasta O Carmen Giugliano O Raffaele Lico 16 
Antonia Mancuso H Gaetana De Luca 31 Romina Greco 56 Grazia Li Pomi 23 
Francesco Mangioni 2 Giuseppe Delia 8 Sonia Lampasi 50 Gianfranco Marataro 43 
Antonella Petracca 65 Alessandra Itria 15 Giuseppina Manco 18 Giovanni Battista Marzano 7 
Patrizia Pietropaolo 49 Maria Rosa Malerba 4] Saverio Matera 4 Giuseppe Massara 16 
Paolo Pizzonia O Franca Mangone 10 e Marcella Mellea 203 
Michela Prinzi 12 Antonio Migliaccio 0 Vincenzo Mazzeo Salvatore Monteleone 127 
Vincenzo Rubino O Francesco Minasi 5 Pasquale Mercadante 98 Antonio Montesanti 50 
Rocco Ruffa 5 Daniela Natale 38 Antonio Salvatore Minniti 1 Filippo Paoli 117 
Fatima Samaoui 15 CarmeloPrestia 59 Sebastiano Naselli detto Nanni 5 Filippo Potenza 89 
Egidia Scopacasa O Francesca Scannadinari 5 Ivana Giovanna Pascale o Antonio Russo 16 
Maria Spanò H Antonio Scuticchio (cl. 75) 38 Laura Posella o Massimiliano Sammarco 5 
Nicola Staropoli 102 Nazzareno Stanganello 28 Silvio Primerano 5 Francesca Santelli 11 
Alessio Agostino Sterza 2 Giuseppe Tigani 4 S Dina Maria Rosaria Satriani 147 
Pietro Vavalá 0 Giuseppe Valente 63 Giuseppe Scalamandrè 22 Pietro Scalzone 42 
Nicola Vinci 49 Anna Valia 16 Antonio Scuticchio (cl. 66) 67 Domenico Schipilliti 16 
Jasmine Cristallo 7 Vincenzo Vita g Rosaria Maria Silvestri 1 Marco Talarico 239 
Francesco Colelli 214 ` Maria Rosa Zinnà 63 Vittoria Toscano 17 Maria Trapani 22] 
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Vibo 


Tutti i voti ai quasi 500 aspiranti a uno scranno in Consiglio comunale: per i migliori il destino dipende dal duello tra Romeo e Cosentino 


Si scaldano i motori per il ballottaggio 


Con i dati ufficiosi sulle preferenze ripartono analisi e strategie verso la sfida del 23-24 giugno 


FRATELLI 


d’ITALIA 


| 


COSENTINO | 
SINDACO 

Forza Italia Forza Vibo Fratelli d'Italia Andiamo Oltre Vibo Unica Indipendenza 
ROBERTO COSENTINO ROBERTO COSENTINO ROBERTO COSENTINO ROBERTO COSENTINO ROBERTO COSENTINO ROBERTO COSENTINO 
Voti 1.793 959% Voti 1.528 843% Voti 1499 8,27% Voti 1344 741% Voti 981 541% Voti 506 279 % 
CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI 
Mara Assenti po Oreste Basile 7 Maddalena Basile 88 Pe Barbuto 5 ` Joen Besto E 2 Giuseppe Scianò 61 
eatrice Angelieri Vi Bruni 150 e ntonietta Teresa Bianco essandro Massimo Bisogni Pietro Comit 200 
Francesco Bellezza 0 sui run 16 Micia Fata - E ` Sabrina Caracciolo H Antonio Corigliano 8 Se a a n 81 
Nazzareno Carnovale Di TS Elisabetta Maria Barilaro 61 Samantha Casuscelli 8 Gregorio Crudo gr Se 
Rossana Caserta 81 Danilo Cafaro - SS 112 ` Francesco Boscherino o Paola Antonella Ciocci O Nazzareno D'Amico 20 Angela Almaviva - 4 
Paola Cataudella 241 Giuseppe Calabria detto Pinuccio 318 Isabella Condello a Domenico Console detto Nico 291 Giuseppe D'Ippolito 57 Ivan Giovanni Andreacchio 4 
Marcello De Vita 184 i Renato Costa 9 Claudia Davolo 21 i j 

l \ Pino Colloca l 209 Giuseppe Cuzzucoli 139 Ilenia Battiato 26 
Sabrina De Vita 4 Maria Carmosina Corrado 489 Pasquale Contartese 211 Rocco Deodato 6 Laura Bellezza 45 
Giuseppe Dignitoso 17 Nicola De Giorgio 36 Antonino Denami O Antonino Maria Distilo 2 A 
Samantha Giliotta 2 SSA ee b Gianluca Facciolo 1 Daniele De Sossi 136 Elisa Fatelli 89 ‘omino Ha de 3 
Martino Valerio Grillo 89 Maria Ferraro detta Luana 82 Viviano Falh en GiusiFaneli 150 Vincenza Ferraro 3 Francesco Giuseppe Capasso 0 
Simona Guidi 1 Rosanna Frascino 29 DZ Rosa Franzè 7 Francesco Fusca 172 Pamela Ciancio 16 
Maria Carmela La Malfa 67 Zelia Fusino 225 Katia Franzè 152 Roberta Fuduli 25 Peppino Francesco Gagliardi 23 Marinela Ciugulin 4 
Maria Teresa Longo 3 Maurizio Gradia 168 Giuseppe lannello 42 Bruno Giannotta 4 Enza Paola Galati I Giovanni Corigliano 51 
Serena Lo Schiavo 311 Andrea Gregorace 74 Giulia Lombardo ma Cesarina Gelanzè Nn Claudia Gioia 242 Caterina Giuseppina D'Urzo 1 
Domenico Malacari 15 a . Ivan Greco 22 Francesco Graziano 5 3 i 
Maria Carmela Mottola 1 Pasquale Grillo 13 Maria Teresa Manco HI Marisa Greco 16 Elena Loddo 5 Fabiana Fabroni 6 
Antonio Mussari O Loredana Loschiavo 13 ` Angelo Mazzeo O Nicodemolannello O Gaetano Marino 5 Angelica Imeneo 2 
Nicola Nicolini 52 Annunziata Manco 10 Nicola Mazzitelli 1 Giuseppe lorfida detto Pino 19 Vincenzo Mazzini 2 Michela Martino 3 
Filippo Nicolino 3 Paola Masè 83 Claudia Mirabito 52 Simone lurlaro H Samantha Mercadante 157 Emanuela Mondello 166 
Antonio Pagano 64 Marisa Matarozzo 31 Sergio La Grotteria 18 Foca Monteleone 26 ` Maria Musch 11 
Carmelo Palamara 29 Pascale Pallara 0 Vito Nusdeo 95 Nicola Lo Torto 69 Francesca Morabito 6 Gaetano Prestia 9 
Maria Francesca Palamaro 31 q : Valentino Preta 34 Marika Marra 1 Antonella Moschella 9 i 3 
Rosalba Pannia _ 32 Rosa Povia 0 Rosario Rocchetto 181 Valentina Marta ` ` 80 Simona Pagano 5 Luciano Pugliese 24 
Vincenzo Porcelli 305 Lorenzo Proto 4 Eten ani 0 Alessandro Modafferi 143 Angelo Palamara 99 Livio Ricci 20 
Rino Putrino 210 Maria Carmela Silipo 15 NI "Um Maria Mussari O Roberta Papalia 14 Gabriele Salvatore Maria Riso 4 
Palmiro Ruggiero 18 Davide Timpano ig Federica Emanuela Sacco 103 Maria Grazia Pianura 204 Francesca Rubino 29 Giuseppe Russo (cl. 64) 3 
Aurora Russo 101 Fatima aci 62 Antonio Schiavello 358 Giuseppe Fabio Policaro 96 Giuseppe Russo (cl. 77) 250 Michele Russo 0 
Marika Russo 13 : b EE Liberata Purita detta Lita 244 Francesco Suriano 89 
Pasquale Scalamogna 123 Gianluca Antonio Vasapollo 55 Carmine sicari - D ` Ge Beatrice Russo 66 Francesca Tavella 25 Paolo Vasapollo 8 
Maria Rosalba Sorace 32 Massimiliano Vita 106 Filippo Vittorio Sorrenti M Nicole Samà O Giuseppina Tavella 2 Antonia Ventrice 0 
Nicola Vinci 213 Maria Vittoria Vizzari 1 Patrizia Venturino 37 LauraSette 18 Giuseppe Tropeano 6 Giuseppe Visioli 1 


Y 
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ADENTITA 
\ territoriale, 


MUZZOPAPPA 
SINDACO 


Europei: 


con 


CALENDA 


renew europe, 


Vibo al centro Identità territoriale Insieme al centro Cuore vibonese Azione Rifondazione 
FRANCESCO MUZZOPAPPA FRANCESCO MUZZOPAPPA FRANCESCO MUZZOPAPPA FRANCESCO MUZZOPAPPA FRANCESCO MUZZOPAPPA MARCELLO MURABITO 
Voti 472 2,61% Voti 1120 6,18 % Voti 1372 1571 % Voti 1943 10,71 Voti 561 3,09 % Voti 102 0,56 % 
CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI CANDIDATO VOTI 
Francesco Arena 169 Anthony Lo Bianco 412 Maria Rosaria Nesci 461 Noemi Andreacchio 67 Salvatore Barbagallo 4 | i 
Fortunato Bagnato 11 Antonella Rotella 55 Mino De Pinto 138 Rosella Arena 160 Federica Barbuto 2 Gregorio Greco (detto Uccio) 33 
Bruno Catanese 8 Francesca Arcidiacono 8 Francesco Alessandria 25 Gaetano Artusa 13 Nazzareno Brogna 6 Maria Lucia Barbuto 23 
Moania Ceniti 6 Desireè Berlingieri 5 Francesco Antonio Artusa O Luana Burello 1 i i Ezio R 12 
Noemi Ceraso 15 Antonello Bonaddio 58 Silvio Biondino 42 RitàCamillò 65 Jm 27 a qn Semano 
Vittorio Curigliano 43 Giovanna Borello 2 Renato Bulzomi o Rosa Chiaravalloti 189 : - Paula Scalamogna 1 
Morena Dell Annunziata 3 Fortunata Catalano d. Francesco Cone o Antonella Chiera 7g Carmela Landina Condina 2 Filippo La Pera 5 
Giorgia Demasi 7 Pasquale Cilurzo 25 Bruno Giovanni Carè 110 Santo Cortese ` 183 Cristian Cosentino 25 
Salma Ed Dadsi 2 Francesca Comito 208 Domenico Francesco Castagna 1 Alessandro Cuccione 228 Adriana Costantini 8 Rosanna Gambardella 5 
Angelo Furlano H Simone Costanzo 6 Caterina Natale g3 Giuseppe Cutrullà 400 Giovanna Esposito 15 Antonio De Rito 0 
Alberto Galloro 39 Silvana Di Donato 7 Danilo Coloca 1 Giuseppe De Luca 4 Raffaele Figliano 93 7 : 
Fortunata Giannini 2 Giuseppe Di Renzo Ù. Federica Crudo 3 Carmela Fortuna 4 Vincenzo Galati g Anna Maria Torresi 1 
llary Grenci 5 Donatella Fazio H ` Raffaellina De Fina n Domenico Francica 96 Rossella Graziadio 28 Claudio Foti 0 
i Lo Pr Si We e Murio Forma mesa e EE 6 Eleonora Maria Farina o 
Maria Teresa Manco 25 Giada Tro i 11 Salvatore Grasso 0 See E foi 19 Maia Da Fedele Codispoti 1 
Francesco Martino 1 Lucia Grillo 1 Ge de dî E Laura Donatella La Polla 11 Caterina La Manna 30 Vincenzina Pintimalli 1 
Sergio Martino O Ilenia lannello 289 el ULI Virginia Roberta Lo Schiavo 12 Ubaldo Maugeri 0 
Maria Meddis O Chiara loppolo 60 GL ni E Lisa Maduli 3 Concetta Mazzei 9 Rosario Margiotta 0 
Carmen Michienzi 3 Roberto La Gamba 138 Francesco Antonio Martino O Simone Monteleone 1 , 

icheli G Fi 1 
Leonardo Maria Filiberto Monteleone 2 Fortunato Laganà 22 Michelina Mancuso 2 Adele Massara 83 Adele Passalacqua 11 seppe urei 
Maria Antonietta Monterosso 15 Francesca La Rosa 5 Antonella Massaria 226 Anna Monteleone O Leonardo Pugliese 140 Antonio Campanella 0 
Antonino Moscato 9 Ursula Matina 70 enema Morgana b Domenico Potenza __ 10 Leonardo Parisi 43 Giuseppe Ciano 1 
Sara Palumbo _ 9 Luca Pugliese 7 IZA Giuseppina Domenica Rito 1 Gaetano Preta 0 
Lucia Quattrocchi 39 Raisa Muschei 5 dei, Ve mn Antonino Roschetti 210 ` Mara Profeta e Ama Coppa 2 

io Rubi iuseppe Ramondino j Gg iiez 

Se = A 30 ee Rottura 0 GE E E Sabrina Ramier g Semana en i 
Giada Serra 20 Rosario Russo 14 Antonio Schiavone O Rosaria Tavella m Aurora Lourdes Rizzo 12 Francesco Saccomanno 0 
Roberto Stagno 5 Nicoletta Serra 12 Antonio Scriva 125 Gerlando Termini 191 Giovanni Roberto O paola Saccomanno 0 
Antonino Tedesco O Marco Sgotto Ti Ivan Servelli 181 Antonella Tripodi 151 Antonio Rubino 13 inas 2 
Caterina Timpano O Giuseppe Villone 2 Francesco Tolomeo 14 Danilo Tucci 282 Giuseppe Runca 3 I 
Annunziata Maria Tropeano 101 Marta Vonazzo 8 Sisto Tozzo O Pasquale Zaccaria 8 Giuseppe Russo (cl. 79) 126 Rocco Ursini 2 
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Vibo Provincia 


La storia recente della cosca ricostruita nelle motivazioni di “Rinascita Scott” 


L'evoluzione del clan Lo Bianco-Barba 
e gli affari economici nel capoluogo 


Il ruolo del boss Paolino, prima defilato e poi “erede” del padre 


Un summit al cimitero aveva san- 
cito, un decennio fa, la fusione tra 
i clan Lo Bianco-Barba e Pardea 
“Ranisi” e la creazione di un “Buon 
ordine”. Sebbene fossero stati in- 
vitati da colui che sarebbe diven- 
tato il “capo società”, ovvero Vin- 
cenzo Barba, i Pugliese “Cassaro- 
la” non si erano presentati alla riu- 
nione. E qualche anno dopo, nel 
2016, anche il gruppo Pardea si sa- 
rebbe di nuovo distaccato dal 
clan. La ricostruzione, offerta dal 
collaboratore di giustizia Bartolo- 
meo Arena durante il maxipro- 
cesso “Rinascita Scott”, è riportata 
nelle motivazioni che hanno por- 
tato alla condanna a 30 anni di 
Paolino Lo Bianco, cioè uno degli 
elementi di vertice del clan. Il pen- 
tito gli ha attribuito «funzioni de- 
cisionali» che sarebbero state con- 
divise con gli altri presunti ele- 
menti apicali: Carmelo Lo Bianco, 
Vincenzo Barba (condannato a 28 
anni) e Filippo Catania (22 anni), 
succeduto ad Antonio Macrì (20 
anni e 10 mesi) nella carica di 
“contabile”. L'assetto sarebbe ri- 
masto tale almeno fino al 2019, 
anno dell'inizio della collabora- 
zione di Arena. Lo Bianco sarebbe 
rimasto un po' defilato nel perio- 
do immediatamente successivo 
alla sua scarcerazione, ma poi 
«rientrava formalmente di nuovo 
nella “società”, in particolare — 
scrivono i giudici in sentenza — 


‘Ndrangheta || centro di Vibo e, nel fquádio, D Ween = Paolino Lo Bianco 


dopo la cessazione nei suoi con- 
fronti della misura della sorve- 
glianza speciale». Che dopo la 
morte del padre Carmelo proprio 
Paolino sia divenuto il «capo» dei 
Lo Bianco lo hanno confermato 
anche Michele Camillò ed Ema- 
nuele Mancuso. I giudici defini- 
scono di «estremo rilievo» una 
conversazione intercettata a casa 
di Antonio Lo Bianco (18 anni e 2 
mesi)) nell'agosto del 2017 nel 
corso della quale «i maggiori 
esponenti della cosca, tra i quali 
Barba Vincenzo, affrontano argo- 


menti tipicamente legati agli as- 
setti strutturali della consorteria 
e, in particolare, ragionano sulla 
necessità di individuare dei reg- 
genti finché Lo Bianco Paolino e 
Catania Filippo non terminano il 
periodo di sottoposizione alla mi- 
sura della sorveglianza speciale». 
Ulteriore conferma arriva da 
un’altra intercettazione del no- 
vembre successivo in cui il figlio 
di Paolino manifesta secondo i 
giudici il desiderio di seguire le or- 
me del padre: «Eh, però io... però 
io non voglio che finisce ‘sta sto- 


ria, capito della mia famiglia. Vo- 
glio che finisce su di me, stop». E 
all'idea che la posizione del padre 
possa essere rivestita in futuro da 
persone estranee alla famiglia di- 
ce: «Eh e a me mi da fastidio, ca- 
pito? Voglio che passa a me la co- 
sa». 

Significative sono poi le con- 
clusioni dei giudici sulle infiltra- 
zioni ei Lo Bianco nel tessuto eco- 
nomico della città. Sia Arena che 
Andrea Mantella, per esempio, 
hanno dichiarato che Paolino Lo 
Bianco fosse socio occulto di Ma- 
rio Lo Riggio (17 anni) nella ge- 
stione di una concessionaria di 
auto in città. «Emerge, infatti, co- 
me anche attraverso il rilevante 
contributo di Lo Riggio — si legge 
nelle motivazioni di “Rinascita 
Scott” — l'associazione mafiosa sia 
in grado di infiltrarsi abilmente in 
attività economiche apparente- 
mente lecite (nella specie impren- 
ditoriali), con l'immissione in 
queste ultime di ingenti somme 
di denaro di provenienza illecita». 
Di «assoluto rilievo» vengono re- 
putate le «corpose risultanze 
istruttorie» che, «ponendosi come 
formidabile riscontro alle dichia- 
razioni dei collaboratori, consen- 
tono di verificare l'avvenuto inve- 
stimento presso l'hotel 501 di una 
consistente somma di denaro di 
provenienza illecita da parte della 
cosca Lo Bianco-Barba e il tenta- 
tivo (attuale al 2017) di Lo Bianco 
di recuperare questo credito at- 
traverso Lo Riggio». 
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Scatta il sequestro a Ricadi 


Discarica abusiva 
su 2 ettari di terreno 


Trovati in un fondo agricolo 
rifiuti speciali, plastiche 
e materiale bituminoso 


I carabinieri hanno messo sigilli 
ad una discarica abusiva di due 
ettari realizzata su un fondo 
agricolo di Ricadi in area sotto- 
posta a vincolo paesaggistico. Ad 
agire sono stati i militari della 
Stazione di Spilinga insieme ai 
colleghi del Nucleo forestale, av- 
valendosi altresì del supporto 
dell'Arpacal. Si tratta di un’area 
riempita di oltre 500 mc di rifiu- 
ti, in particolare caratterizzati 
come speciali (pericolosi e non), 
oltre che plastiche, materiali bi- 
tuminosi, apparecchi informati- 
ci fuori uso, scarti vegetali e le- 
gnosi; e, per non farsi mancare 
nulla, anche materiale cementi- 
zio e calcestruzzo. Il sequestro 
eseguito consentirà ai carabinie- 
ri, sotto il coordinamento della 
Procura di Vibo, di acquisire ele- 
menti probatori mirati ad accer- 
tare le eventuali responsabilità. 


E, come prevedibile, una volta 
individuati, gli autori del reato 
ambientale saranno legalmente 
perseguiti. Anche questa opera- 
zione si colloca nell’ambito delle 
attività di controllo e monitorag- 
gio delle aree rurali, secondo le 
direttive indicate dagli uffici in- 
vestigativi guidati dal procurato- 
re Camillo Falvo, che si è sempre 
dimostrato sensibile a contrasta- 
re anche i reati ambientali. Sono 
infatti incoraggianti le ultime at- 
tività di controllo ambientale 
eseguite dai militari, perenne- 
mente impegnati ad arginare il 
fenomeno di abbandono dei ri- 
fiuti, ancora diffuso, benché si 
tratti a tutti gli effetti di un reato. 
I continui monitoraggi vanno 
verso la prevenzione, ma i cara- 
binieri restano pronti anche ad 
attivare la repressione. Il fatto 
sconcertante è che, nonostante 
la raccolta differenziata, ancora 
predomini molta indifferenza e 
persista l'abbandono indiscrimi- 
nato di rifiuti: si preferisce corre- 
re il rischio di una denuncia piut- 
tosto che seguire i regolari con- 
ferimenti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Reati ambientali | militari dell'Arma nel luogo in cui sono stati trovati i rifiuti 


Gli ultimi dati resi noti dall'associazione degli albergatori locali 


Asalt: +21% di prenotazioni dagli Usa a Tropea 


I risultati della campagna 
marketing di Expedia 
sulla “Perla del Tirreno” 


L'Associazione albergatori di Tro- 
pea, rende noto il 2° aggiorna- 
mento sulla campagna marketing 
di Expedia sulla località tirrenica. 
«Dall'inizio della campagna - 
spiega il direttivo Asalt - abbiamo 
raggiunto 845 mila visualizzazio- 
ni e ad oggi registriamo un +21% 
di arrivi dai siti Expedia Usa verso 
Tropea, con un incremento del 
39,2% delle notti e una Adr di 240 
dollari (+9,2% rispetto all'anno 
scorso)». La campagna avviata 
consente di avere numeri in mano 


relativi a categorie di hotel, carat- 
teristiche delle prenotazioni, pe- 
riodi di maggior incremento e, 
nondimeno, anche la tipologia di 
clientela. Il report fornisce dati 
precisi: gli hotel a 5 stelle sono 
quelli che hanno mostrato la cre- 
scita maggiore, i 4 stelle detengo- 
no una quota del 35,7 %, e i 3 stelle 
seguono con una quota del 14,3%. 
«Le strutture senza valutazione in 
stelle stanno crescendo, ma a un 
ritmo più lento». Inoltre il 64% 
delle prenotazioni «ha una fine- 
stra di viaggio superiore a +61 
giorni con una permanenza me- 
dia di 4 notti». In vetta lo stato di 
New York, la cui crescita è mag- 
giore «grazie anche ad una strate- 
gia di marketing integrata che 


a 


Da 


Arrivi Tropea si conferma una 
meta turistica molto gettonata 


combina online e offline». La pun- 
ta degli incrementi nelle prenota- 
zioni va da aprile sino a giugno. Il 
target spazia: le coppie rappresen- 
tano il 54,1% della quota, seguite 
da famiglie, gruppi di adulti e sin- 
goli. Attualmente il sodalizio tro- 
peano catalizza per lanciare la 
Perla del Tirreno, e con “discovery 
Tropea” continua ad intercettare 
sempre più turisti; soprattutto 
dopo il fallimento del colosso te- 
desco dei tour operator, Fti Turi- 
stik, che ha fatto vacillare il siste- 
ma e, di conseguenza, vibrare gli 
animi degli addetti ai lavori del 
comparto. Tropea intanto è già af- 
follata. 

r.m. 
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Due cabine elettriche in tilt a Tropea 


Centro al buio, i turisti si fanno strada con i cellulari 


Dopo i disagi per la crisi idrica 
residenti e visitatori costretti 
a subire ulteriori disservizi 


Dopolacarenzaidrica anche ilbuio. 
In appena sei giorni è successo an- 
che questo, lo sanno bene i commis- 
sari Vito Turco, Roberto Micucci e 
Antonio Calenda. Infatti, neanche il 
tempo di affrontare la recente fase 
critica dei rubinetti a secco (relati- 
vamente superata, giacché ora l’ac- 
qua è razionata), adesso si trovano 
davanti a nuovi ostacoli. L'ultimo è 
legato al disservizio elettrico, poi- 
ché tra lunedì e martedì due cabine 
sono andate in tilt. Lunedì l’interru- 
zione è stata circoscritta a qualche 


Fai da te Abitanti e turisti fanno luce con i telefonini nel centro di Tropea 


quartiere e in un lasso di tempo ra- 
gionevolmente lungo; invece il 
giorno successivo il disagio si è pro- 
lungato oltremodo, tanto che nel 
centro storico residenti e turisti si 
sono mossi aiutandosi con le luci 


dei cellulari. Una scena a cui la città 
non è avvezza; d'altronde trattan- 
dosi di un centro turistico ad alti li- 
velli, non può permettersi ombre. 
Lex consigliere di opposizione 
Antonio Piserà, attraverso i social, 


sta raccogliendo segnalazioni di ul- 
teriori criticità, per farsene latore 
coi commissari. Dopo quelle relati- 
ve alla carenza idrica che avevano 
messo ko diversi quartieri, oggi ne 
pervengono su decoro urbano e si- 
curezza: dalla vegetazione incoltaai 
margini della zona Porto, sino alla 
strada di accesso alle case ex Gescal, 
piene di buche pericolose, e la pre- 
senza di sabbia (insidia soprattutto 
per motociclisti) a seguito dei lavori 
eseguiti presso l'Isola. Insediati lo 
scorso 24 aprile, oltre a ripristinare 
la legalità all'interno di Palazzo 
Sant'Anna, i commissari avranno si- 
curamente anche molte rogne da 
gestire. 

r.m. 
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C'è attesa per il rifacimento del piazzale 


Serra, riprendono i lavori 
a Santa Maria del Bosco 


Il sindaco Barillari assicura 
che l’opera sarà completata 
nel rispetto dei tempi previsti 


Dopo la breve pausa di Pentecoste, 
perfarsvolgerele festivitàin onore di 
SanBruno, sonoripresiapienoritmo 
i lavori nel piazzale antistante il San- 
tuario di Santa Maria del Bosco che 
comprende nel suo perimetro i luo- 
ghi dell’antico eremo bruniano. Il 
cantiere per la riqualificazione del 
piazzale era stato rimodulato per 
concedere un accesso più agevole al- 
la chiesa del Santuario e permettere 
lo svolgimento della processione e 
delle funzioni religiose. Il sindaco Al- 
fredoBarillari, che segue quotidiana- 
mente lo svolgimento dei lavori, ha 
dato assicurazione che conla ripresa 
tutto sta procedendo secondo la ta- 
bella di marcia e che i tempi di com- 
pletamento dell’opera saranno pie- 


namente rispettati. È iniziata la mes- 
sa in opera dei blocchi di granito de- 
stinati alla pavimentazione. Questa 
operazione, che sarà forse la più lun- 
ga e complessa, darà al piazzale un 
look completamente nuovo e nello 
stesso tempo darà all'impatto esteti- 
co del paesaggio un aspetto piena- 
mente rispondente alla sacralità del 
luogo. Sono state nel frattempo sta- 
bilizzate le colonnine di pietra poste 
intornoal laghetto, dove fa bella mo- 
stra di sé la statua in granito che rap- 
presenta il fondatore dell'Ordine dei 
Certosini inginocchiato e pregante 
nell'acqua gelida. Inoltre, sono stati 
ultimati i lavori relativi alla rete peri 
sottoservizi. Oltre alla raccolta delle 
acque piovane, è previsto anche un 
impianto di illuminazione artistica 
che valorizzerà la piazza, illaghetto e 
la scalinata. «Procedendo un passo 
alla volta - ha assicurato Barillari — 
questiluoghisacri, tanto cariaiserre- 
sie aituristi, ritorneranno al loro an- 
tico splendore». 
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Luogo sacro || cantiere per il rifacimento del piazzale del santuario 
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Almanacco 


Contatto | provme@gazzettadelsud.it 


S. Eulogio 


B. Marianna Biernacka 


La Chiesa ricorda: 
S. Antonio patr. di Padova 


Nessuna città dovrebbe essere tanto 
grande che un uomo una mattina 
non possa uscirne camminando 


Cyril Connolly 
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Le previsioni in Calabria e Sicilia Temperature Oggi in Italia Palombo alla crema di formaggio 
IN ITALIA 
MAX MIN 
Ancona 21 18 
; Aosta (Eé 12 
e A Rovaniemi Bari 25 19 
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A a Bolzano 20 13 
Cagliari 28 17 
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Helsinki Catania 26 23 
Stocodima Catanzaro 24 __20 
ben : Cosenza 27 17 
Edimburgo — i Cuneo 16 11 
y A e Minsk SE 33 + T. 45 min. D. Facile C. 240k 
Londra em 5 = Imperia 22 18 UT 
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Pescara 24 19 1 ttodi t 
Pisa 24 16 vasetto di yogurt magro 
Reggio Calabria _27 _ 24 1 bicchiere di vino bianco 
foma 27 18 un ciuffo di prezzemolo 
e o e assari 
Oggi in Europa Torino 22 12 sale 
Trieste 18 17 pepe 
Venezia 19 16 
Verona_______19 __16 Preparazione 
ALL’ESTERO 1 Scotta rei fung hi in acqua bollente, 
ARRE 26 25 asciugarli e tagliarli a fettine. 
Belgrado 19 19 
Berlino 14 13 i i idi i 
Bucarest M ea 2 Disporre i tranci di palombo in una 
Copenaghen 271. 10 pirofila imburrata, mettere sopra il 
kd — 7 gorgonzola a dadini, le fette di fontina e i 
Roy 17 17 funghi, bagnare di vino e di yogurt, salare e 
Lisbona 14 13 pepare. 
Londra 13 12 
Madrid” "22 20 ; 
Minsk 16 16 3 Passare in forno caldo a 200 °C per 
Oslo 10 9 i i i 
Bai — SE 20 minuti, spolverare di prezzemolo 
Praga 17 16 tritato e servire. 
Stoccolma 10 8 
Varsavia 19 1 e î 
Zurigo 17 16 Tr asporti 
Servizio a cura di Aeroporti 
AEROPORTO DI CATANIA www.AEROPORTO CATANIA.IT 
| | IC e Aeroporto internazionale Fontanarossa gestito dalla Sac 


Oroscopo di BARBANERA Tastronomo e filosofo di Foligno 


Ariete 21/3-20/4 
Soprassedete ad alcuniimpegni 
troppo vincolanti esvagateviin 
allegra compagnia. O almeno 
non lasciate che il giovedì passi in com- 
pleto silenzio. Le ambizioni sono alte, ma 
sapete dare il giusto valore alle cose di cui 
occuparvi, alle vostre reali priorità. 


Leone 25/7-23/8 
Lasciate da parte le battaglie 
quotidiane e trovate spazio 
per rigenerarvi nella natura. Se 
vi guarderete attorno, avrete belle sor- 
prese. Per i single possibili novità; per 
le coppie che vorrebbero fare un viag- 
gio, la scelta si rivelerà indovinata. 


Sagittario 23/11-21/12 
Giornata non esaltante. Malin- 
tesi, rivalità e pettegolezzi ren- 
dono l’ambiente familiare un 
campo minato. Prestate attenzione a 
come parlate. Se avete in programma un 
viaggio o uno spostamento, potendo 
rimandatelo, partirete più tranquilli. 


Toro 21/4-20/5 
Giornata perfetta per piani- 
ficare lavori di ristrutturazio- 
ne della casa, invitare amici a 
cena, sfoggiando il vostro talento ai 
fornelli. Un grazie di cuore alla Luna in 
Vergine, che vi dà una mano in termini 
di buonumore e voglia di fare. 


Vergine 24/8-22/9 
Forse non tutto fila liscio, spe- 
5) cialmente per l’amore, ma ani- 
Æ mati da una bella grinta, quali 
che siano le vostre aspettative, non ri- 
marrete delusi. Riflessioni, emozioni, sen- 


timenti: un bel bandolo! Vivete nel pre- 
sente, non scappate e ne verrete a capo. 


Capricorno 22/12-20/1 
Un persuasivo cocktail di lo- 
Ke e senso pratico vi invita a 
inoltrare proposte, richieste e 
reclami. Niente paura: saranno ben 
accolti! Sfornate progetti ambiziosi. 


Una trasferta di lavoro potrebbe pre- 
sentare risvolti amorosi imprevisti. 


Gemelli 21/5-21/6 
Instabilità e umore in caduta 
libera, a causa di critiche in- 
giustificate, sono gli effetti più 
evidenti dell'odierna configurazione 
astrale. Se il rapporto è collaudato, il 
partner capirà il vostro disagio e vi 
stupirà con una bella iniziativa. 


Bilancia 23/9-22/10 

Godetevi un'atmosfera rilassa- 
A. ta, costellata da ispirazioni crea- 
tive, da intuizioni e sogni che al 
momento giusto potranno tradursi in 
realtà. Evitate di isolarvi e fate partecipi 
chi vi sta vicino di vostri desideri, per- 
plessità e speranze per il futuro. 


Acquario 21/1-19/2 
Apertura al nuovo e program- 
mi da realizzare. Con un po’ di 
rischio, potrete afferrare buo- 
ne occasioni e questo vi renderà ener- 
gici e creativi. Potete muovervi contan- 
do sull'appoggio di persone che vi ama- 
no. Intuizione e fantasia, le vostre armi. 


Cancro 22/6-22/7 
Oggi non dovrete aspettarvi 
meraviglie, ma se affronterete 
un problema che vi sta a cuo- 
re, con buona volontà troverete la 
soluzione. Decisioni importanti, pro- 
getti “accasanti” e iniziative coraggiose 
hanno il beneplacito delle stelle. 


Scorpione 23/10-22/11 
Un giovedì da trascorrere con 
entusiasmo, magari dedicando- 
vi a un desiderio da tempo ac- 
carezzato, a un hobby che vi sta dando 
soddisfazioni. Amicizie, faccende e fami- 
glia scorrono senza intoppi, il partner so- 
stiene i vostri progetti, la forma è buona. 


Pesci 20/2-20/3 
Alti e bassi nei sentimenti. Sia- 
ô n te disponibili a mettervi in di- 
scussione, piuttosto che getta- 
re la spugna davanti a un ambiente che 
non vi somiglia. Il fatto che qualcosa 


vada storto non indica una sconfitta, 
può essere segno di disorganizzazione. 
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Editoriale e Digitale iame detant abiti Se 
Viale Milanofiori Strada 3 Palazzo B10 ome defunto (obbligatorio): parole 
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S.p.A., include informazioni sui servizi, gli orari dei voli e 
la nuova aerostazione. Via Fontanarossa, 95121 Catania 
095 7239111 

AEROPORTO DI LAMEZIA T. LAMEZIA AIRPORT/SACAL 
S.P.A. WWW.LAMEZIAAIRPORT.IT L'aeroporto di Lamezia 
Terme diventa “aeroporto facilitato”. Via Aeroporto 
88046 Lamezia Terme (cz) 09684141 

AEROPORTO DI REGGIO C. 
WWW.REGGIOCALABRIAAIRPORT.IT Sacal Spa Centralino 
0965.644933 Infopoint 0965.644933 - (sel. 1) 
AEROPORTO S. ANNA CROTONE www.CROTONEAIRPORT.IT 
Sacal Spa Centralino 0962 794811 (8-20 ) 


Pullman 


VILLA S. GIOVANNI - REGGIO AEROPORTO: 9.50, 11.45, 
17.50 (venerdì). REGGIO AEROPORTO - VILLA S. 
GIOVANNI: 10.50, 12.40, 18.50 (venerdì), 23.10. MILAZZO 
PORTO - CATANIA AEROPORTO: 8.30 (fino al 30 sett.). 
CATANIA AEROPORTO - MILAZZO PORTO: 16.00. 
MESSINA (P.ZA REPUBBLICA) - PALERMO (VIA P. 
BALSAMO): (da lun. a ven.) 5.00, 9.00, 12.00, 14.00, 
18.00; (sab.) 9.00, 14.00, 18.00; (dom. e fest.) 9.00, 
14.00, 18.00. PALERMO (VIA P. BALSAMO) - MESSINA 
(P.ZA REPUBBLICA): (da lun. a ven.) 5.00, 9.00, 14.00, 
16.00, 18.00; (sab.) 9.00, 14.00, 18.00; (dom. e fest.) 
9.00, 16.00, 18.00. 


Mezzi veloci Messina-Reggio 

ORARI VALIDI DAL 15 APRILE 2024 

Alcune corse sono in coincidenza con i voli a mezzo bus 
Navetta Sogas. 

ORARIO FERIALE 

DA MESSINA PER REGGIO: 5.45, 7.00, 7.30, 8.15*, 8.40, 
9.25, 10.20, 11.25 12.45*, 13.00, 14.10, 15.00, 15.55, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.40, 20.55, 22.40. 

DA REGGIO PER MESSINA: 6.30, 7.50, 8.20, 8.50, 9.30, 
10.15, 11.10, 12.15, 13.50, 15.00, 15.50, 16.45, 17.20, 18.20, 
20.30, 21.45, 23.30 

(*) Corsa d'interesse regionale. 

ORARIO SABATO, DOMENICA E FESTIVI 

DA MESSINA PER REGGIO: 6.20, 7.20, 10.00, 11.30, 
12.45*, 13.00, 17.30, 22.40. 

DA REGGIO PER MESSINA: 7.10, 8.10, 10.50, 12.20, 13.45, 
18.20, 23.30. 

(*) Escluso il sabato - Corsa d'interesse regionale. 


Mezzi veloci Villa San Giovanni: 
ORARIO DA LUNEDÌ A DOMENICA 


DA VILLA SAN GIOVANNI PER MESSINA: 5.45, 7.15, 
8.05*, 9.00*, 10.00, 12.40*, 14.10*, 15.10*, 16.10, 17.05*, 
18.50*, 20.25*, 21.40*, 23.00*, 0.00*, 1.00*. 

DA MESSINA PER VILLA S. GIOVANNI: 5.20*, 6.10*, 
7.40*, 8.30*, 9.30*, 11.50*, 13.10*, 14.40*, 15.40, 16.40*, 
18.00, 19.20, 21.10*, 22.10, 23.30, 0.30 

(*)Corsa proposta per connessioni treno - Le indicazioni 
di collegamento treni sono riferite a connessioni 
ordinarie. 

Per maggiori informazioni e per gli orari delle navi 
bidirezionali consultare il sito www.bluferries.it 
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14,00 euro; Anniversari, ricorrenze, onomastici: testo a parola 1,5 euro; Titoli centrati (nome-cognome) 7,5, foto 40,5, testatina annunci, trigesimo, etc. 5,00. Economici (a parola-minimo 13 parole). Gli annunci escono tutti i giorni. Prestiti e 
investimenti: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Mutui e società: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Cessioni e rilievi aziende: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Compravendita case e terreni: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Affitti appartamenti: feriale 
1,7 euro; festivo 2,0 euro. Affitti locali e terreni: feriale 1,7 euro; festivo 2,0 euro. Commerciali: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Auto, moto, nautica, sport: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Investigazioni, ricerche: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. 
Alberghi, villeggiatura: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Professionali, igiene e terapia: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Avvisi vari: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Matrimoniali: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Oggetti offerti e domandati: feriale 
1,5 euro; festivo 1,7 euro. Smarrimenti: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Collegi, scuole, lezioni: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Camere, pensioni: feriale 1,5 euro; festivo 1,6 euro. Rappresentanze offerte: feriale 1,6 euro; festivo 1,9 euro. 
Rappresentanze domande: feriale 0,6 euro; festivo 0,8 euro. Offerte impiego lavoro: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Domande impiego lavoro: feriale 0,3 euro; festivo 0,3 euro. Artigianato: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Occultismo: feriale 1,6 
euro; festivo 1,9 euro. Servizi vari: feriale 1,7 euro; festivo 1,9 euro. Antiquariato, filatelia e numismatica: feriale 1,6 euro; festivo 1,9 euro. Prestazioni professionali: feriale 1,5 euro; festivo 1,7 euro. Saune e massaggi: feriale 4,5 euro; festivo 4,5 euro. 


Caronte-Tourist 

DA MESSINA A VILLA S. GIOVANNI e vicev. ogni 40 
minuti. 

DA MESSINA A SALERNO 1,30 (9.00*). 

DA SALERNO A MESSINA 13,30 (21.00*). 

** gli orari di arrivo sono orientativi. Corse giornaliere. 
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